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la nuova stagione 
H^::J(:ajlrrff 

Se non oggi s a r à d o m a n i , m a 
sta a r r ivando il t e m p o in cui 
dovremo s m e t t e r e di p a r l a r e di 
emigrazione nel s e n s o s t o r i c o 
ed economico del t e r m i n e , p e r 
arrivare ad u n d i s c o r s o di in­
dividuazione p r e c i s a de l le di­
verse c o m p o n e n t i c u l t u r a l i di 
origine che c o m p o n g o n o u n o 
Stato m o d e r n o : lo h a n n o già 
fatto gli scozzesi , gli i r l a n d e s i , 
i polacchi, i f r ances i , gli s t e s s i 
tedeschi, p e r r i v e n d i c a r e u n a 
loro fisionomia ne l la c o m p a g i ­
ne pol i l ico-staluale in cui s o n o 
protagonisti oggi , d o p o u n pe­
riodo più o m e n o l u n g o di e-
marginazione o di s o l i t u d i n e , 
quale poteva c o s t i t u i r e l ' e sse re 
e il vivere in u n a t e r r a s t r a n i e -

la Mostra 
della Clvlllà friulana 

ID Venezuela 
Dopo l'itinerario europeo, 

culminato al palazzo della Co­
munità Economica Europea 
di Bruxelles; dopo quello 
compiuto con pieno successo 
in Canada e negli Stati Uniti, 
toccando le sponde dell'A-
tlanlico da Montreal a New 
York e dal Pacifico con la tap­
pa a Vancouver, la mostra 
della Civiltà friulana di ieri 
e di oggi sta viaggiando verso 
il Sud America, con prima de­
stinazione a Caracas, in Ve­
nezuela, dove l'attende un pe­
riodo di esposizione nel più 
prestigioso ambiente della 
capitale: il Centro Italiano-
Venezolano, dal ventiquattro 
settembre al dieci ottobre. 

Con le sue undici esposizio­
ni, sempre realizzate da Friu­
li ne! Mondo con il contribu­
to determinante della Regio­
ne Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia e in collaborazione con 
la Società Filologica Friulana, 
ha avuto ormai un collaudo 
che forse nemmeno gli stessi 
organizzatori potevano preve­
dere: i visitatori, friulani, ita­
liani, europei, canadesi e a-
mericani, in un bilancio che 
non può essere matematico 
(l'ingresso è sempre stato gra­
tuito) può aggirarsi sulle 
centomila unità, senza conta­
re le visite guidate di scuole 
superiori in Europa e all'e­
stero. Per le nostre comunità 
è stato ovunque un autentico 
avvenimento culturale che le 
ha avvicinate a istituzioni di 
prestigio, a sedi diplomatiche 
e a centri universitari, soprat­
tutto in America. Ovunque la 
mostra ha trovato l'appoggio 
incondizionato dei nostri Isti­
tuti italiani di cultura. 

In questo settembre s'ini­
zia il percorso sudamericano 
con esposizioni in Venezuela, 
in Argentina e forse con una 
lappa a Montevideo. II pro­
gramma 1984 si ferma, per 
ora, in questo disegno: ma ci 
sono speranze che nella secon­
da metà del 1985, la mostra 
possa raggiungere le nostre 
comunità dell'Australia. Avreb­
be cosi compiuto il giro del 
mondo. 

ra . Ma q u e s t o f e n o m e n o s t a av­
v e n e n d o in q u e s t i d e c e n n i p e r 
i c i n q u e e p i ù mi l ion i di ita­
l iani nel m o n d o ( e non par l i a ­
m o dei v e n t i c i n q u e o t r e n t a mi­
l ioni di d i s c e n d e n t i ) che s o n o 
forza v i t a le e m e r g e n t e dagl i 
USA a l l 'Aus t r a l i a , dal B r a s i l e 
al C a n a d a . Ma s t a a v v e n e n d o 
a n c h e p e r gli « e m i g r a t i friula­
ni» che o r m a i s o n o a r r i v a t i al­
la t e r za e q u a r t a g e n e r a z i o n e : 
e n t r a n o ne l la s t o r i a v iva del 
p a e s e d o v e i p a d r i li h a n n o ge­
n e r a t i e c r e s c i u t i ; h a n n o s tu­
d i a t o e si s o n o in se r i t i ne l tes­
s u t o e c o n o m i c o e civi le, cu l tu ­
ra le e re l ig ioso de l la l o r o nuo ­
va p a t r i a . E senza d i m e n t i c a r e 
q u e l l a vecch ia t e r r a d a cu i so­
n o p a r l i t i il p a d r e e la m a d r e , 
il n o n n o o la n o n n a . 

Anzi , s o n o p r o p r i o lo ro , que­
s t i g iovan i a l le sogl ie di u n a 
r e s p o n s a b i l i t à di cu i c o n o s c o ­
n o la v i c inanza e la d i m e n s i o ­
ne, a vo le r un « r i t o r n o » al le 
r ad ic i , p e r r i t r o v a r e la p r o p r i a 
a n i m a o r ig ina l e , que l s e m e na­
s c o s t o m a e sp los ivo che realiz­
za p i e n a m e n t e u n a pe r sona l i ­
tà . E s o n o c o n v i n t i di p o t e r 
d i \ e n l a r e a p i e n o t i to lo c i t ta ­
dini a d u l t i de l l o r o P a e s e a 
c o n d i z i o n e di p o s s e d e r e que l 
p a t r i m o n i o c u l t u r a l e , q u a s i al 
l imi t e di u n a def iniz ione gene­
t ica , c h e la f amig l ia h a l o r o 
l a sc i a to , m a n o n s e m p r e f a t t o 
c a p i r e , non s e m p r e l e t to e t ra ­
d o t t o in q u e l l a m i s u r a e in 
que l l a g loba l i t à che e r a n o ne­
ce s sa r i e p e r u n ' a c q u i s i z i o n e di 
r i cchezza s p i r i t u a l e e u m a n a . 
Ques t i g iovan i , hgli di f r iu lan i , 
non s o n o p iù e m i g r a l i : s o n o 
i c r e a t o r i d i u n a n u o v a «nazio­
na l i t à» d o v e i m m e t t o n o la lo­
ro ca r i ca v i t a le di g e n e r a z i o n e 
n u o v a . E d a l o ro , u n d o m a n i 
che p e r ce r t i a s p e t t i è già ini­
z i a to , n a s c e r à u n n u o v o P a e s e , 
dove v iv rà il « f r iu lano» se si 
a v r à il c o r a g g i o e la v o l o n t à 
di a c c e n d e r l o ne l la lo ro cul­
t u r a . 

D e l l o in g e n e r a l e , q u e s t o 
p r i n c i p i o , q u e s t a che è p u r e 
e s p e r i e n z a s t o r i c a , t r o v a con­
f e r m a in d e c i n e d i Paes i n u o ­
vi: d e t t o in p a r t i c o l a r e , va le 
s o p r a t t u t t o p e r il t e r zo con­
g r e s s o de l la g i o v e n t ù a r g e n t i n o -
f r i u l ana c e l e b r a t o r e c e n t e m e n ­
te a .Mendoza. I l f a t t o di c ro­
n a c a — di v a s t i s s i m a r i s o n a n ­
za, fino a d u n ' a d e s i o n e ufficiale 
del p r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i ­
ca a r g e n t i n a , Alfons in — t r o v a 
spaz io in alti-a p a g i n a del gior­
na le . Qui v o r r e m m o s e g n a r e al­
c u n e c o n s i d e r a z i o n i . 

R e s t a v e r o che n o n poss ia ­
m o d i m e n t i c a r e le c e n t i n a i a di 
m ig l i a i a di f r iu l an i « e m i g r a t i » 
in c e n t o p a e s i : a r r i v a t i q u a s i 

• * ^ ; • * . i 
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Simjiaticissimo sorriso di un ragazzo, studente di scuola media inferiore: ha passato una parte delle sue vacanze m mon­
tagna, non soltanto per « cambiare aria ». Il suo è stato un lavoro autentico, un'esperienza nuova e entusiasmante a con­
tatto con il nobile lavoro delle malglie. 

PER LA 3* CONFERENZA DELL'EMIGRAZIONE 

Una riunione di tutti i rappresentanti 

(Continua in seconda) 

OTTORINO BURELLI 

Prende concretezza il periodo 
eli prepeirazione per lei terza con­
ferenza regionale dell'emigrazione 
che la Giunta del Friuli-Venezia 
Giulia ha defìniliveuneiite fissato 
per il 1985: l'assessore regionale 
al lavoro, assistenza .sociale ed 
emigrazione, Antonini, Ita avuto 
in questi giorni un nuovo incontro 
con i presieleiiti delle eis.sociazioni 
degli emigrali ed ha esposto la 
metodologia di massima che ar­
ticolerà le fasi introduttive di 
questo periodo di «situiio-prepei-
razione». I particolari saranno ul­
teriormente esaminati e fìssati in 
una prossima seehita elei Comitato 
regionede dell'eniigreizione. 

Ci sarà una riunione eilla quale 
sarà invitato un rappresentante 
di tutti ì sodeilizi di emigrati del­
la Regione, per un primo scambio 

eli opinioni, iin'aneilisi dei diversi 
problemi nuovi, un confronto con 
le esperienze messe in atto fina 
ad oggi. In questa occasione, l'eis-
sessoreito all'emigrazione distri­
buirà ael ogni partecipante un'e­
sauriente documentazione e una 
precisa serie di temi e proposte 
sui quali verrà avviato un primo 
dibattito. La elocumenlazione e le 
tesi dì lavoro saranno poi, da ogni 
rappresentante, portate al pro­
prio sodalizio, dove si realizzerà 
la seconda fase di preparazione: 
ì .sodalizi, nelle forme che crede-
reiniio piti opportune, con la più 
ampia partecipazione di emigreili, 
studieranno mozioni, richieste, 
suggerimenti, opportunità e mezzi 
possibili da inserire nel program­
ma di lavoro della fase finale e 
conclusiva della conferenza regio­

nede. A questo leivoro elei sodalizi 
(che le associazioni potranno an­
che coordinare a livello di sin­
goli Paesi o di continenti, indican­
do all'eissessorato dette, luoghi e 
condizioni precise) viene attribui­
ta tin'imporlanza fondamentale: 
dopo l'inceìiitro dei rappresentan­
ti in Regione, questo secondo mo­
mento si rivela decisivo per gli 
scopi che la conferenza vuol ot­
tenere. 

Sarà poi quest'ultima a formu­
lare le linee programmatiche di 
una nuova politica regionale per 
l'emigrazione, con una nuova nor­
mativa che risponda alle esigenze 
di attualità eli questi anni. Sarà 
einche nostro compito informare i 
nostri lettori dì ogni nuovo mo­
mento che avrà certezza di tiffi-
ciedità in questi mesi. 
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A Gorizia si parla 
la lingua del Friuli 

La legge di tutela delle minoranze 
linguistiche, in particolare di quella 
friulana, è il tema centrale del n. 82 
di « Iniziativa Isontina », la rivista 
del Centro studi politici, economici 
e sodali « Sen. A. Rizzali» di Gori­
zia uscita in questi giorni. Con tale 
iniziativa la redazione della rivista 
goriziana invita le autorità politiclic 
a far presto perché di tempo si e 
già penso mollo, non solo per la sal­
vaguardia del friulano ma anche dei 
dialetti vetero-veneli come il bisiaco 
e il gradese, oltreché naturalmente 
la tutela della minoranza slovena. 

L'editoriale di « Iniziativa Isonti­
na » si sollerma maggiormente sulla 
salvaguardia della civiltà friulana 
nella zona confinaria del Goriziano. 
« Il problema — si legge — ha la 
dimensione, anche se sconosciuta 
(o peggio rifiutata), della sopravvi­
venza di una storia e di una civil­
tà ». « Si va delineando ormai un 

bivio vizioso anche Ira etnia e lin­
gua, per cui se la tutela degli slo­
veni assume rilevanza non solo di 
impegno costituzionale ma anche 
internazionale, quello dei friulani (e 
addirittura per certuni, anche ciucila 
dei parlanti dialetti locali di origine 
slava della prov^incia di Udine) ha 
dimensione ridolta come semplice 
risposta di un'esigenza di salvaguar­
dia delle lingue minori con leggi 
diluite al massimo. .Sì che i friulani 
guardano ormai al Parlamento Eu­
ropeo più che a quello del proprio 
Paese per la salvezza dei diritti di 
identità. L'assorbimento dei tedeschi 
dalla prima guerra in qua, l'assor­
bimento degli italiani in Istria e 
Dalmazia denunciato paurosamente 
dal censimento 1981, l'integrazione 
slessa che potrebbero rischiare gli 
sloveni (che non rischiano, in effet­
ti, come lo dimostrano i falli e le 
situazioni di questi anni recenti) 

DALLA PRIMA PAGINA 

La nuova stagione 
alla vigilia di una chiusura di 
bilancio della propr ia attività, 
dopo essere stati pi^otagonisti 
di una fatica quasi sempre sen­
za nome, con la sola ricompen­
sa di aver allevato una propria 
generazione di figli, costituisco­
no una par te integrante, anche 
se lontana, della «friulanità» 
storica. Ma il loro peso, le loro 
conquiste, le loro affermazioni 
hanno avuto t roppi condiziona­
ment i per imporsi in un con­
testo di vita pubblica ufficiale, 
con tu t te quelle indispensabili 
car te in regola che bisognava 
possedere: e loro, i padri , i pio­
nieri, gli «emigrati» appunto , 
non le possedevano. Ma i loro fi­
gli, queste carte ulficiali, que­
sta documentazione che va dal­
la scuola, dalla lingua all'inse­
r imento socio-culturale, all'in­
tegrazione anche psicologica 
nell 'ambiente dove sono ci^e-
sciuti con i loro coetanei di na­
zionalità autoctona, le hanno 
in piena regola: e in più stan­
no r iscoprendo quell 'autoco­
scienza di un'origine propria, 
di una propr ia individualità di 
persona e di cul tura che sen­
tono come punto di partenza 
comune, in una convinta ag­
gregazione che arricchisce la 
loro «nazionalità». Cittadini di 
quello Stato, certo, ma senza 
dimenticare la pr ima sorgente 
da cui è s tato al imentato il lo­
ro vivere di popolo: il Friuli. 
Convinti di questa validità di 
un richiamo al passato cultu­
rale della loro gente, cittadini 
di una nuova realtà politica, 
sociale e culturale, sono loro, 
questi figli, i protagonist i del 
Friuli del pross imo ventennio 
all 'estero. 

I giovani di Mendoza hanno 
chiesto esa t tamente questo ri­
conoscimento: sarà necessario 
che il Friuli storico guardi alla 
nuova generazione con un'ott i­
ca diversa da quella usata fino 
ad oggi. Non si ha più davanti 
una massa di rassegnati , di no­
stalgici, di isolati che sogna­
no un r i torno alla vecchia ma­

dre. Certo, anche questa mas­
sa esiste e non può essere di­
menticata, perché è sangue di 
lamiglia, con problemi non an­
cora risolti, con spesso dolo­
rose condizioni di vita e forse 
preoccupanti prospettive a bre­
ve scadenza. Ma è la nuova ge­
nerazione che sta en t rando nel­
la vila pubblica: i figli dei friu­
lani, sopra t tu t to in alcuni Pae­
si dove l 'emigrazione ha avuto 
llussi decennali di centinaia di 
migliaia di uomini, per oltre 
un secolo e mezzo, rappresen­
tano la scommessa unica della 
nostra friulanità all 'estero, su 
cui giocare una part i ta che non 
ammet te r i tardi o incertezze. 
Se si perdono, se non si met­
tono nelle condizioni di poter 
cont inuare quell ' identità cultu­
rale che pur coscientemente ri­
chiedono come spinta determi­
nante della loro presenza e par­
tecipazione alla vita pubblica 
della loro nuova patr ia e del 
loro nuovo, definitivo essere 
«cittadini», non si può sperare 
che il Friuli abbia nome in Eu­
ropa, in Canada, in Argentina 
o in Australia. 

Sarebbe t roppo semplice e 
poco credibile il dire che que­
sti sono compiti e doveri faci­
li: anche un'associazione come 
la nostra si sente spaventosa­
mente povera e impotente per 
questo lavoro. Ma l'unione di 
forze culturali ed economiche, 
la continua collaborazione con 
la Regione (nata a «statuto spe­
ciale» per questo popolo!) , l'im-
pcf.jno di enti locali ad ogni li­
vello, di istituzioni e associa­
zioni di settore, può certamen­
te realizzare un disegno pro­
grammatico che olfra alla nuo­
va generazione gli s t rument i 
per costruirsi il futuro legato 
alla «vecchia terra» d'origine. 
Ed è la responsabili tà di que­
sto decennio in Friuli nei con­
fronti dei giovani friulani di 
Mendoza e degli altri Paesi per 
i quali si parlava di «emigra­
zione». 

O. B. 

non sono cosi gravi come quelli dei 
friulani. Perché e sloveni e italiani 
e tedeschi hanno avuto ed hanno 
alle loro spalle una nazione che 
tramanda la cultura e ravviva la 
lingua, mentre i friulani vedono 
morire per sempre tutto quello che 
muore con loro ogni giorno. 

La questione della salvezza del 
friulano in questo senso è piìi dram­
matica: o la si sostiene oggi con 
leggi e provvedimenti che la salvino, 
specie nella scuola, da uomini che 
credono \eramenle al suo ruolo por­
tatore del carattere e dell'anima del 
popolo o esso andrà alla storia delle 
lingue morte, a fianco dell'aramai-
co, del latino o del greco di Ana-
creonle ». 

Su questo tema la rivista dedica 
un ampio dibattito con interventi di 
autori impegnati nella sahcz/.a del 
patrimonio di lingue, di dialetti e 
di culture della terra dell'Isonzo e 
della regione quali: Celso Macor, 
direttore della rivista e componente 
del Comitato direttivo dell'« Union 
Scrilors Furlans »; Andrej Bratuz, 
segretario regionale deir« Unione 
Slovena»; Ferruccio Clavora, espres­
sione della cultura cattolica della 
Slavia friulana; Paola Benes, stu­
diosa delle parlate veneto-arcaiche 
che si sono tramandate nel Gradese 
e nel territorio. 

Per soffermarci solo sul proble­
ma della cultura friulana, Celso Ma-
cor osserva come, pur supponendo 
che « il Parlamento decida domani 
di portare la cultura friulana a 
.scuola, di aprire ai friulani i mezzi 
radiotelevisivi, di dare alla lingua 
fiiulana il fianco a quella italiana 
nei toponimi o nelle comunicazioni 
pubbliche; e magari, come appare 
logico, che deleghi a lutto questo 
con ampiezza di poteri la Regione: 
noi non saremmo pronti in nessun 
modo. Non abbiamo ne testi nò 
insegnanti per la scuola, né funzio­
nari né giornalisti preparali; non 
abbiamo neppure una lingua di ri­
ferimento generale né una grafia 
uniformata. E intanto, ad ogni ge­
nerazione che passa, si dice, c'è un 
venti, un trenta per cento che rinun­
cia al friulano». Tra politica e di­
spule accadeiniche è mancata cioè 
quella rispondenza delle istituzioni 
culturali ad un dovere di coordina­
re, di predisporre almeno l'avvio de­
gli strumenti elementari per la sal­
vezza della lingua. 

La via da intraprendere al piii 
presto per evitare quel « disseccarsi 
dell'humus friulano » nelle giovani 
generazioni — propone il direttore 
della rivista goriziana — è quella 
della scuola: scuola obbligatoria 
non tanto o solo di lingua, quanto 
di cultura: « per cultura friulana 
obbligatoria a scuola noi intendia­
mo l'indispensabilità di fare cono­
scere al giovane che si affaccia alla 
Vita in una regione come questa 
non solo le guerre puniche ed il 
teorema di Pitagora, ma anche le 
radici della sua anima, la lingua 
del popolo da cui proviene, le vici.s-
situdini storiche, il patrimonio let­
terario, artistico, musicale, l'am­
biente, la parlala locale, della sua 
gente, in una parola aprirlo alla 
.sua identità culturale ed umana che 
gli dà un volto ed un carattere e lo 
lega alla sua terra, lo fa partecipe 
e continuatore di una civiltà, non 
lo abbandona sradicato nell'anoni­
mo di una cultura piti vasta e ge­
nerale che pur deve conoscere ». 

Oltre alla salvaguardia delle mi­
noranze locali il n. 82 di « Iniziativa 
Isontina » si occupa anche di vari 
problemi quali quelli sociali (Droga, 
La famiglia a dieci anni dal referen­
dum sul divorzio. Il censimento '81), 
di storia (Il pensiero politico-sociale 
di Giuseppe Bucano, Industria e 
società a Pordenone alla fine del-
l'800, I bombardamenti di primave­
ra a Monfalcone), di scuola, di chie­
sa, d'arte e di archeologia. 

CLAUDIO FEMIA 

Recentemente, il friulano on. Mario Fioret, sottosegretario agli Affari Esteri, 
ha avuto una .serie di incontri con le autorità australiane: in un giorno di 
« riposo » ha incontrato gli amici della comunità friulana del Fogolàr di Sydney. 
La foto ce lo mostra Ira il presidente Morassut (a sinistra), l'ambasciatore 
Angelelti e il console d'Italia .Memmo. La foto è di E. Marcolini, nostro fedele 
lettore da 28 anni. 

Teresa e la sua Gemoiia 
Nostalgia di Gcmona, nostalgia 

delia terra friulana nella regione 
delle grandi praterie e dei numerosi 
laghi del Manitoba. Protagonista di 
questo sentimento, fatto di amore 
e di malinconia, di ricordo e di rim­
pianto è la gemonese Teresina Lon-
dero. Teresina si trova a Snow Lake 
nel Nord Manitoba. La città che let­
teralmente vuol dire Lago della Ne­
ve, è situata tra Sliemdon, Flin Flon 
e Wabovvden, in una zona di laghi, 
aperta ai venti fi-eddi della Baia 
di Hudson. Winnipeg, la capitale 
del Manitoba, si trova abbastanza a 
Sud e in un clima relativamente 
più mite. 

In questa provincia canadese dagli 
orizzonti sconfinali è immigrala da 
diversi anni la nostra friulana con 
la sua lamiglia. Teresina l.ondero ri­
corda come due anni fa con suo 
marito ha potuto lasciare il Canada 
per venire in Italia nel suo Friuli 
e trascorrere un periodo di vacanza. 
Ella ossei \a che di anni da quando 
non vedeva la sua terra ne erano 
passati parecchi, ma il dovere di 
badare ai figli ancora piccoli preva­
leva giustamente su qualsiasi desi­
derio di ritorno sia pure tempora­
neo nella nativa Gcmona. Non è fa­
cile vivere ne) Nord Manitoba, iso­
lati da tante persone care e con 
la famiglia da seguire. Occorre spi­
rito di sacrificio e il sostegno di 
una grande fede ed è proprio que­
sto che sorregge la vita di Tere­
sina. « Quando ar r i \ammo nella ca­
ra città di Udine, ci fermammo per 
un po' alla stazione ed era cos'i nuo­
vo per me. Sentivo parlare la me­
lodiosa lingua friulana ». 

E' sempre melodiosa questa lin­
gua che qualcuno, magari senza co­
noscerla ha considerato dura e di­
sarmonica, ma che ha colpito tanti 
studiosi per la sua musicalità e di­
gnità. Da Udine il viaggio in treno 
lino '1 Gcmona. Scrive Teresina Lon-
dero: —- Mi ricordo che ero affac­
ciata sempre al finestrino e guarda­
vo la bella pianura, tutto un verde 
rifiorire d'intorno, le valli, le mon­
tagne maestose ». E' questo il qua­
dro che uscendo da Udine in stra­
da o in ferrovia si incontra: la pia­
nura fino alle colline moreniche ad 
arco, la visione delle Prealpi Carni-
che e Giulie e più nello sfondo le 
Alpi vere e proprie. La montagna 
del Chiampon appare ben in vista 
con le sue locce scoscese e larghi 
tratti di frane e ghiaie, che il si­
sma ha scon\olto nel maggio 1976. 
La coppia friulana, giunta dal Ca­
nada, è ormai a Gcmona, ma il pae­
se non è più quello di prima. La 
cittadina all'imbocco delle valli mon­
tane si lascia riconoscere a stento. 
E' tutta nuova dove la ricostruzio­
ne ha avanzato a grandi passi, men­

tre in altri punti è tutta un can­
tiere. 

La gente stessa sembra diversa 
da far sembrare a due gemonesi 
di giungere in ima città quasi estra. 
nea. Nel 1982 Gemona a Teresina 
sembrava risorta e in parte lo era, 
ma oggi, nel 1984, se lei e il marito 
ritornassero specialmente nella par. 
le alta della cittadina rivedrebbero 
rifatto completamente il vecchio e 
meraviglioso municipio e un aggan­
cio eon il loro passalo sarebbe mag­
giormente possibile. A mano a ma­
no che la ricostruzione del centro 
prosegue Gemona su nuove basi 
riprende la sua identità antica. 
« Certo: era stata la distruzione del 
terremoto » osserva realisticamente 
la sig.ra Londero. Ma poi quando 
ha potuto riabbracciare la sua an. 
ziana mamma Rosa, cosi ansiosa di 
rivederla, la commozione è stata 
grande. La vista di parenti e amici 
le ha dato subito la sensazione in­
dicibile di essere nella sua terra. 
II cibo stesso dei pasti era di un 
sapore nostrano, di un sapore di 
anni felici. Ma quello che resterà nel 
ricordo di Teresina Londero è il 
suono armonioso delle campane di 
Gemona: quelle della parrocchia e 
quelle del santuario di S. Antonio, 
uno scampanio che a Snow Lake è 
inimmaginabile e che ha commos­
so oltre ogni limile l'anima di Te-
resina Londero. Le sono venuti in te­
sta i canti, eseguiti nelle chiese la 
festa, le sagre dell'infanzia, quando 
— ella sottolinea — si cantava con 
« tanta espressione nel cuore » e « si 
godeva di quel poco ». E quel poco 
si riferisce a una povertà vissuta 
dignitosamente e con serenità, sen. 
za pretese di avere tutto. Teresina 
Londero Seravalli manda ora dal 
Nord Manitoba un saluto affettuo­
so alla mamma, alla sorella Luigia 
e ai nipoti che sono in Francia, a 
tutti i parenti e agli amici di Pio-
vega di Gemona. Ma ora che ha pro­
valo il ritorno, spera di rinnovare 
le sue visite al Friuli, di godere for­
se il prossimo « il bel sole d'Italia 
e l'azzurro cielo ». 

Esprime il suo riconoscimento a 
Friuli nel Mondo che la tiene unita 
alla sua terra e alla sua gente friu. 
lana. La nostalgia la fa sognare e 
cantare, perché Teresina ha voluto 
anche comporre una breve poe­
sia alla sua Gemona. In essa vede 
Gemona, bella, candida, adagiata 
sul lento declivo della verde Al­
pe, coronata di rupi e baciata dal 
vento come una fantastica testa di 
fata, con i] Tagliamento che le mor­
mora la leggenda delle Alpi. La no­
stalgia a questo punto è diventata 
un canto che placa le amarezze di 
una vila lontana migliaia e migliaia 
di chilometri. 
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La mostra del Pordenone 
grande genio di casa nostra 

Dal 21 luglio all'I I novembre, ne­
gli sloi-ici spazi del severo convento 
di San Francesco di Poi-denone e 
nelle sale barocche della sempre af­
fascinante Villa Manin di Passaria-
no è possibile prendere visione di 
tavole, Icle, affreschi, disegni pre­
paratori del maggior pittore friula­
no di tutu i tempi e di numerosi 
dipinti di una larga schiera di pit­
tori suoi contemporanei o seguaci, 
da Glanfrancesco da Tolmezzo al 
Bellunello, da Pellegrino da San Da­
niele al .Martini, dall'Amalleo al Bla-
ceo, ai Florigerio, ai vari Grassi, 
Fogollno, Calderari, Floreani... 

Si può in lai modo avere una sil­
loge pressoché completa della pit­
tura locale di un secoio intero, e 
capire meglio virtù e debolezze, gran­
de/za e miseria, aperture di carat­
tere europeo e chiusure provinciali 
del Pordenone e degli artisti che 
dettero un senso al Quattrocento e 
al Cinquecento friulano. 

Figlio del maestro muratore An­
gelo, originario del paese bresciano 
di Conicene, Giovanni Antonio de 
Sacchis (dello poi il Pordenone), 
era nato in un tempo in cui l'arte 
friulana aveva i pi'opri protagonisti 
in Andrea Bellunello, Glanfrancesco 
e Domenico da Tolmezzo, artisti che 
tentavano allora di inserire, su un 
supporto decisamente provinciale, 
stilemi desunti dalla pittura vene­
ziana o padovana dell'epoca, senza 
peraltro superare i limiti di un ru­
stico nianicgnismo. Durante la sua 
giovinezza vide operare Giovanni de 
Cramariis, Pellegrino da San Danie­
le e Giovanni Martini, pittori già 
aperti a una visione rinascimentale 
dell'arte, resi edotti, attraverso per­
sonali esperienze, di quanto di nuo­
vo per lorma e per contenuti si an­
dava producendo fuori della regio­
ne. 

Furono questi i pittori che con­
tribuirono alla formazione del gio­
vane Pordenone, del quale tuttavia 
non si conoscono opere eseguile nei 
primi vent'anni di vila; solo sap­
piamo — la fonte è il Vasari — « che 
trattenendosi molli mesi in conta­
do, lavorò per molti conladini ope­
re in fresco, facendo a spese loro 
esperimenti del colorire sopra la cal­
cina ». La sua lirma si ritrova per 
la prima volta in un trittico atlre-
seato nella parrocchiale di Valeria-
no e miracolosamente rimasto in­
denne tra le rovine causate dal ter­
remoto): « Zuane Antonio de Sac-
cliis dimorante in Spilimbergo 1506». 

Qui egli appare ancora legato a 
schemi friulani facenti capo a Gian-
Iranccsco da Tolmezzo, del quale 
mantiene la prerogativa della pittu­
ra a fresco, mentre per la solidità 
dell'impianto costruttivo e la dol­
cezza del San Valeriano chiaramen­
te guarda a Pellegrino da San Da­
niele. Egualmente avviene negli af­
freschi della chiesetta di Vacile, da­
tabili al 1508 circa. 

Ma nelle opere degli anni succes­
sivi (tra le quali gli affreschi di Vil-
lanova di Pordenone e le pale di 
Vallenoncello e di Susegana), ese­
guite eon assoluta padronanza di 
mezzi tecnici, il Pordenone fa suoi 
1 ritrovamenti e l'essenza stessa del­
la grande pittura veneziana coeva, 
che adegua al suo fare possente e 
rigoroso. E' quello il momento in 
cui viene a contallo anche con la 
poetica di Giorgione, che gli ispira 
quella pala con la Madonna della 
.Misericordia del duomo di Pordeno­
ne (1515) universalmente delinila 
una delle più belle opere dell'arte 
veneta. 

Un viaggio a Roma tra il 1515 e 
il 1516 e la visione diretta degli af­
freschi vaticani di Raffaello lo por­
tarono ad affiancare un dinamismo 
nuovo alla magniloquenza del suo 
sentire; le figure si fecero più pla­
stiche, più corpose, inserite in un 
contesto di drammatica intensità ne­
gli affreschi di San Pietro a Trave-

sio (1517/L526), della Cappella Mal-
chiostro del duomo di Treviso (1.S20/ 
21) e soprattutto in quelli del Duo­
mo di Cremona (1520), dove per la 
prima volta esplose in tutia la sua 
potenza, esaltalo dalle ampie supei--
lici a disposizione, il genio pittorico 
del friulano; il chiaroscuro violenio, 
gli scorci arditissimi, gli effetti illu­
sionistici, davano nel contempo tea­
trale slupelacenza all'insieme, po­
nendosi come prebarocco supera­
mento della spaziabilità e della spi­
ritualità rinascimentale. 

In questo stesso periodo il Porde­
none affrescò anche numerosi palaz­
zi e case privale a Mantova, Trevi­
so, Pordenone e Udine. In patria, si 
dedicò a opere più sciuisilamenie li­
riche (pala di Torre del 1520, presun­
to autoritratto su un pilastro del 
duomo di Pordenone, 1523) pur non 
abbandonando l'impaginazione gran­
diosa e gli scorci audaci (portelle 
dell 'organo di Spilimbergo, 1524), 
che sono nota peculiare e inconfon­
dibile della sua arte. 

Sono del 1524 gli affreschi della 
chiesa dei Battuti di Valeriano, con 
la splendida, intima, raccolta Nati­
vità, cui fa da sfondo il mondo pa­
storale friulano trattato con dolce 
abbandono: dell'anno seguente è la 
pala di San Gottardo a Pordenone, 
e del 1526 il trittico di Varmo, mi­
rabile anche per l'impianto archi­
tettonico. Con il 1528 l'artista fissò 
la propria dimora a Venezia (e al-
Irescò in San Rocco), spostandosi 
l'anno seguente in Emilia, allorché 
\enne chiamato a dipingere nella 

chiesa di Santa Maria di Campagna, 
a Piacenza, dove lasciò il suo ciclo 
pilloiico più maturo e completo, mo-
slrantlosi non insensibile alla ma­
niera del Correggio. 

Si spostò in seguito a Roma, a 
Genova; tornò in Friuli e di nuovo 
andò a Venezia, dove rivaleggiò con 
il grande Tiziano eseguendo lavori 
di indubbio interesse (le pale di 
San Lorenzo Giustiniani, all'Accade­
mia, e dell'Annunciazione, in Santa 
Maria degli Angeli, a Murano, sono 
veri capolavori), tanto che gli ven­
ne allidata la decorazione — pochi 
decenni dopo scomparsa nell'incen­
dio del 1577 — della Sala del Con­
sìglio di Palazzo Ducale. 

Nel 1539, « assalito da gravissimo 
affanno di petto — come scrive il 
Vasari — si pose nel letto per mez­
zo morto; dove, aggravalo del con­
tinuo, in tre giorni o poco più, sen­
za potervisi rimediare, d'anni 56 fi­
nì il corso della sua vita ». Lasciò 
incompiuti molli lavori, per lo più 
portati a lei-mine dal genero Pom­
ponio Amalteo. 

* •:r * 

Uomo dal temperamento forte, 
spesso rissoso; artista veloce, tecni­
camente abilissimo; frescatore tra i 
più prestigiosi che la pittura veneta 
abbia avuto, Giovanni Antonio Por­
denone condizionò con la grandezza 
del suo genio lolla la pilluia friu­
lana del Rina.scimento, lasciando 
luttavia seguaci e imitatori anche 
nell'ambiente emiliano e lombardo. 

Per un'esatta comprensione della 
sua personalità, è indispen.sabile la 

Un'opera di G.A. Pordenone: Noli me tangere, nel Duomo di Cividale. 

visione delle opere a fresco; che si 
potranno gustare in mostra attra­
verso splendide riproduzioni lologra-
liche, ma che sarà indispensabile 
ammirare in loco, tanto più che la 
Soprintendenza ha lodevolmente — 

e con quella sensibilità che da qual­
che anno le riconosciamo — prov­
veduto a restaurare gli affreschi di 
Vacile e Valeriano, di Travesio e di 
Pinzano. 

GIUSEPPE BERGAMINI 

Un premio per i ragazzi di Ovaro 
«Sali, onesl e lavorador »: tutti 

d'accordo, friulano e carnico, inte­
gerrimi e tulli d'un pezzo, han me­
ritato, ma anche pagato, la lusin­
ghiera etichetta che si portano 
ap|-)resso. Eppure, nelle sagre d'e­
state, li abbiam visti tutti, dannarsi 
a mani insanguinate per il punto a 
morra, tra urla ed improperi; nella 
stagione delle briscole, premi ovvia­
mente in « buoni valore » — salame, 
formaggio, a volte un maiale — e 
giù quarti, che fuori, si badi, è 
freddo. E l'Accademia del « terzi­
glio » a Ovaro, e la Scuola Supe-
l'iore di « scarabo?», e le coltissime 
dissertazioni sulla mano di scopone 
scientifico... 

Tanto preambolo, insomma, per 
questa conclusione: a giocare ci 
stanno, anche i saldi, gli onesti e i 
lavoratori. Sarà per sfogarsi e poter 
meritare ancora quelle qualifiche, 
sarà un transfert, per adoperare 
psicologia di seconda mano: poco 
importa. Importa invece parlare di 
una ricerca falla da una dozzina di 
ragazzini della scuola media di Ova­
io, massimo 13 anni, che appaga 
curiosità tulle particolari e avvia 
un discorso, sui giochi in Carnia con 
i loro mille risvolli, perché no, cul­
turali. 

I nostri ricercatori In erba si son 
fatti mezzo canale di Gorto da pro­
vetti ricercatori e ne han cavato una 
dispensa niente male in cui ci stan­
no 76 giochi e giochetti, con tanto 
di modalità di gioco, l'avvertenza 
se si giochi ancora o no, dove ed in 
che stagione: tut to in perfetta re­
gola. Incidentalmente, sono poi an­
dati a Pordenone a vincersi il primo 
premio biennale regionale « Il ceppo 
d'oro » per la migliore ricerca su 
« I giochi dell'infanzia nel folklore 
regionale ». 

Dire che quel che ne vien fuori 
è ciualcosa di suggestivo è dir ben 
poco: giochi poveri con ingredienti 
del tutto umani, in cui lo sforzo 
della fantasia è l'unica vera costan­
te, presente in tutte le stagioni in 
cui i giochi venivano praticati con 
scadenze immutabili. Il « giouc da 

polenta », tanto per ricordarsi che 
10 stomaco aveva i suoi diritti: « i 
giocatori, ragazzi o ragazze, face­
vano una piccola montagnetta di 
l e n a con in cima uno stecchetto 
di legno, poi ognuno tirava via un 
lembo di terra. Chi faceva cadere 
il legno aveva perso ». O formag­
gio e pane, tanto per restare in 
argomento: « Cùcùt pagnùl, cùcùl 
pagnùl, cu ca è la suris ca à man­
giai il formadi ca l'era achì denti? 
11 prin cai rit, i tiri la vorela », e i 
due giocatori sovrapponevano i pu­
gni. A chi i-ideva, effetlivamenle, ve­
niva tiralo l'orecchio. 

Ma ce n'erano di effetlivamenle 
più complicati. Il « piiul », altrove 
chiamalo il « nichil » che vanta, pa­
re, ascendenze latine per esser stato 
trovalo in bronzo dalle parli di Mi-
sincinis durante degli scavi. E' una 
trottola a quattro facce, con quattro 
lettere, una per facciala. R (altrove 
A, accipe) per « raspa », cioè pren­
dere un bottone o una monetina; 
N (nihii) per « nue », né prendere né 
posare; T (lolus) per « tutto », l'en 
plein, e P (ponere) per « poe », ce­
dere o bottone o monelina. Onesta 

1 rottola non era più bronzea ma di 
noce o nocciolo e dimostra ancora 
che il poco che c'era, il bosco, la 
terra, le pietre, bastava ed avanzava 
per inventarsi il passatempo. E il 
« giouc dal strintul », l'altalena ve­
niva approntato con la vitalba, al­
tro che corde, cui blaudin; e la 
« còse », trovata ad Illegio, altro 
non era che un ramo con tre dira­
mazioni da colpire con un altro 
pezzo di legno a cui seguiva la pri­
gionia o la liberazione del giocatore 
e in riferimento alla velocità nel 
riprendersi il proprio bastone pri­
ma che la « purcilarie », la direttrice 
del gioco riuscisse a rimettere in 
piedi la « còse »; e li « slàcai-is » per 
colpire o un sas.so posto in bilico 
su di un allro o un barattolo con 
i bottoni in palio, veniva dai nostri 
torrenti, ricercati con cura pei- du­
rezza e piattezza. 

I bottoni, bollino di quasi ogni 
gioco che precedevano temporal­
mente i cinque eenlesimi e .segui­
vano noci, nocciole e pere, avevano 
pure una loro borsa con tanto di 
quotazione: sui lutti spiccavano i 
« caporàls », bottoni d'ottone lasciati 

I ragazzi della Scuola Media di Ovaro, autori della ricerca che ha vinto il primo 
premio biennale regionale a Pordenone per la miglior ricerca su I giochi del­
l'infanzia nel folclore regionale. 

dalle guerre e i-itrovati negli orti. 
Vere rarità. Ma il tutto sembra pro­
prio confermare quel che da tempo 
si sta dicendo: quel poco che si ha, 
da ciueste parti, diventa qualcosa 
di indubbiamente affascinante, sia 
che si parli di risorse, che di uomi­
ni, che di capacità creative. Peccalo 
che sia sempre il passalo a dimo­
strarcelo e che da questo presente 
tocchi troppo spesso guardare in­
dietro. Non che sia un male, anzi 
(« La ricerca aveva l'intento » spie­
gava Gonano, assessore comunale 
ad Ovaro « di ricostruire quelle ra­
dici che spesso sono trascurate e 
prevaricale da nuovi e spesso futili 
interessi e di incentivare l'amore 
alle Iradizoini e a certi valori comu­
ni, emblematici della loro cultura»; 
un colpo dritto drillo nel segno), 
ma, dal momento che la byt gene­
ration sta avanzando a passi da gi­
gante, si è chiaramente perso del 
tempo. Non che l'ingegno e l'adal-
labilità siano scomparsi, ma si fi­
nisce sempre per trovai-e quel 
« ciualcosa in più » quando si « sca­
va ». E l'ultima nuova, sull'onda 
della ricerca che abbiamo così som­
mariamente desci-itto, la si inconlra 
al Museo Carnico. 

Va be', ormai siamo ai videoga-
mes, ma due secoli fa, qualche ge­
nialoide artigiano aveva approntato 
in quel di Paularo, quello che oggi, 
speriamo con tanto di brevetto, vicn 
chiamato « il flipper del nonno », 
il « bui-ul ». Si tratta effettivamente 
di qualcosa di mollo simile al flip­
per, una scatola rettangolare, aper­
ta, con tanto di « case » nelle quali 
far rimbalzare un numero variabile 
di minuscoli birilli, alimentali nel 
loro movimento dalla spinta di un 
filo che veniva attorciglialo sul loro 
asse e dipanato con uno strattone. 
Vari i punteggi e, di solilo, in palio 
un piatto di minestra... Un'opera di 
ingegneria, più o meno come mol­
tissime altre. Anche nel gioco, dun­
que, quassù basta un punto d'ap­
poggio... e continuiamo ad usare il 
presente per la cronica professione 
di irrinunciabile ottimismo. 

ALBERTO TERASSO 
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A MENDOZA IN ARGENTINA 

Terzo Congresso dei giovani di orìgine frinlana 
Mendoza, graziosa cittadina ai 

piedi delle Ande, ha ospitalo il 3" 
Congresso dei giovani argentino-
friulani incentrato su un tema mol­
to stimolante quale la ragion d'es­
sere in funzione della propria iden­
tità, delle proprie origini. « Eredi­
tai: radis e alis », un trinomio che 
nei due giorni dei lavori ducx;enlo 
giovani venuti da ogni parte del­
l'Argentina hanno analizzalo, di-
.scusso, conl ionlato per concludere 
con una dichiarazione che passerà 
alla storia del mondo migrante co­
me « dichiarazione di Mendoza ». In 
quel documento, articolato da una 
premessa a tre relazioni c'è tutto il 
valore della grande volontà della 
gioventù argentina di origini friula­
ne di continuare ad appartenere 
spiritualmente al Friuli perché « il 
friulano dimostra che gli uomini 
possono vincere le proprie limita­
zioni e miserie. Il suo è un concet­
to di positiva affermazione della 
volontà in relazione al suo lavoro, 
alla sua famiglia e alla società in 
cui vive ». I giovani accentuano il 
loro impegno passando dalla enun­
ciazione filosofica a quella pratica: 
« il nostro compilo sarà dimostrare 
che il Friuli non è solo un muc­
chio di aneddoti; è accumulazione 
di virtù che, insieme all 'amore che 
il Friuli ci ispira, forma parte della 
nostra personalità che deve essere 
proiettata nella società in cui vivia­
mo ». H come fare lutto questo, il 
Congresso lo ha espressamente san­
cito dando indicazioni precise in or­
dine all'organizzazione ed al modo 
di far cultura ritenuto come il ri­
ferimento essenziale per una con­
tinuità feconda. 

E' stata chiaramente manifestala 
la volontà che ai giovani vengano 
riservale possibilità di far parte 
integrante dei direttivi dei Fogolàrs 
e nella Federazione per la quale, 
considerale le distanze enormi del­
l'Argentina, se ne è proposta la 
regionalizzazione. Quindi con la 
creazione di un organismo esclusi­
vamente giovanile dar luogo sotto 
la guida di Friuli nel Mondo alla 
stesura di un piano nazionale per 
la diffusione della cultura friulana 
attraverso i mas.s-mcdia e con la 
pubblicazione d'un giornale che 
metta in conlatto indiretto lutti i 
Fogolàrs. Largo spazio è stalo de­
dicato agli scambi culturali veri e 
propri, sia diretti ver.so la Piccola 
Patria sia all'interno dei Paesi d'e­
migrazione friulana al line di utili 
confronti sulle diversificanti inlluen-
ze delle culture dominanti sulle i-
dentilà d'origine. Si è anche chiesto 
di otlenere un flusso continuo di 
informazione scientifica, tecnica, le­
gale e di ricerea in tutti i campi 
della scienza, e la promozione di 
corsi di lingua friulana. 

Il Congresso di Mendoza, credia­
mo, resterà nella storia della comu­
nità friulana in Argentina come pie­
tra miliare di una svolta che darà 
frutto. Perché il messaggio viene 
dai giovani. Dai figli dei figli dei 
primi emigrati: da argentini di na­
scita che hanno nelle vene sangue 
friulano; che frequentano le Univer­
sità e sono già impegnati nella vila 
civica; che chiedono di sapere, di 
conoscere la storia della terra d'ori­
gine e di sentirsi spiritualmente par­
tecipi nel bene e nel male dei pro­
cessi storici, della sua evoluzione. 
« Non possiamo rinunciare a un re­
taggio culturale che è trasmesso 
nell'atto generativo, acquisito pri­
ma della nascila e che proviene da 
millenni di storia». 

L'esaltante giornata conclusiva 
del Congresso, iniziatasi con una 
Messa celebrata da Padre Oliviero 
Manni e l'omaggio all'eroe naziona­
le argentino José de San Marlin, è 
slata seguita da tutte le massime 
autorità cittadine e della Provin­
cia. Ai saluti del presidente della 
Federazione dei Fogolàrs Argentini 
Daniel Romanini, del presidente del 
Fogolàr di Mendoza Sgoifo, del 
Console dr. Callagirone, dell'asses-

Rappresenlanze di giovani e di presidenti di Fogolàrs dell'Argentina al 3" Con­
gresso di Mendoza. 

sore Vespasiano per la Regione e 
della dr. Berlasso per la Provincia 
di Udine, ha fatto seguilo quello 
del vice-governatore dr. Genou che 
ha voluto pHjrre attenzione sul va­
lore dell'emigrazione friulana e i-
taliana nei confronti dello svilup­
po dell'Argentina. 

Poi i lavori veri e propri con 
l'introduzione da parte della presi­
dente dei giovani Marcella Tuninet-
ti e la presentazione dei documen­
ti che formeranno la « dichiarazio­
ne di Mendoza » da parte di Laura 
Fonda, Silvana Poles, Luis Pascut-
tini. 

Simpaticamente vivace il dibatti­
lo all'" americana » con battute e 
confronti diretti, senza mezzi termi­
ni cioè, e, tutti intesi a « costruire », 
a fare qualcosa di concreto, di sla­
bile, e .soprattutto di continuativo 
e non episodico. Alla pedana si sono 

così alternati oltre ai citati relato­
ri, Canciani di Buenos Aires, Luis 
Neiro di S. Juan, Franco Falomo 
di Avellaneda, Marcello Rannelluc-
ci di Mar del Piata, Gustavo Scian 
di Buenos Aires, Laura Uano di 
Cordoba, Sonia Cosani di Cordoba 
ed altri. L'unico «vecchio», «am­
messo » a parlare a questo congres­
so di giovani. Fortunato Rizzi di 
Colonia Caroya. La sua saggezza ha 
latto breccia in tutti e la sua rac­
comandazione sulla lingua come pri­
mo valore culturale di un popolo 
è stata accolta con vivi applausi. 
La base di discussione per i vari 
gruppi di lavoro formali in seno 
al Congresso era stala offerta da 
due relazioni scritte del presidente 
Toios e del nostro direttore dr. Ot­
torino Burelli integrale ed amplia­
te dallo slesso sen. Toros e dal no­
stro consigliere Giannino Angeli. 

Toros ha messo in risalto il dato 
estremamente positivo ed interes­
sante della crescila culturale tra i 
giovani annunciando l'istituzionaliz­
zazione a livello di Friuli nel Mon­
do della « questione giovanile » con 
la modifica statutaria intesa ad at­
tribuire specifiche funzioni ad ap­
posito delegalo. Egli ha ancora so-
stenulo come sia necessario provve­
dere ad un coordinamento di tutte 
le attività dei Fogolàrs attraverso 
normative e regolamenti comuni su 
indicazioni che l'Ente elaborerà e 
quindi porterà a conoscenza di tul­
li. Circa i rapporti Ente, Fogolàrs, 
Federazioni, il presidente Toros ha 
sostenuto con forza che l'autono­
mia dei Fogolài-s entro i confini di 
lince fondamentali fissale dallo Sta­
tuto dell'Ente, diventa essenziale al­
l'idea dei sempre più impegnativi 
e delicati compiti che l'Ente si av­
via a realizzare attuando i proget­
ti di lavoro che la Regione ritiene 
di a-lidare alla competenza ed alla 
esperienza di Friuli nel Mondo. 

Toros ha avuto, anche parole di 
vivo apprezzamento per il lavoro 
svolto dai giovani. Ha stigmatizza­
to la validità dei congressi ed ha 
esaltalo la partecipazione giovanile 
come elemento indispensabile di u-
na continuità culturale che non può 
venir meno. 

Ancora, sovrastalo da scixìscianti 
applausi, Toros ha letto il telegram­
ma di saluto del presidente Argen­
tino Raoul Alfonsin ed annuncialo 
l'itinerario argentino della Mostra 
della Civiltà Friulana. 

Il consigliere Angeli, in brevità 
ha spiegalo le ragioni delle diversi­
tà culturali presenti in Argentina, 
sottolineandone i riflessi e ponen­
do come obiettivo la continuità nel­
la modernità di quei valori storici 
e culturali che avevano sostenuto 
i primi emigrati. Angeli ha ccnti-
nuato illustrando le « ragioni » del­

la continuità ed i «modi» con i 
quali la stessa può essere mante­
nuta riferendo a tale proposito l'es­
senzialità dell'apporto di « Friuli nel 
Mondo » che, come giornale, do-
V rebbe raggiungere ogni famiglia 
friulana. 

Concludendo, Angeli ha esaltata 
nella civiltà friulana un patrimonio 
che Va difeso e divulgalo e che co-
slilui.scc il riconosciuto passaporto 
per il mondo. Angeli ha anche bre­
vemente ricordato, nel trentesimo 
anniversario della morte, il geologo 
prof. Egidio Feruglio uno dei mag­
giori studiosi che diede all'Argenti­
na le prime carte geografiche di 
zone inesplorate e fu scopritore di 
numerose falde petrolifere nella 
slessa Mendoza dove fu anche ap­
prezzalo insegnante in quella uni­
versità. Feruglio era friulano. Di 
Feletto. 

Gli auspici migliori accompagna­
no questo terzo Congresso della 
gioventù argentino-friulana. Costituì. 
sce edificante prova che le genera­
zioni giovani continuano a guarda-
he con affettuoso inleres.se alle pro­
prie origini. Vogliono conoscere la 
storia della propria razza. Vogliono 
onorare il sacrificio dei padri e san­
tificare col proprio impegno una 
piospettiva che non può essere de­
lusa. 

A Mendoza gli alberi dei viali 
.sopravvivono per una combinata 
rete di canali che permette il pas­
saggio dell'acqua necessaria per 
ne)n farli rinsecchire. La similitudi­
ne si adatta al filone culturale che, 
se interrotto, cessa di alimentare 11 
rigoglio di attività e iniziative che 
lino ad ora in Argentina e nel man­
do hanno mantenuto vive le radici 
e con esse tronchi e rami d'una 
stirpe che ha proposto se stessa 
col suo lavoro, la sua dignità, il 
senso dell'onore e della morale cri 
sliana. 

G.A. 

L'assemblea plenaria dei Fogolàrs 
Nel qtieidro delle iniziative pro­

mosse in occasione del 3° Congres­
so della Gioventìi Argentino-Friu­
lana, particolare significata ha as­
sunta l'assise plenaria di lutti i 
presidenti dei Fogolàrs argeiìtìni. 
Ritmiti a Mendoza in una sala del 
Paleizzo dellei Stampa, i maggiori 
responsabili eiella continuità friu­
lana oltre oceano, hanno di.scits.sa 
con il nostro presidente Toros, in­
tervenuto con il consigliere Angeli 
e l'eissesse)re Vespasiano, le fasi or-
ganizzativc dell'Ente, messe parli-
colariiiente alla prava per impegni 
sempre pili grandi a favore dei 
friulani all'estero. 

Dopo i saluti del presidente del 
Fogolàr ospite, Armimelo Sgoifo, e 
di Daniele Romanini presidente del­
la Feelereizione Argentina, il sen. To­
ros ha presa la parala rivolgendo 
sentite parale di ringreiz.iamento per 
la presenz.a quasi completa dei pre­
sidenti. 

Toros hei continuala recando il 
seduto del presidente emerito Oltei-
vio Valerio, facenelone emergere la 
figura e la presenza ideale cìtem-
elane i meriti e l'instancabile at­
tività per feir vivere e consolidare 
il messaggio del Friuli. Il presiden­
te Teìias liei quindi introdotta i la-
vari sattolineanda il collegamento 
esistente tra il congresso dei gio­
vani di .Mendoza e quello svoltosi 
a Montreal: ambedue le manifestei-
ziaiii fondate sulla esigenza di dare 
prospettiva e concretezza nel elo-
mani per ì giovemi che si avviano 
ael assumere responsabilità nella 
vita civile e sentono incessante il 
ridiiamej eli lontetnc origini che vo­
gliono onorare e rispettare. 

Toros non ha nascosto le diffi­
coltà dell'Ente, la cui attività in 
gran parte si realizza attraverso 

«progetti regionali» eittiiahili soltan­
to con l'assenso e il finaiiziaiiiento 
dell'Ente Regione. Ha anche detta 
però che parte della forza agni or­
ganizzazione se la deve trovare nel­
la capacità di essere unita, seriei e 
responsabile. 

«Nem gieivemo ed Friuli ed ai friu­
lani le divisioni — ha proseguito 
Toros. — Le medesime attività pol­
verizzate in mille rivoli el'iiilerven-
lo finiscana per produrre se>lo spre­
chi e aprire vuoti profondi diffìcil­
mente rimarginabili. L'uiiiià nell'au­
tonomìa è e resta la nostra forza» 
ha concltiso Toros, einmmciaiiela uf­
ficialmente il prossimo itinerario 
della «Mostra della Civiltèi Friula­
na ». 

L'assessore regionede Carla Vespa­

siano ha quindi preso la parola per 
parlare il saltila del Presidente Ca­
melli e dell'Assessore Antonini. 

Svolgendo il tema di quelle sia 
l'apporta regionale ei favore del 
mando migrante. Vespasiano ha sot-
lalineato l'esigenza della massima 
chiarezza e lealtà di rapporto al 
line eli evitare false interpretazioni 
e attese irrealizzabili. «!,'esperien-
z.a deve guidarci sulla strada eli 
obiettivi sempre migliori, ricordan­
doci che prima delle nostre respan-
.sahilìlà politiche e amministrative 
contano ! nastri impegni come pa­
dri eel educatori». L'assessore Ve­
spasiano ha proseguilo illiistraiula 
i termini della 3' Conferenza Regia-
inde dell'Emigrazione salfermanela-

L'inteivento del picsidcnlc di Friuli nel Mondo, sen. Toros, al 3 congresso 
della gioventìi argentino-friulana a Mendoza. Da sinistra, il dott. Genou, vice­
governatore, Toros, il console Caltagirone, il cav. Romanini e G. Angeli di Friuli 
nel Mondo. 

si a spiegare i passi piii significa-
livi dell'iniziativeL 

Ij'assise è stata hreveinente in-
terranei per dar modo eli presidente 
Toros di tiare lettura del telegram­
ma di eidesiane al Ce)ngresso del 
Presidente argentino Raoul Alfon­
sin. 

li' proseguito il dibattito. Esal-
teuite. Cammovente. Ricco d'una vo-
lontèi di fare impensata forse per 
tianiini di età maltira, presi dalle 
lame incombenze della vita quoti­
diana. Le «radici» contiiiiiano nel 
loro cainpita di alimento della lin­
fa necessaria al tronca, ai rami 

Rancedi Guerrino, La Piata (Bor­
se di studio e unità etnica senza 
divisioni); Sperandia F., Varek 
(Problema sedi); Sergio Con, S. Fé 
(Greinde vincala tra regione e friu­
lani - Se non si conoscono le ra­
dici non si possano pretendere fio­
ri • Facciamo che i nostri Fogolàrs 
conservino sempre viva la fiamma 
della friiilaiiilà); Gittlieino Batti-
stella, S. Juan (Veilare eletta cultu­
ra e del folclore, costruzione fisica 
e spirituale dei Fogolàrs - Proble­
mi delle distanze e pericolosdà che 
Targetnizzazione sia polverizziital; 
Marchi Evaristo, Castelmoiite (Im­
pegno per i giovani); Bianehet Gil­
berto, .Avellaneda (!.,'emigrazione è 
cambiala, i giovani sono professio-
neilizzati, la nostra forza è .seinpn 
ilisponibile per aiutare il nostro 
Friuli); Valentino Merlin, TandiI 
(Continuare gli sceimhi eiiìtiirali 
premiando i giovani meritevoli); 
Vedzacchi Natalia, C. Caroya (Ap­
prezzamento relazioni Toros e Ve­
spasiano); De Marchi, B. Aires • 
Cetnelussi, Paranà - Menis, Villa Rei­
na (Lavorare senza soste per la 
iiaslrei gioventù); Simone Bravin, 
Mendoza (Situazione organizzatmj. 
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Giovani venuti dal Canada 
per il mosaico a Spilimbergo 

L'apertura ufficiale del 3 Congresso della gioventìi argentino-friulana a Menuoza: 
da sinistra, il presidente del Fogolàr di Mendoza, Sgoifo, il presidente dì Friuli 
nd Mondo, sen. Mario Toros, il vice governatore dott. Genou, il sindaco dì 
Mendoza, de Rivcra e il presidente della Federazione delle società friulane in 
Argentina, Romanini. 

Dagli inizi del luglio scorso fino 
al quindici agosto sono stali pre­
senti a Spilimbergo, ospiti-alunni 
della Scuola Mosaicisti, una quin­
dicina di giovani figli di emigrati 
friulani in Canada. Provenivano da 
Toronto, da Vancouver, da Ottawa, 
da Sudbury, da Wind.sor e da altre 
località dove operano i Fogolàrs di 
Friuli nel Mondo. La loro perma­
nenza nella terra dei padri ha avu­
to una durala di cinque settima­
ne e il loro è stalo un «soggiorno» 
gestito direttamente dall'assessora­
to regionale del lavoro e dell'emi­
grazione del Friuli-Venezia Giulia, 

La delegazione friulana 
ospite in terra argentina 

Nel corso del breve ma intenso 
soggiorno argentino, la delegazione 
friulana guidala dal nostro presi­
dente sen. Mario Toros e composta 
dal consigliere rag. Giannino Angeli, 
dall'assessore regionale Carlo Ve­
spasiano e dai rappresentanti della 
Provincia di Udine dr. Maria Teresa 
Beriasso, Renzo Travanul e Zacca­
ria Cisilino, è stata ricevuta dalle 
maggiori autorità provinciali e co­
munali di Mendoza nonché dalla no­
stra rappresentanza consolare. 

Significativo l'incontro con il vice 
sovernalore dr. Jo.sé Genou e con il 
Presidente della Camera dei Depu-
lati dr. José Gabriele Duranti avve­
nuto nel Palazzo del Governatore. 

Kell'esprimere vin caloroso indi­
rizzo di saluto all'intera delegazione 
il dr. Genou ha tenuto a sottoli­
neare che « quando si analizza l'ap­
porto dato alla nazione argenlina da 
parte degli emigrali italiani e friu­
lani, non si può non considerarli 
fratelli con gli stessi obiettivi di 
lavoro per il bene del Paese ». 

Il vice governatore si è quindi 
soffermalo cordialmente col sen. To­
ros interessandosi al sistema poli­
tico italiano ed alle « possibilità eco­
nomiche » di Italia e Argentina. 

N'ella casa della municipalità la 
delegazione è stata ricevuta dal sin­
daco ing. Julio Cesar de Rivera as­
sieme agli assessori dr. fsidoro Bou-
sqiiet e al dr. Osvaldo Orlandi (ori-
itinario di Verona). Ancora una vol­
ta i vincoli che legano l'Italia all'Ar-
sentina sono stali rimarcati dal sen. 
Toros in risposta all'espressione di 
viva cordialità e saluto del sindaco 
Rivera. 

Pili familiare, ma non meno im­
portante, il fraterno incontro con il 
sindaco di Godoy Cruz architetto 
Roberto de Tuninelli. Marito di una 
earnica e padre della presidente del­
la gioventù argentino-friulana, ha 
dato una collaborazione essenziale 

per l'organizzazione del congresso 
dei giovani. 

Tutta tricolore la serata d'onore 
predisposta dal presidente del Cen­
tro Italiano Luigi Fantozzi. Nella 
grande sala del centro si sono in­
trecciali i saluti e l'orgoglio di es­
sere italiani non ha lardato a mani­
festarsi nell'intonazione di canti e 

In piedi, la sig.na iMarcella De Tuni-
netti elle ha iiortato il saluto dei gio­
vani argentino-friulani di Mendoza a! 
3 Congresso, introducendo i lavori con 
una validissima relazione. La stessa 
Marcella De Tuninelli, con a sinistra 
il sen. Mario Toros, la dott. Berlasso 
per la provincia di Udine e l'assessore 
regionale Vespasiano, ha letto, al ter­
mine dei lavori del Congresso, quella 
conclusione che è slata definita Dichia­
razione di Mendoza. 

Il ricevimento ollerto al presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, dal 
vicegovernatore della provincia dì Mendoza, dr. Genou (a sinistra) e dal console 
generale d'Italia, dott. Caltagirone. 

inni della grande Patria lontana. 
Arrigo Comastri della Associazione 
Combattenti di Mendoza ha portato 
il saluto del suo sodalizio. Costrut­
tive le relazioni con l'ing. Beinat, 
presidente del SICAF e attivo colla­
boratore del Fogolàr di Mendoza. 

Cordiale, quasi fraterno, l'incon­
tro con il console generale a Men­
doza dr. Luigi Caltagirone che ha 
profuso ogni attenzione affinché la 
delegazione friulana potesse svolge­
re senza intoppi le visite prefissate. 
Rapporti più che ottimi eon i rap­
presentanti della slampa locale e 
l'ANSA. Il «Mendoza» e «Los An-
des » sono i giornali che hanno se­
guilo con puntualità ogni fase del 
congresso e i movimenti della de­
legazione friulana. 

Le manifestazioni di contorno or­
ganizzale sempre nell' ambito del 
congres.so dei giovani, meritano una 
segnalazione particolare: sia per la 
bravura deirallcstimcnlo ed anche 
per quanto di cullurale offerto. 

La mostra grafica di Sergio Sergi 
(nativo di rriesle) e di Fernando 
Hocevar felicemente presenlata dal-
l'arch. Luis Ricardo Casuali unita­
mente alla panoramica eli fotografie, 
documenti e cimeli di tempi andati 
ma non lontani e ricordanti l'epopea 
dei pionieri, ha fatto spicco nella 
« hall » del Centro Congressi come 
biglietto da visita per ospiti e par­
tecipanti ai lavori. 

,'\l teatro « Indipendencia » ha a-
vulo luogo la gran serata di gala 
con una rievocazione scenica delle 
« radici » culminante in un finale 
commoventissinio dove dallo sfon­
do di musiche appropriale si eleva­
va la voce del Papa a raccomandare 
ai L'iovani friulani di Argentina a 
mantenere fede alla strada traccia­
la dai padri. Spettacolo esaltante. 

Regia impeccabile di Pedro Ma-
rabini e Jovila Kemelmaier su li-
bietto di Miriam Ai-mentano. Piace­
vole la successione di canti, prose, 
allegorie presentali da uno stuolo 
di aiovani attori ben preparali e 
dall'imparegaiabile Marlin Neglia. I 
gruppi di Colonia Caroya e della 
.Municipalità hanno entusiasmato 
non poco esibendosi al meglio. 

La cronaca non può dimenticare 
il ricevimento al centro friulano di 
iMendoza lassù a Chacras de Coria 
nella sede nascente del Fogolàr. «Ve-
nemmo qui col Vescovo di Udine » 
afferma il presidente del « fogon » 
di Mendoza, Sgoifo, « che si vedeva­
no le stelle poiché non eravamo an­
cora riusciti a dare un tetto a que­
st'opera. O.egi il tetto c'è ed anche 
qualche serramento. Speriamo che 
la fede friulana faccia il miracolo di 
vedere finita questa nostra grande 
fatica». Ha ragione. E' una grande 
fatica quella che si propone la gen­
te friulana di Mendoza: attrezzare 
un centro fuori città per i fine set­
timana, per i bambini, por chi desi­
dera una boccata d'aria fresca quan­
do cala dalle Ande il riverbero dei 
caldi argentini. Ce la faranno! 

voluto espressamente dall'as.sessore 
doli. Silvano C. Antonini, in coUa-
borazione con l'Ente Friuli nel Mon­
do, il Comune di Spilimbergo e la 
locale Scuola di mosaico. Un'espe­
rienza che si è rivelala di un'origi­
nalità unica sia per il gruppo, che 
ha trovato una sua omogeneità di 
interessi sull'arte del mosaico, sia 
per la Scuola che vede rivalutato 
un ruolo credulo, a torto da trop­
pi, di scarsa attualità. 

I giovani friulani del Canada so­
no stati impegnati, sotto la guida 
ili insegnanti specializzali, nell'ac­
quisizione delle diverse tecniche del 
mosaico, con lezioni d'arte musiva, 
incontri con i loro coetanei della 
capitale del mosaico e, per il fine 
settimana, ospiti dei parenti: da 
Gemona a Meduno, da Sequals a 
Ronchi di Lalisana. Una serie di 
conferenze pilotate con intelligenza 
dal prof. Bertani e continui scam­
bi con il direttore della scuola, Pa-
storuUi, e il presidente Stefano Zu-
liani, hanno reso facile e immedia­
to il coniano del gruppo con la 
realtà friulana: hanno visitalo A-
quileia, Grado e Venezia per un 
confronto diretto con il lavoro di­
dattico che ricevono a scuola. La 
perfetta organizzazione del soggior­
no, curato in lutti i suoi partico­
lari dai funzionari regionali dell' 
assessorato al lavoro ed emigrazio­
ne in stretto rapporto con il Co­
mune di Spilimbergo, ha dato la 
possibilità di un bilancio decisa­
mente positivo all'esperienza che ha 
avuto il pieno consenso del Conso­
le generale del Canada a Milano, 
dotlorcs.sa Amodio, in una sua vi­
sita privata alla scuola di Spilim­
bergo. 

II gruppo di giovani è slato ri­
cevuto ufficialmente a Trieste dal 

Presidente della Giunta regionale 
avv. Antonio Comelli. Presentati 
dall'assessore Antonini che ha vo­
luto sollolineare le finalità del sog­
giorno come esperienza pilota nel 
più ampio programma di progetti 
per le nuove generazioni di friula­
ni residenti all'estero, hanno ascol­
lalo con molta attenzione il saluto 
dell'avv. Comelli: « una regione pic­
cola quantitativamente ma di gran­
de importanza per la sua posizio­
ne geografica e per la sua storia 
di terra di frontiera: da qui, ha 
aggiunto il presidente Comelli, so­
no partiti i vostri padri di cui la 
nostra gente oggi va orgogliosa, ri­
conoscendo sacrifici e meriti in 
tutto il mondo». 

Sempre accompagnali dall'asses­
sore Antonini — erano con i giovani 
il presidente ed il direttore della 
Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, 
Zuliani e Paslorutli, con il rappre­
sentante di Friuli nel Mondo, Bu­
relli, sono stati poi ricevuti, con af­
fettuose espressioni di simpatia, dal 
presidente del Consiglio Regionale 
del Friuli-Venezia Giulia avv. Vini­
cio Turello. Uno dei giovani, a nome 
di tutto il gruppo, dopo aver rin­
grazialo il presidente della Giunta 
e del Consiglio regionali ha voluto 
consegnare loro una medaglia ricor­
do che vuol essere espressione di 
riconoscenza per la realizzazione di 
questo corso promosso dall'assesso­
rato al lavoro e all'emigrazione. Han­
no poi assistilo ad una parte dei la­
vori del consiglio regionale e visi­
tato la città di Trieste. 

Una serata, ospiti di Costabeor-
chia, i giovani l'hanno trascorsa con 
il presidente di Friuli nel Mondo, 
sen. Mario Toros e l'assessore regio­
nale Antonini. 

,iW A. 

Il presidente della Giunta regionale avv. Comelli, ha ricevuto il gruppo dei gio­
vani friulani provenienti dal Canada, ospiti della Regione presso la scuola di 
mosaico. (Giornalloto) 

•:i iìillUluullltUlllimillìl'ni:ii!ìV:!r::of! 

Un giovane de! gruppo ha olVerto al presidente Comelli un omaggio della Fede­
razione dei Fogolàrs del Canada. (Giornalloto) 
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L'incontro dogi emigrati a Villa Santina 
L'intervento 

dell'assessore Antonini 
L'occasione, offerta dall'Ente 

Friuli nel Mondo, di spiegare gli 
atteggiamenti, le scelte, il pen­
siero della Regione a un cosi 
folto numero di emigrati, offre 
la grande possibilità di fare al­
cune considerazioni. Dal 1946 al 
1982 gli emigranti che hanno la­
sciato il Friuli sono stali 403.494 
contro rientri di appena 264.000. 

Da questo dato preoccupante 
è sorta l'attenzione della Regio­
ne a privilegiare un processo 
operativo di sostegno a tutte le 
associazioni che, strutturalmen­
te organizzale, perseguivano fi­
nalità a favore degli emigrati. 
Le strutture periferiche di que­
ste associazioni .sono centri vivi 
di friulanità che in loro assenza 
si sarebbe dispersa. L'attenzione 
della regione si è estrinsecata 
col riconoscimento di queste as­
sociazioni per disposizione legi­
slativa ed è continuata col col­
legamento costante e diretto con 
le stesse, alle quali viene rico­
nosciuta la capacità di portavo­
ce qualificati delle istanze degli 
emigrati. 

Tra queste in primo luogo l'en­
te Friuli nel .Mondo, non soltan­
to perché primo in ordine di 
tempo, ma per spessore opera­
tivo e lunga esperienza. Con le 
associazioni la Regione ha rap­
presentanze efficienti all' estero, 
senza per questo invadere o toc­
care competenze nazionali o mi­
nisteriali, rappresentanze che 
consentono un collegamento con 
la friulanità in tutti i continenti. 
Basti, ad esempio, citare il pe­
riodico Friuli nel Mondo che fa 
conoscere la realtà regionale a 
ben ottanta paesi, dall'Europa 
all'Australia. 

Le due conferenze dell'emigra­
zione del 1969 e del 1979 rappre­
sentano le pietre miliari della 
politica regionale del passato, 
concretizzale nelle leggi conse­
guenti. Essenzialmente assisten­
ziale la prima, tendente al rein­
serimento dell'emigralo in regio­
ne la seconda, le leggi hanno a-
vulo risultati positivi, anche se 
si sono notate alcune difficoltà. 
La legislazione ha trovato gli 
strumenti migliori nelle associa­
zioni. Ma il loro riconoscimento 
si sta dimostrando scelta felice 
ora che a livello nazionale si sta 
delineando una nuova strategia 
nel campo dell'emigrazione. Si 
prevede: istituzione dei comita­
ti dell'emigrazione, il consiglio 
generale degli italiani all'estero, 
l'anagrafe e rilevazione dei cit­
tadini all'estero, nuove norme 
sulla cittadinanza, norme sulla 
tutela dei lavoratori italiani di­
pendenti da imprese lavoranti al­
l'estero, riforma della legge sul­
l'assistenza scolastica. 

Le associazioni, in questa nuo­
va realtà nazionale, saranno gli 
strumenti per mantenere viva la 
cultura e l'identità friulana nel­
lo sforzo di sfruttare al meglio 
le normative che stanno na­
scendo. 

Alla regione spetta il compito 
di individuare mezzi e slrumen-

L'assessore regionale Antonini e 
il sindaco dì Villa Santina, Geat-
ti, si scambiano il saluto all'in­
contro degli emigrati. 

ti per mantenere la continuità 
tra passato e presente e per 
questo e stata ipolizzata la terza 
conferenza regionale dell'emigra­
zione, da tenersi nell'anno 85 e 
per la quale stiamo individuan­
do e definendo modalità e priv 
cedure. Questa ricerca tende a 
evitare di far calare dall'alto le 
iniziative che si dovranno pren­
dere negli anni a venire. Tali 
iniziative dovranno essere il ri­
sultato della partecipazione de­
gli emigranti. Sarà cosi una con­
ferenza non per l'emigrazione 
ma con l'emigrazione, facendo 
propria la spìnta partecipativa 
degli emigranti, corresponsabiliz-
zando tutte le collettività all'e­
stero. La responsabilità deve ba­
sarsi sulle competenze e i limiti 
che la regione ha sotto il profilo 
giuridico-economico. 

La crisi economica, le difficol­
tà del mondo del lavoro, gli 
squilibri settoriali pongono in­
terrogativi inquietanti. Una re­
gione che ha centinaia dì mi­
gliaia di emigranti, che in pe­
riodo di crisi generalizzala cor­
rono il primo rischio di trovar­
si disoccupati, deve tenere in 
considerazione questo pericolo 
traducibile in rientri obbligati, 
disorganizzati, drammatici. F, an­
che questo elemento sarà all'at­
tenzione della terza conferenza, 
che si svolgerà a cinque anni di 
distanza dalla seconda, periodo 
di tempo che ha visto ampie 
trasformazioni nella realtà regio­
nale e nella realtà migrante, che 
andranno valutate compiutamen­
te nei loro varii aspetti per la 
ricerca di articolali interventi 
organici per un futuro di mag­
giore sicurezza a media e breve 
scadenza, sempre tenendo come 
punto di riferimento prioritario 
il rapporto con il mondo del­
l'emigrazione. Due saranno i mo-

La sala del convegno degli emigrali a Villa Santina: una presenza di oltre sei­
cento persone. (lolii Siiiionelli) 

Il convegno degli emigiatl in leiic 
si è svolto quest'anno a Villa San­
tina, in Carnia, uno dei centri della 
montagna friulana che vanta da di­
versi anni una lunga serie di diverse 
manifestazioni, tutte ben riuscite. 
Ed anche questa volta li centro car­
nico non si è smentilo. 

Con il patrocinio del comune di 
Villa Santina e della Comunità Mon­
tana della Carnia, nonché la colla­
borazione della Pro Loco, le centi­
naia di emigrali e di loro familiari 
si sono dati convegno per lempo, 
rispetto al programma ufficiale, nel­
la piazza del monumento ai Caduti 
dove era prevista la santa messa. A 
celebrarla, in rappresentanza dell'ar­
civescovo, è intervenuto don Miche-
ioni, per tanti dei suoi cinquanl'anni 
di sacerdozio cappellano degli emi­
granti e ora incaricato dalla Curia 
dei loro problemi; concelebianli, 
con don Ascanio, vicari foranei e sa­
cerdoti della Carnia: don Elio Mo­
naco, don Franco Punici, don Ita­
lico e don Antonio Gaiialti e don 
Luigi Regeni. 

Una vera folla (anche molti cit-
ladini di Villa Santina, le cui vie 
erano tappezzale di striscioni di 
benvenuto, hanno voluto fare lesta 
agli emigrati con la loro presenza) 
ha assistito a! rito, reso più sug­
gestivo dall'accompagnamento con 
canti sacri friulani del coro eli For­
ni Avoltri, diretto da Mario Del 
Fabbro. 

Dopo la deposizione di una corona 
d'alloro, trasferimento nel centro 
sludi, nella cui palestra, apposita­
mente preparala, è continuata la 
manifestazione. 

Saluti di rito quelli del sindaco 
Sergio Gialli, del presidente della 
Comunità Montana della Carnia 
prof. Silvio Moro, de] presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo sen. Ma­
rio Toros, del presidente della giun­
ta regionale avv. Antonio Comelli. 
Quindi la relazione ufficiale sulla 
terza conferenza dell'emigrazione te­
nuta dall'assessore regionale Silvano 
.Antonini, della quale riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Al termine, il sindaco ha consegna­
to ad alcune delle autorità presenti 
una medaglia ricordo dell'avveni­
mento. Le autorità si trovavano in 
buona parte sull'ampio palcoscenico, 
ma non erano tutte li. Infatti cer­
chiamo di dare l'elenco, nella spe­
ranza di non tralasciarne alcune. 
Oltre ai già menzionali, infalli, ab­
biamo notato il senatore Beoichia, 
l'assessore regionale Romano Spe-
cogna, i consiglieri regionali Diego 
Carpenedo, Ivano Benvenuti, Nemo 
Gonano; l'assessore provinciale di 
Pordenone Tomaso B-oer, quello di 
Udine Antonio Martini; il ten. col. 
Zuppa in rappresentanza della bri­
gata alpina Julia, il vice presidente 
della Filologica per la Carnia prof. 
Lucio Zanier, i vice presidenti del­
l'Ente Friuli nel .Mondo Appi, Vitale, 
Donda e Lenarduzzi, numerosi con­
siglieri dell'ente, il direttore Talotti 
e il doti. Burelli. Avevano inviato la 
loro adesione gli onorevoli Fioret e 
Sanluz e il presidente della Camera 
di Commercio di Udine Gianni 
Bravo. 

Ultimo a ricevere il ricordo dell' 
incontro è stato il presidente eme­
rito Ottavio Valerio, al quale il sin­
daco Gialli ha consegnato una tar­
ga d'argento con medaglia d'oro a 
riconoscimento della lunga attività 
svolta a favore dell'Ente (e nella 
speranza — ha aggiunto il sindaco 
in tono scherzoso — che almeno 
questa larga non venga portata via 
dai ladri...). 

E la parie uflìciale dell'incontro 
è slata proprio conclusa dal prof. 
Valerio che, con la consueta verve 
e l'indistrutiibile enlusiasmo, ha ri­
cordato il lavoro di dirigenti ed 
emigranti di un tempo sul quale 
si basa l'opera odierna dell'Ente a 
favore degli emigranti ma special­
mente dei loro legami con la pic­
cola patria. 

Appena qualche minuto per libe­
rare il palcoscenico e quindi il via 
alla parte meno ufficiale, più fe­
staiola, più... ferragostana. Super-

l̂ 'Ùi 
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Il tavolo delle autorità: da sinistra, il piesidente della 
l'assessore provinciale Marzini, il vice presidente di 
senatore Beorchia, l'assessore regionale Antonini, i 
regionale Comelli, il presidente di Friuli nei Mondo 
Villa Santina Giatti, il presidente emerito Valerio, il 
sessore regionale Specogna, l'assessore provinciale di 
gliere regionale Gonano, il vicepresidente di Friuli nel 
colonello Zuppa. 

Comunità Montana, Moro, 
Friuli nel .Mondo Appi, il 
I presidente della Giunta 

sen. Toros, il sindaco di 
vicepresidente Vitale, l'as-
Pordenone Boer, il consi-
Mondo Donda e il lenente 

(foto Sinioneltil 

lative esecuzioni di villotle da parte 
della corale di Forni Avoltri, spon­
tanea nelle voci e nelle armonizza­
zioni. Ouindi una sfrenala serie di 
danze e di canti montanari del 

Delegazioni di Fogolàrs fur­
lans presenti a Villa Santina: 
Torino, Verona, l'Aja, Cesano 
Boscone, Liegi, Thionville, Gi­
nevra, Latina, Genova, Bollate, 
Lione, .Mantova, Friburgo, C o 
mo, Basilea, New York, Bolza­
no, .Monza, Venezuela, S. Afri­
ca, Cremona, Roma, Castel-
monte (Arg.), Lugano, Hamil­
ton, Lux, Milano, Melbourne, 
Sydney, Bruxelles, Linibiale, 
Copenaghen, Parigi, Montevi­
deo, Padova, Saarhrucken, 
Brescia, Zug, Winterthur. 

E chiediamo scusa se ci è 
sfuggito qualche nome, certa­
mente senza nostra colpa. 

gruppo Bartusia Obrochty della cit­
tà polacca di Zakopane. 

Prima ancora che lo spettacolo 
finisse, si è iniziala la distribuzione 
della pastasciutta, formaggio sala­
to e vino a volontà. Per l'occasione 
erano state attivate le cucine da 
campo degli alpini, quasi a rappre-
senlare il legame esistente tra i 
friulani e le sue truppe con la pen­
na, come moltissimi gruppi Ana al­
l'estero dimostrano. Poi anche il 
cronista perde la dimensione di 
quanto accade. Confusamente; ami­
ci che si ritrovano, cori improvvi­
sali, piccole comitive che si danno 
appuntamenti a brevissimo termi­
ne, cascate di ricordi che si con­
fondono, con lunghe discussioni sui 
problemi più assillanti, code di emi­
granti, e non, che vogliono oltene 
re il soprammobile ricordo che 1' 
Amministrazione comunale locale 
con la Comunità Montana ha predi­
sposto per tulli e fino a notte tarda 
i saluti e gli arrivederci per la 
prossima occasione d'incontro. 

Gli altri interventi 
IL SINDACO SERGIO GIATTI 

La scelta di Villa Santina è 
motivo di soddisfazione e or­
goglio per l'amministrazione co­
munale. Molteplici le ragioni: 
il vecchio legame tra mondo mi­
grante e gruppo Sol la Nape; la 
presentazione a una platea qua-
litìcata della conferenza per l'e­
migrazione; l'onore di poter o-
spìtare chi nel mondo ha dato 
prova di serietà impegno, labo­
riosità Quindi grazie a tutti gli 
intervenuti per la loro presen­
za, per l'esempio da loro dato, 
per l'aiuto iirofuso nel terremo­
to. Sulla scia del loro esempio, 
l'amministrazione si è impegna­
ta nella ricostruzione. Ora si 
sento moralmente obbligata a 
ricercare le strade per cercare 
lavoro, al fine di evitare il ri­
prendersi della emigrazione, co­
me necessità. L'impegno riguar­
da anche il sostegno a tutte le 
iniziative che onorano gli emi­
grati, che valorizzano i rapporti 
culturali tra Piccola Patria e 
grande mondo, proprio per rin­
saldare i legami che il Friuli 
nel Mondo ha saputo annodare. 

SEN. .MARIO TOROS 

Ha ricordato l'assemblea del­
l'Ente del giorno prima, nel cor­
so della quale si è rilevato la 
necessità di preoccuparsi dei 
giovani. L'emigrante di un tem­
po manteneva ii ricordo e il le­
game culturale con la terra di 
origine. Siamo già arrivati ora 
alla quarta generazione. 

Mantenere il ponte di collega­
mento col mondo migrante è 
uno sforzo inutile se non sì chie­
de e .si ottiene l'appoggio del 
giovani. Da questa considerazio­
ne scaturisce l'interesse i)er la 

terza conferenza dell'emigrazio­
ne che venga a completare quan­
to a suggerimenti e indirizzi, la 
nuova legislazione creata sui sug­
gerimenti e le aspirazioni degli 
slessi emigranti, dei Fogolàrs nel 
mondo. In questo quadro va 
collocata ad esempio la mostra 
itinerante della Civiltà friulana, 
strumento dì conoscenza e di 
divulgazione tra i giovani. Oppu­
re il convegno dei giovani dei 
Fogolàrs dell'Argentina a Men­
doza dove, in una prospettiva 
della comune origine friulana si 
sono dibattuti i problemi della 
loro terra natia. Queste inizia­
tive dimostrano l'interesse per i 
giovani e dei giovani e la terza 
conferenza dell'emigrazoine rap­
presenterà, dovrà rappresentare 
il momento di verifica di quan­
to fatto ma specialmente lo stru­
mento di meditazione sulle va­
rie proposte e di ricerca di nuo­
vi strumenti, nuove strade per­
ché il collegamento tra le varie 
generazioni abbia a privilegiare 
e ralforzare il legame tra il 
Friuli storico e il Friuli mi-
giante. 

PROF. SILVIO MORO 

Ha parlato a nome della Car­
nia, terra di grande emigrazione 
che è giunta a un livello tale di 
spopolamento che, non modifi­
candosi le condizioni economi­
che e di sviluppo, arriverà a si­
tuazioni tragiche. Mancano le 
forze giovani che abbiano nuo­
vi modi di pensare, di valutare 
la realtà, di avviarne una modi­
ficazione positiva. Tali forze so­
no probabilmente reperibili Ira 
gli emigranti, il cui rientro po­
trebbe costituire una linfa di 
sviluppo umano ed economico. 
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Incontri estivi 
A Rive d'Arcano 

Si è rinnovato per i| sesto anno 
consecutivo l'incontro degli alpini 
con gli emigranti, organizzalo dal 
aruppo Ana di Rive d'Arcano, in 
collaborazione con l'amministrazio­
ne comunale e l'ente Friuli nel 
Mondo. 

Lì manifestazione si è svolta sul 
colle di San Mauro, ai piedi del cti-
stello dei conti d'Arcano, dove c'è 
una chiesetta trecentesca e dove gli 
alpini del posto hanno cretto un 
cippo che ricorda i caduti di tutte 
le guerre. 

I partecipanti all'incontro si sono 
riuniti nei pressi del castello, dove 
si è formalo un corteo che — con 
la banda di Mels in testa — ha rag-
aiunlo San Mauro. Qui si sono svolle 

le cerimonie dell'alzabandiera e del­
la deposizione di una corona d'allo­
ro, mentre la banda ha suonalo le 
note del Piave e un irombeltiere 
della Julia ha eseguito il silenzio 
di ordinanza. 

Dopo la messa, celebrata da don 
Caneva, reduce di Russia, e il saluto 
del capogruppo Ana di Rive d'Arca­
no Angelo Nidi, hanno preso la pa­
rola per l'ente Friuli nel Mondo il 
presidente ellettivo senatore Mario 
Toros e quello onorario Ottavio Va­
lerio, i quali hanno pronunciato 
parole di elogio per l'iniziativa, che 
fa incontrare ogni anno numerosi 
friulani emigrati, assenti dal Friuli 
da decine di anni. 

Discorsi sono slati tenuti anche 

Alpini ed emigrati licntriiti in Friuli .lUiiicDiiln) piomosso a Rive d'Arcano. 
(foto Gallino) 

dal sindaco di Rive d'Arcano Mel­
chior e dal presidente della sezione 
Ana di Udine conunendator Masa-
l'olti, il quale ha ricordato la peti­
zione presenlata dagli alpini affinché 
agli emigranti sia concesso di votare 
all'estero. Infine, l'assessore provin­
ciale Burelli ha ricordato che la 
provincia organizza ogni anno sog­
giorni culturali per figli di emi­
granti. 

Al termine della cerimonia sono 
state consegnate targhe ricordo e 
pergamene da portai-e nei vari Fo­
golàrs furlans a Otello Conti, emi­
grato in Venezuela; ad Alfonso Nar-
duzzi (Argentina); a Primo D'Ange­
lo (Columbia); ad Anna Gubiani e 
al figlio Flavio (Nuova Zelanda); a 
Guido Candusso (Usa); a Elvino 
Campana (Canada); a Redo De Ago-
slinis (Canada); a Ezio Della Ve­
dova (Francia); a Luigi Rugo (Fran­
cia); a Italico Michelulli (Lussem­
burgo); a Umberto Cumero e con­
sorte (Belgio); ad Antonio Fiorissi 
(Germania); a Guelfo Burrino (Bel­
gio); a Germano Zultion (Francia); 
a Guerrino Casarsa (Pagnacco). 

Nel pomeriggio si è esibito i| coro 
alpino di Moruzzo diretto dal mae­
stro Zoraito, che ha eseguilo vii-
lolle friulane e canti di montagna. 

Tra le autorità presenti c'erano il 
questore Savastano, il viceprefetto 
Palladino, il consigliere regionale 
Braida, il sindaco di Coscano Va­
lentino Zin, il colonnello D'Angelo 
e il capitano Rolandi della Julia, 
il comandante della guardia di fi­
nanza di San Daniele maresciallo 
Fambii, il presidente del gruppo Ana 
di San Daniele cavalier Alberto Ta-
boga e il presidente provinciale del­
le associazioni combattenti e reduci 
commendalor Flaibani. 

A Villa Santina 
Siamo attorno a ferragosto: tem­

po di ferie, eli feste, di spensiera­
tezza e relax. L'occasione per tro­
varsi assieme per fare festa e sem­
pre occasione eia non lasciare sfug­
gire. Ma chi non conasce gli emi-
sniti friulemi pensa che sì, arrive­
rà qualcuno, richiamato dalla pas­
sibilità di fare una scampagnata, 
ma che non saranno malti. 

Invece, già nel prima pomerig­
gio, gli emigranti hanno detto vita 
al paese di Villa Santina assopita 
per le feste e hanno sorpresa per 
il loro numero. Eremo predisposti 
pareheggi, allivelli vigili e forze elel-
l'oreline; ma arrivano in tanti, in 
carovane di auto dalle più svariate 
larghe di provenienza. E in paco 
Icmpo è folla. Qiieittrocenta, cin­

quecento persane? Sarà passibile in 
.sala conoscerne l'esalta consistenza: 
oltre cinquecento posti a sedere e 
ancora tanti rimasti in piedi. 

Eppure non si trattava salteinla 
di una festa. Questi emigrati sape­
vano che si .sarebbe anche parlalo, 
in maniera «seria», dei laro proble­
mi, deirattenzioiie che la regione 
ha per laro, dell'attività dell'Ente 
Friuli nel Moiiela. Quindi sapevano 
che c'era anche una htianei dose eli 
impegno, co.sì come è stato. 

Perché sano venuti in tanti? Per 
parlare delle laro cose sì, per fare 
una scampagnata anche, per assi­
stere a una spettacolo certamente, 
per mangiare la pastasciutta alpina 
farse. Ma specialmente per incon­
trarsi, .scambiarsi impressioni, ri­

cordi e raccaiiii, ritrovare i vecchi 
amici, gioire del bicchiere bevuto 
in compagnia, dei cori eseguili col 
cuore, del ritrovarsi friulani ancora 
una volta in Friuli. 

Sorpresa per chi ospita e ram­
marica per non avere saputa fare 
di meglio e di più. Gioia per tutti 
e una piccola naia di critica: l'ap­
puntamento è stato fatto troppo tar­
di per i rientri e l'incontro troppo 
breve per quanto ci si ripromette­
va di fare. 

Farse proprio per non avere po­
tuto avere tutto in questa mezza 
giornata scarsa di incontro sta la 
certezza della btiema riuscita del 
prossimo incontro. Qtieinelo ancora 
si cercherei e si troverà nuovamente 
il Friuli. 

A Montereale Valcellina 
ValccUina valle di emigranti e 

Montereale, capoluogo di territorio, 
stretti accanto a quelli che .sono 
andati via da qui anni e anni fa, 
a cercar fortuna, come si dice e 
che sono tornati da tutta Europa, 
e perlino da Australia, Argentina 
e Canada per rivedere la loro ter­
ra e per esser presenti alla setti­
ma edizione del convegno provin­
ciale emigranti, ospitato nella Casa 
della gioventù accanto al campo 
sportivo, dove sin dal primo mat­
tino alpini in congedo e militari di 
leva di caserme vicine avevano ap­
prontato le cucine da campo atti­
gue alle grandi tende. Lì, a conclu­
sione della prima lunga parte del­
la Giornata deiremigranle, si sono 
seduti a tavola quei duecentocin­
quanta lavoratori italiani all'estero, 
di radici pordenonesi e dintorni, 
che in mattinata avevano anche re­
so oniascio ai caduti e assistilo alla 

messa con il vescovo di Pordeno­
ne e Concordia, monsignor Freschi, 
prima di ascoltare, nella troppo 
piccola sala della Casa della gio­
ventù, i discorsi dei vari interve­
nuti, dopo la relazione centrale, bre­
ve ed esauriente, di Silvano Anto­
nini Canteiin, assessore regionale 
al lavoro. 

A] termine del congresso vero e 
proprio, erano quasi le due dopo 
mezzogiorno, Luciano Padovese pre­
sidente della giuria del premio di 
pittura Emigrazione e emigrali, ha 
presentato la rassegna dichiarando­
la aperta. E' seguilo il pranzo so­
ciale sul campo sportivo diventato 
gran salone mensa e alle 18.30 tutti 
insieme all'azienda agricola Pitlau 
con rinfresco promesso e mante­
nuto. Dopo le otto, serata folclo­
ristica in onore degli emigranti o-
spiti, con danze e fuochi di circo­
stanza. 

Per Mario Fiord, sottosegretario 
agli esteri con una vasta compe­
tenza specifica, presidente del con­
vegno, «gli sforzi finora fatti se­
gnano una via nuova per l'emi­
grante e il suo ambito familiare 
e sociale». L'uomo politico porde­
nonese ha con pazienza risposto ai 
tanti cpiesili, anche non pertinenti 
a un convegno del genei-e, «lieto — 
ha dello fra l'altro — di riabbrac­
ciare periodicamente tanti amici che 
arrivano da lontano e che spesso 
ho ritrovato nelle loro terre di ado­
zione». 

Al tavolo della presidenza, a 
Montereale, con il sottosegretario 
Fiord, c'erano don Allìer presiden­
te del sodalizio emigrati, il sindaco 
locale, Roman, Toma.so Boer per 
il giornale II Popolo che è vicino 
agli emigranti. Proni della Co­
munità montana competente per 
territorio e Luciano Fabbro della 
Cisl. 

-. 'rWn 

Rodolfo Colautti, emigrato in Baviera, nel 1912: è giorno di riposo e anche 
questi « instancabili » sentono il bisogno di una pausa e di un bicchiere di birra. 

r r Z STORIA DI UN EMIGRANTE ~~^ 

Rodolfo Colautti 
Una lunga vicenda umana quella 

di Rodolfo Colautti, nativo di Se-
gnacco di Tarcento, emigrante so­
prattutto in Germania, scomparso 
nel 195.S. Rodolfo Colautti era nato 
a Segnacco, quando il paese era un 
comune indipendente e non inglo­
bato nel Comune di Tarcento come 
lo è ora. Suo padre si chiamava 
Vincenzo e la madre Marianna Zoz, 
un cognome abbastanza frequente 
nella zona, originato for.se dal Bor­
go Zoz. Correva l'anno I87.S, uno 
di quegli anni che aprirono le ca­
teratte ddl'cmigrazione in Europa 
e oltre Oceano. Rodolfo potè però 
frequentare le scuole elementari, 
quinta classe compresa, e assistere 
a qualche lezione in sesta, a Tar­
cento. 

Subito dopo si presenta il pro­
blema del lavoro e Rodolfo Colautti, 
dopo aver aiutalo in casa, si di­
spone a didas.selle e diciotl'anni di 
età a imparare il mestiere di mu­
ratore. Il mestiere lo impara a Kla-
genfurt (Clanfurt per i Friulani) 
dal 1892 al 1893. Verso il 1895 lo 
troviamo in Romania, in qualità di 
muratore, dove rimane fino al 1900. 
Con gli inizi del secolo la direzione 
cambia. Colautti parte per la Ger­
mania per un lavoro stagionale, seb­
bene sempre nel suo ramo e per 
diversi anni nei medesimi luoghi. 
Dalla primavera all'autunno lavora 
a Autisburg in Baviera, quindi dal 
1901 fino al 1914 a Gmund nell'Alta 
Baviera, con l'eccezione di Obern-
dangau (1903) e di Goldbere nella 
Slesia (1906). Dal 1904 è passalo 
capo operaio e muratore. La ditta 
presso la quale ha quasi sempre la­
voralo è la Alois Degano, in Gmund 
am Tegersee. Scoppia purtroppo la 
prima guerra mondiale e il nostro 
emigrante Rodolfo Colautti ripara 
in Italia a Segnacco. Non la il ser­
vizio militare e nell'invasione del 
1917 va profugo con la famiglia a 
Sassuolo di Modena e vi rimane per 
un anno e sette mesi. Al termine 
della guerra la famiglia rientra in 
Friuli e per Rodolfo si è conclusa 
l'esperienza germanica. La Nazione 
che gli ha dato lavoro è immersa 
in drammatici problemi e stenta a 
decollare economicamente. Si apro­
no varie esperienze di lavoro in Ita­
lia. 

Nel 1924 Rodolfo lavora nello zuc­
cherificio di Molindla (Bologna) e 
dal 1925 al 1928 lo vediamo all'opera 
alle dipendenze della Soprintenden­
za alle Belle Arti iiella chiesa di 
S. Eufemia a Segnacco, nella chie­
sa di Braulins, nella chiesa di Ra­
mandolo sopra Nimis, al castello 
di Udine. Sono delicati lavori di 
ripristino e di riparazione di edi­
fici danneggiali dal lempo e dalla 
guerra. Gli vengono affidali perché 
la sua capacità è conosciuta e ap­
prezzala. L'estero lo attira per poco. 
Dopo una sola stagione in Francia 
rientra in Italia e lavora in Piemon­
te. Ormai è un dirigente d'impresa 
dalla grande esperienza. Nel 1932 
dirige i lavori della strada Val Ron­
chi a Tarcento e vi lavora lui sles­
so, attualmente la strada prende il 
nome di Via S. Eufemia dalla cele­

bre chiesetta medioevale, meta di 
celebrazioni matrimoniali di nume­
rose coppie friulane in uno dei 
punti panoramici e paesaggistici 
più suggestivi del Friuli sulle col­
line. 

Rodolfo Colautti dirige la costru­
zione della strada che porla alla 
sommità del Bernadia presso il fa­
ro. Altri lavori stradali diretti da 
Rodolfo Colautti sono la Via della 
Ferrovia, la Via Igino Urli, la Via 
Fradacco con il comm. (Giuseppe 
Biasulli, di cui era divenuto l'uomo 
di fiducia. 

Allo scoppio della seconda guerra 
mondiale aveva superato i limiti di 
età e ottenuto la pensione. Non è 
stalo quindi coinvolto negli eventi 
bellici e possiamo dire che Rodolfo 
Colautti, che non ha fallo il servi­
zio militare in nessun conflitto, è 
rimasto sempre uomo di pace e di 
lavoro. Rodolfo Colaulli si è spo­
salo due volte: nel 1901 con Ida 
Monsutti, morta dopo sette anni di 
unione familiare, e nel 1909 con 
Caterina Armano. 

Dai due matrimoni ha avuto sei 
figli: Maria, Giulio, Lino, Ermene­
gilda, Rodolfo Lino, Tullio Pompeo. 
Giulio e Lino sono morti in lene-
rissima età e Rodolfo Lino è morto 
nella seconda guerra mondiale. Vi­
vono ancora Maria, Ermenegilda e 
Tullio. Ha dedicalo il lempo che 
gli avanzava dal lavoro al bene di 
tante persone. Forniva consigli e 
aiutava le pratiche di coloro che 
chiedevano una pensione ed era con­
sigliere ascollalo ciuando si trattava 
di divisioni, affari, compravendite, 
conlratti. Questa sua capacità am-
ministiativa lo ha fallo eleggere 
ad amministratore finanziario della 
latteria sociale turnaria di Segnac­
co, della quale era pure socio fon­
datore. Anche il comm. Giuseppe 
Biasulli, mecenate di Segnacco, gli 
affidava la contabilità e la direzione 
di molti lavori. Eletto consigliere 
comunale di Segnacco ricoprì tale 
carica dall'ottobre del 1920 all'ago­
sto del 1923. Membro della coope­
rativa di lavoro, fondata nel 1920, 
lavorò per la stessa nella provincia 
di Gorizia. Politicamente moderalo, 
si dimostrava un autentico uomo di 
fede ed ha sempre fallo parte della 
cantoria parrocchiale di Segnacco. 

E' deceduto a Segnacco, il paese 
natale, a seltanlanove anni di età 
tra il generale compianto. La vita 
di Rodolfo Colautti negli anni gio­
vanili e di prima maturità è stala 
contrassegnata dall'emigrazione in 
Europa. Fin verso la quarantina con 
l'eccezione di una stagione in Fran­
cia dopo i cinquanta ha lavorato 
all'estero. Per l'emigrazione interna 
ha, dopo quell'età, lavorato in Pie­
monte e in Emilia-Romagna e quin­
di .sempre in Friuli. E' probabile 
che le due guerre mondiali abbiano 
mutato i suoi progetti. La vicenda 
di Rodolfo Colaulli ci mostra quel­
la che era la situazione di fondo 
dell'emigrazione friulana continen­
tale diretta principalmente verso la 
Romania, la Germania e l'Austria. 
La Francia ha attirato più tardi le 
l'olle desili emigranti friulani. 

http://for.se


Pagina 8 FRIULI NEL MONDO Settembre 1984 

POZZUOLO D E L FRIULI 
Trentac inque t o m b e 
di 2500 anni fa 

Hanno avuto buoni risultali i la­
vori della campagna di scavi ar­
cheologici, organizzata anche que­
st'anno dalla Scuola francese di Ro­
ma, dall'Università di Trieste e dal­
la So.nrintendenza archeologica ai 
beni culturali artistici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia, in un fondo 
agricolo di Pozzuolo. Tra le altre 
cose di rilevante interesse sono sta­
le portate alla luce trenlacinque 
tombe a pozzetto in cui, tuttora, 
si trovano conservati i resti umani 
dei sepolti, raccolti in vasi di cera­
mica, spes.so con vari oggetti di 
ornamento e con armi in ferro e 
bionzo. Lo scavo di questa ultima 
estale ha confermato l'importanza 
dell'insediamento di Pozzuolo, par­
ticolarmente se riferibile all'età che 
è stala fissala tra il settimo e il 
sesto secolo avanti Cristo. Le tom­
be e gli oggetti ritrovati indicano 
le caratteristiche delle genti che vi 
abitavano: le armi (punte di lancia, 
selci e coltelli) fanno pensare ad 
un gruppo umano dedito alla guer­
ra. Gli studiosi che hanno lavorato 
in questa campagna sottolineano le 
affinità di questo tipo di popolazio­
ne con quelle che sono slate docu­
mentale negli scavi in Austria e 
nella Slovenia occidentale. E' stata 
ritrovala anche una tomba di un 
bambino di cinque anni. 

DARD.4GO 
S e t t e c e n t o anni fa 
p a s c e v a la «comuni tà» 

Anche i paesi, come gli uomini, 
hanno una loro anagrafe dove vie­
ne segnato il giorno e l'anno della 
loro venula al mondo: per i paesi 
(ma spesso è accaduto anche per 
gli uomini) l'iscrizione nel registro 
anagrafico ufiiciale è posteriore. Per 
Darclago c'è un documento, i-ipor-
lalo dal grande storico Ernesto De­
gan!, che segna certamente l'esisten­
za e la sicura entrata nella storia 
Liei paese: il 13 agosto 1285, Urba­
no III , in una suo bolla nomina 
la «villa di Dardago» che poi, su-
li to dopo, viene elevata a parroc-
:hia, unita al capitolo di Concor-
lia Sagittaria. E' questo il cerlifi-
:alo di nascila del paese, che, con 
.in anno di anticipo, si prepara a 
;e!ebrai-e il suo settecentesimo com-
ileanno «storico»: perché certamen-
e esisteva da prima, anche se nes­
sun documento ufficiale scritto ne 
larla. La storia ufficiale spesso di-
nentica e non scrive cose anche 
mportanti . 

5. LEONARDO DI CIVIDALE 
i n c o n t r o a f f e t t uoso 
:on gli emigrat i del le Vall i 

Il presidente di Friuli n d Mon­
to ha partecipalo, con una sua re­
azione sui problemi di attualità 
lell'emigrazione, all'incontro degli 
•migrati delle Valli del Natisene, 
irganizzalo dal Comune di San Leo-
lardo e dalla Comunità Montana, 
)iesenti il sindaco Simaz e il pre-
idcnte Chiudi. E' stata una glor­
iala che ha rivelato un nuovo di­
na, di maggior serenità per queste 
erre che hanno conosciuto per 
l'oppi decenni un esodo massiccio 
li uomini e di impoverimento de-
nografico, culturale e .sociale. Qual-
osa si muove e lo si deduce dalla 
onslalazione che si sta lavorando 
eriamentc per un avvenire deci-
amente migliore: il senatore Toros 
a sottolinealo le linee politiche a 
avorc non soltanto ddl'einigrazio-
e ma anche della genie che vuole 
1 rinascila delle Valli; lince poli-
iche che gli interventi regionali 
tanno mettendo in atto da anni 
on risultali notevoli. Centinaia di 
migranti hanno vissuto la festa di 
an Rocco come una giornata che 
stata tutta loro, come manifesta-

ione concreta di solidarietà di tut-
ì la popolazione. 

•ANNA 
sei fratelli Zanelle 

ncora insieme 
Il Ferragosto classico della libcr-

i per tutti di andarsene dove più 
i pensa di essere e di poter aver 
i festa tut ta per sé, a Panna viene 
rmai dedicato come tradizione al-
i presenza degli emigrati che da 
gni parte del mondo hanno pò-

Un paese al giorno 
luto ancora una volta rivedere il 
loro paese di nascita. Negli anni 
Cinquanta, la famiglia Zanelle ave­
va .sei figli che si sono divisi in 
tante direzioni, prendendo ognuno 
la sua strada: ogni tanto capita che 
proprio a Ferragosto i sei fratelli 
si i-itrovino tulli uniti nella loro 
casa natale. Erano passati otto an­
ni da quando s'erano visti tutti in­
sieme a Panna: è capitato anche 
quest'anno, con una eccezionale for­
tuna per tulli sei. Così Pietro, Lui­
gia e Bruno, Maria, Guido e Pia si 
.sono riabbracciali per rinsaldare il 
loro vincolo di comunione paren­
tale che li unisce ancora come ai 
tempi in cui vivevano sotto l'oc­
chio vigile della mamma e del papà. 

AVIANO 
I Danzerini s o n o tornati 
dalla S p a g n a 

E' duralo due settimane il giro 
che i danzerini di Aviano hanno 
compiuto in Spagna, dove hanno, 
come prima e principale esibizio­
ne, partecipato al Festival interna­
zionale del folclore di Avilés, nelle 
Asturie. E' questa la seconda u.sci-
la nello stesso mese: ai primi di 
luglio avevano compiuto un giro, 
con diversi spettacoli, in Francia, 
in alcuni centri della Costa Azzur­
ra. E così hanno potuto organiz­
zarsi per il loro Festival interna­
zionale, quello che si è svolto ad 
Aviano nei giorni di Ferragosto: ac­
canto a gruppi provenienti dall'Au­
stria, dalla Cecoslovacchia, da Israe­
le, dalla Jugoslavia, dalla Svizzera, 
dalla Spagna, dall'Italia e quelli 
americani della base Nato. Hanno 
un nuovo presidente, un giovane 
appena laurealo, Gherardo Patessio, 
con un consiglio in larga maggioran­
za di giovani che stanno preparan­
dosi alla celebrazione del sessan­
tesimo anniversario della nascita 
del gruppo: la cerimonia, con ogni 
probabilità, avrà luogo in questo 
prossimo autunno. Idee nuove e 
rilancio di iniziative per il com-
ples.so non mancano: si tratta di 
continuare, nell'arricchimento, una 
tradizione di grande prestigio. Il 
Comune ha per ora messo a di­
sposizione la sede che è già stata 
arredata. 

REANA D E L ROJALE 
Il m o n u m e n t o alla R e s i s t e n z a 

Sono passali quarantanni da 
quelle stagioni di dolore che furo­
no i tempi della lolla al nazifasci­
smo, ma i ricordi sono ancora vi­
vi, né è facile dimenticare il do­
lore e la morte, accompagnati dal­
la paura come pane quotidiano di 
quei gioi-ni: per Reana si decide­
va la sorte di tulio il paese. E 
da questa memoria è nato il Mo­
numento alla Resistenza, opera del­
l 'ardi. Tenca Montini, realizzalo 
dall'Amministrazione comunale nel­
l'ambito del complesso scolastico 
delle elementari di Remugnano. Il 
15 agosto 1944 i nazisti tlovevano 
rastrellare seicento persone di Rea­
na: furono portali a Udine, nelle 
carceri di Via Spalalo. Molli, per 
l'intercessione deU'allora arcivesco­
vo Nogara, poterono riavere la li­
bertà, alcuni furono deportati, tul­
li ritornarono fortunatamente vivi 
A Reana comunque resta il ricor­
do dei 43 morti del Comune, nel 
periodo della Resistenza, caduti per 
la rinascita dell'Italia. 

PINZANO 
Celebreranno l 'anno del ladino 

Il prossimo anno, la lingua e le 
genti ladine hanno deciso di cele­
brare i loro duemila anni di vita. 
Diverse manifestazioni sono stale 
già programmate in diverse parti, 
in Italia e fuori, dove i ladini han­
no consistenza e soprattutto volon­
tà di dare nuova forza alla loro 
storia e particolarmente alla loro 
individualità linguistica e cullurale. 
.Anche r.Amministrazione comunale 
di Pinzano ha deliberalo di mettere 
in programma per il prossimo an­
no una serie di manifestazioni per 
ricordare questo fatto: alla biblio­
teca civica è stata delegata la re­
sponsabilità di coordinare le ini­
ziative che diano risalto a questo 
l-ìnssak) tutt 'altro che dimenticato. 

La pagina Quatti cjacaris 
sol la nape viene omessa in 
questo numero di settembre 
per ragioni tecniche: con ot­
tobre riapparirà come sempre 
al suo posto. 
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Operai friulani, in maggioranza di .Vlaniago e Spilimbergo, impegnati a Parigi 
per la costruzione delle « Montagne russe » in occasione della Fiera Mondiale 
del 1925. Lì dirigeva un certo Miotto di Arba. 

E Pinzano sarà uno dei Comuni 
che si porrà in prima fila per que­
ste celebrazioni a favore della tu­
tela delle lingue e delle culture mi­
nori in Europa, minacciate purtrop­
po da una devastazione culturale 
che rischia di spazzarne via le già 
povere testimonianze. Evidentemen­
te, sarà (luesta un'ottima occasio­
ne per parlare e dibattere il pro­
blema di una lingua ladina che 
qui si parla e si usa come veicolo 
quolidiano di comunicazione, il 
friulano. Le iniziative di Pinzano 
non faranno fatica ad avere succes-
,so e .sopialtullo ad attirare l'atten­
zione «calda» di quanti giustamen­
te si preoccupano della difesa del­
la lingua e della cultura friulana. 

MORTEGLIANO 
R e d u c i canori 
da l l a Valle d'Aosta 

Sono circa trenta i componenti 
del complesso musicale Jacopo To-
madini che hanno partecipalo al­
l'oliava rassegna internazionale di 
corali polifoniche tenutasi recente­
mente ad Aosta: nata nel 1978, la 
Cappella Tomadini di Morlegliano, 
non si è fermata al canto friulano, 
ma si è impegnata con il patrimo­
nio musicale europeo. Particolare 
spazio ha dato però alle composi­
zioni nostrane, con le quali si è 
affermata in diverse esibizioni. Ad 
.Aosta si è confrontata con le co­
rali di Graz, Ravenna, Cuneo, Le­
gnano e altre con musiche classi­
che. Poi è andata, n d mese di ago­
sto in Grecia, a Kardifsa per un 
incontro che ha confermalo la sua 
validità e soprallullo la professio 
nalità della sua preparazione con 
la guida del maestro Gilberto Del­
la Negra. 

CORDENONS 
Il vecchio municipio 
in ferro battuto 

Cesare Fabris è un artista del 
ferro battuto con alle spalle una 
serie di alfermazioni che non han­
no bisogno di essere presentale: le 
sue realizzazioni sono conosciute e 
viste quotidianamente dalla popo­
lazione locale e non, sulla faccia­
ta della chiesa parrocchiale di Cor-
denons e relativo campanile, tanto 
per citare cpialcosa ormai di pub­
blica acquisizione. Come aveva pro­
messo tempo fa, ora ha presenlato 
una sua nuova opera in ferro bat­
tuto che certamente sarà gradita 
particolarmente ai cordenonesi: si 
tratta del vecchio municipio abbat­
tuto dalla pala meccanica nel 1969 
per fate spazio alla nuova sede, 
in Piazza Vittoria. L'opera in ferro 
battuto di Cesare Fabris, uscita re­
centemente dalla sua dinamica fu­
cina, è lunga un metro e mezzo 
con mezzo metro di profondità: ri­
produce fedelmente l'antica costru­
zione nei suoi particolari. Quando 
Fabris ha parlalo di questo suo 
nuovo lavoro che l'ha impegnato 
con rigore, ha anche annunciato 
che sta lavorando a due realizza­
zioni di notevole interesse: due gi­
ganteschi lampadari in ferro bat­
tuto che dovranno trovare spazio 
nella chiesa di Cordenons. Non è 
poi tanto lontana l'idea di allestire 
una mostra delle sue opere. 

CAVAZZO CARNICO 
Da u n mani fes to 
dì s e s s a n t ' a n n i fa ad oggi 

Si potrebbe dire che da sessanta 
anni si parla di salvare il lago dei 
tre Comuni o di Gavazzo, ma fino 
ad oggi si è fatto molto poco, an­
zi non si è fatto altro che assi­
stere in maniera inerte al degra­
do di una località che meritava tut­
ta l'attenzione e la cura per le sue 
caratteristiche tipiche: il lago di 
Gavazzo, appunto. E' stalo rislam-
palo un manifesto che risale a ses­
sant'anni fa e che puntava alla va­
lorizzazione di questa località: è 
stata realizzata la centrale elettrica 
di Somplago, l'oleodotto della Slot 
e l 'autostrada Udine-Carnia, tutte 
opere che non hanno certo aiutalo 
la tutela ambientale del lago. Non 
tutto però è compromesso: e l'Am­
ministrazione comunale di Gavazzo, 

di Bordano, di Trasaghis e la Co­
munità Montana del Gemonese sem­
brano ora disponibili per una nuo­
va iniziativa lesa a valorizzare il 
lago con unità di programmi e di 
disponibilità finanziarie. 

ATTIMIS 
Il p r i m o trofeo intemazionale 
di armonica diatonica 

Per rendere più vasta e di mag­
gior richiamo la sagra del fragole 
e dei lamponi, che quest'anno ha 
celebrato la sua quindicesima edi­
zione, il Comitato Alta Val Malina 
ha organizzato il primo trofeo in­
ternazionale Comune di Attiinis per 
armonica diatonica. Si tratta di una 
manifestazione originale che si è 
rivelata di grande successo e che 
ha dimostralo di saper suscitare 
grande interesse e non soltanto tra 
gli specialisti di questo particolare 
strumento. Con un regolamento 
scritto in ire lingue (italiano, te­
desco e slavo) si prevedeva la pre­
sentazione di brani distinti e spet­
tacolari, da suonatori con i vestiti 
tipici delle proprie regioni: la giu­
ria, presieduta dal bravissimo mae­
stro Flocco Fiori, ha, alla fine del­
le esibizioni, retlallo una gradua­
toria che ha messo al primo e al 
secondo posto due jugoslavi: Igor 
France e Andrej Pink, mentre al 
terzo posto si è piazzalo il friulano 
udinese Alessandro Piva. Altri pre­
mi sono andati a diversi parteci­
panti per le armonie create con 
minuscoli strumenti e per i mi­
gliori costumi con cui si sono pre­
sentali alla manifestazione. In tut­
to, hanno partecipalo trenlollo suo­
natori che si sono dati appuntamen­
to per il prossimo anno. 

MUSI DI LUSEVERA 
Deltaplani 
e flora delie Alpi Giulie 

E' arrivala alla terza edizione la 
festa alpina che TANA della Val 
Tojre organizza ormai con succes­
so garantito. Ma quest'anno le at­
trattive della tradizionale manife 
stazione, che ha visto il solito rito 
di questi incontri improntali a pro­
fonda solidarietà e commossi ri­
cordi, si è arricchita di una spet­
tacolare esibizione di deltaplani: 
lanciatisi (è il caso di dirlo!) dalle 
cime del Musi hanno volteggiato 
per ore nel cielo per poi adagiarsi 
('olcemenle sui prati verdi della 
valle, tra l'ammirazione dei molti 
presenti. Si è poi organizzala una 
specie di mostra di aeromodelli che 
hanno interessato per la loro tec­
nica particolare. Nel corso della 
giornata poi si è potuta visitare 
la bellissima mostra della llora del­
le .Alpi Giulie. Ha suonalo la Ban­
da di Povoletlo e hanno cantato 
I Bintars: una vera folla si è in­
contrala per questa occasione che 
si rivela sempre più di richiamo 
per tanti turisti. 

S. MICHELE AL TAGLIAM. 
Giovan i austriaci per il cimitero 
di g u e r r a austro-ungarico 

Sono arrivali in due turni, qua­
ranta circa alla volta, a Linz i gio­
vani dai 15 ai 18 anni, allievi di 
quella scuola pompieri, per rimet­
tere a posto il cimitero che con­
serva le quatlroccnlottantatrè sal­
me dei soldati austriaci, qui sepol­
ti in un angolo del cimitero nel 
corso del primo confiilto mondiale. 
Questa parte del cimitero, con l'an-
dare del lempo aveva subito un de­
grado tale da rendere irriconosci­
bile perfino i nomi dei caduti. Que­
sti giovani austriaci, con un pro­
fondo senso umanitario e assistitì 
dall'amminislrazione comunale di 
San Michele, hanno lavoralo sodo, 
con ricerche fatte prima negli ar­
chivi di Vicenza, e sono riusciti a 
rimettere a posto croci e nomi di 
tulli. Nei nomi rimessi al loro po­
sto si riconosce non solo l'iden­
tità del caduto, ma anche la nazio­
nalità di provenienza, in quel mo­
saico di popoli che era l'impero 
austro-ungarico: ci sono slavi, boe­
mi, italiani, ungheresi, polacchi, ser­
bo-croati e, ovviamente, austriaci e 
germanici. Questo riordino del ci­
mitero austro-ungarico è slato so­
lennemente inaugurato con una 
commossa e significativa cerimonia 
tra autorità italiane e rappresen­
tanti del Comune di Linz (Austria). 
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GEMONA 
Verso il t raguardo 
il nuovo ospedale 

La «capitale del terremoto», come 
in Friuli si chiama ormai Gemona, 
cratere più profondo che ha sop­
portato il maggior numero di mor­
ti e di distruzione di edifici, sta 
avviandosi al completamento del­
la ricostruzione: al visitatore anche 
superficiale è immediata la visione 
di una rinascita che presenta il 
tanto già realizzato. E adesso ri­
mangono alcune opere di grande 
dimensione e importanza, tra cui 
l'ospedale, che, nei giorni dell'esta­
te '76, è stato fatto saltare perché 
inagibile. Già in avanzata fase di 
bvoro, aveva bisogno di un ulte­
riore finanziamento di oltre due mi­
liardi e mezzo per terminare il se­
condo lotto e arrivare alla fine dei 
lavori. E sono stati concessi in c]ue-
sti triorni. Per le popolazioni del 
Gemonese, della Val Canale e del 
Canale del Ferro questo è un ser­
vizio di prima necessità: ed ora 
siamo alla fase finale dell'opera. La 
quale, per l'articolazione e la com­
pleta disponibilità dei servizi e an­
che della particolare concezione con 
cui è slata realizzala, potrà olTrire 
tutte le garanzie di un'assistenza 
di alto livello in ogni settore sa­
nitario. Anche i reparti specialistici 
troveranno una loro precisa collo­
cazione. 

TAIPANA 
Funghi e fotografie alla ribalta 

Particolarmente dopo il terremo­
to Taipana e Monteaperta stanno 
oiiianizzando la loro vila civile e 
cullurale con diverse e qualificale 
manifestazioni: ultima, recentissi­
ma, due mostre, una dedicata ai 
funghi della Val Cornappo e una 
di fotografie di Monteaperta, rea­
lizzate dal fotografo Lo Presti. Que­
st'ultima, per il suo valore docu­
mentaristico e la sua validità este­
tica, ha riscosso un particolare suc­
cesso, grazie anche alla dotta pre­
sentazione che il doti. Domenico 
Zannier ha sapulo fame. Questi 
paesi, ha detto il dott. Domenico 
Zannier, meritano una più larga 
conoscenza che li riscatti da un 
isolamento ingiustificalo, perché 
possiedono bellezze e tradizioni di 
grande richiamo. Anche il presiden­
te della Comunità Montana delle 
Valli del Torre, Sergio Sinicco, ha 
Eottolincato questa attenzione che 
deve essere aumentala con ogni ti­
po di manifestazioni. 

CIMOLAIS 
Un premio 
per i! formaggio Montas io 

L'alia Valcellina, con i suoi riden­
ti paesi, è ben lontana dal solilo 
pessimismo che, se pur con moti­
vale ragioni, potrebbe far nascere 
all'ossicrvatore superficiale. Lo di­
mostrano le molte iniziative che 
hanno animato il mese di agosto 
con interessi di richiamo in tanti 
settoii. ad quelli folcloristici a quel­
li economici e culturali. Tra le mol­
te giornate di attrazione ha avuto 
particolare interesse quella dedica­
ta alla mostra-concorso del formag­
gio montasio, prodotto nel territo­
rio della quarta comunità montana 
Cellina-Meduna, con il preciso sco­
po di richiamare all'attenzione le 
possibilità e le prospettive di que­
sto tipico prodotto locale. Alla pre­
miazione sono risultati primi ex ae­
quo i formaggi delle latterie di Fau­
na e di Campagna di Maniago, con 
atteslazioni di inteiesse per le lat­
terie di Cimolais, Malnisio, Mania­
go, Montereale e Tesis di Vivaio. La 
giuria era composta da esperti e da 
rappresentanti della Comunità. 

PAULARO 
Due ospiti graditi dal Canada 

Il dottor Luciano Dorotea è oggi 
ciKirdinatore del ministero per gli 
aflari religiosi-culturali del governo: 
quello che più ci piace segnalare 
è che è figlio di genitori parliti 
da Paularo. Assieme all'arcivescovo 
del Quebec, monsignor Jean Marie 
Forticr è giunto nella splendida 
conca di Paularo, arrivando da Ro­
ma dove, con l'arcivescovo del Que­
bec, aveva partecipalo ad incontri 
per organizzare il prossimo viag­
gio del Papa in Canada (dal 9 al 
20 settembre di questo mese). Non 

Un paese al giorno 
^ 

Elia Martina (al centro nella foto) desidera inviare questo ricordo dell'adunata 
alpina di Trieste a lutti gli amici: gli sono accanto Narciso Miotto (proveniente 
dalla Francia) e Leo Donda (proveniente dal Belgio): Elia .Martina ha fatto 
visita al Friuli, proveniente da Calgary (Canada) e ha incontrato dopo vent'anni, 
il cugino Domenico Zanin, uno dei fondatori del Fogolàr di Varese. 

hanno resistilo al desideiio di ar­
rivare fino nella Val d'Incarojo per 
portare un saluto a tutti gli abi­
tanti, ricordo dei molti lontano da 
questa terra. Si sono dichiarati en­
tusiasti della bellezza della zona che 
non avrebbeio mai immaginato co­
si suggestiva, hanno visitalo diver­
se famiglie, hanno partecipato a 
molle manifestazioni, tra le quali 
anche una gara di pesca alla trota. 
I friulani del Quebec sono, stando 
alle slime dei due illustri perso­
naggi, oltre diecimila nella sola 
città di Montreal. Quando, negli an­
ni Cinquanta, arrivarono in mas­
sa, molto fece la Chiesa cattolica 
e poi il ministero per l'immigrazio­
ne. I friulani sono diventati «cana­
desi» in un cerio senso, anche se 
hanno saputo mantenere la propria 
identità come testimonia il Fogo­
làr furlan di Montreal che sta per 
inaugurare la sua nuova, grande e 
bella sede. 

AZZANELLO DI PASIANO 
I «volontari» 
hanno creato il Centro sociale 

Può essere un'illusione in molte 
altre parti, ma qui è diventala una 
realtà. E' raro trovare una solida­
rietà che sacrifichi i propri inte­
ressi, sia capace di lavorare gratis 
e di dare tempo e impegno per 
gli altri: ad Azzandlo di Pasiano, 
un paesino che sta ai margini del­
le grandi vie di comunicazione, con 
forte spirito comunitario, lavoran­
do a proprie spese e acquistando 
da solo materiali indispensabili, ci 
si è mobilitati per recuperare un 
edificio (la vecchia scuola, donata 
dal Comune in uso) e farne un 
centro di vila sociale, i-icrealiva e 
cullurale. Qui si è cominciato a far 
nascere la comunione del paese, rin­
novando le tradizioni locaU, con ini­
ziative che valorizzino il patrimo­
nio storico del paese. Quando è 
stato inauguralo il Centro, quasi 
tutta la popolazione ha partecipa­
lo alla cena nel grande salone che 
sarà utilizzalo per le conferenze e 
per altre attività culturali in ogni 
settore, dal cinema alle lezioni di 
aggiornamento. 

SAN PIETRO AL NATISONE 
II Sindaco di Venezia 
ospite d 'onore 

Accollo dal sindaco di S. Pietro, 
Giuseppe Marinig, e dall'assessore 
regionale alla ricostruzione. Roma­
no Snecogna, è arrivalo nelle Valli 
del Natisone il sindaco di Venezia 
Mario Rigo, in occasione della lo­
cale mostra-mercato, che quest'an­
no ha assunto particolare solenni­
tà. Una folla numerosa ha voluto 
partecipare a questo incontro che 
voleva ricordare il passato, quando 
la Serenissima Repubblica di Vene­
zia concedeva a queste vallale una 
ampia autonomia, in cambio dell'im­
pegno dei valligiani a difendere i 
confini dello Stato veneto. Il sinda­
co di Venezia si è detto onorato di 
questo avvenimento e ha promesso. 

come eurodeputato, tutto il suo in­
teressamento per il progresso di 
oneste popolaziimi. A rendere più 
festosa questa giornata, erano pre­
senti alcuni gruppi locali folclori­
stici che, i tipici loro costumi, si 
sono esibili in danze e canti delle 
Valli. Erano presenti il ministro 
delle finanze del Cantone di Vaud 
(.Svizzera) e il ministro ddl'ccono-
mia della repubblica jugoslava, dott. 
Janko Smolè. 

TERZO DI TOLMEZZO 
Grave furto d'opere d'arte 

Continua, da parte della banda 
';aciilcga tuttora impunita, la de­
vastazione del patrimonio artistico 
della nostra terra: per ultimo se­
gnaliamo il furto di un crocifisso 
ligneo cinquecentesco, allo più di 
due metri, pregevole opera del Ve­
rini, di quattro angeli attribuiti al­
la scuola dei Comuzzi, di quattro 
colonne tortili, di lucerne e altre 
supelleltili. Un valore che, sul pia­
no finanziario, è di centinaia di mi­
lioni, ma che sul piano artistico 
e insostituibile. La chiesa di Terzo 
di Tolmezzo, dedicata a San Gio­
vanni Battista, è rimasta profanala 
da queste mani senza pietà e im­
poverita dei suoi più preziosi og­
getti artistici. Il Friuli di questi ul­
timi anni sembra es.sere diventalo 
terreno privilegialo per queste scor­
rerie di nuovi barbari che trovano 
purtroppo facile preda in troppe 
occasioni e troppo facilmente ac­
cessibili. 

PIELUNGO 
Collaudato il Centro sportivo 
del Castello 

Con una serie di manifestazioni 
che hanno riempito quasi tutto il 
mese di agosto, il Centro sportivo 
del Castello ha avuto il suo collau­
do, con la collaborazione della Pro 
Loco: un campo di tennis, uno di 
pallacanestro, una pista di pattinag­
gio a rotelle, con relativi servizi, in-
.seriti in un parco di milletrecento 
ettari, dominali dal castello Cecco-
ni, si sono rivelati luogo ottimale 
di interesse e aggregazione sociale. 
Qui, in questo bellissimo ambiente 
attraversalo dall'Arzino, hanno avu­
to luogo tornei di tennis, esibizioni 
di complessi con musiche e spet-
tticoli folclorislici friulani, una mar­
cia podistica, una gara di briscola 
durata un'intera notte, una caccia 
automobilistica al tesoro su un per­
corso di trenta chilometri e perfi­
no una proiezione notturna di un 
film. La Pro Pidungo può ritenersi 
soddisfatta del successo di tutte le 
iniziative e della partecipazione di 
tantissima gente. 

ARBA 
Un bilancio positivo 
che va aiutato 

Tutto sommalo, facendo un conto 
finale della propria attività nell'an­
no sociale 1983-1984, la Corale Arbe-
se può ritenersi soddisfatta. Con 
un concerto finale (per modo di 

dire, perché si continuerà a canta­
re e soprattutto a studiare dopo un 
iireve periodcj di riposo), con un'e­
secuzione graditissima di una ven­
tina di villotle, si è chiusa la sta­
gione: una serie di iniziative che il 
gruppo ha ollerto con successo in 
diverse occasioni, sotto la guida del­
la maestra Lia Fabrici, per accom­
pagnare manitcslazioni di carattere 
sociale, cullurale e ricreativo. Ades­
so però il gruppo, approlìtlando an­
che del momento di sosta, ha deci­
so di puntare più in allo, sia per 
quanto riguarda la preparazione di­
dattica sia per quanto si prevede sul 
piano operativo. Ha bisogno, come 
del resto la locale scuola di musica, 
di essere aiutata, sostenuta concre­
tamente anche da enti e privali che 
dovrebbero manifestare — e lo me­
rita — maggior attenzione e inte­
resse a queste iniziative: allora si 
potrà ottenere molto di più. 

GLERIS DI S. VITO AL T. 
Otto secoli di storia 

Come un racconto che parte da 
lontano e arriva al presente, la mo­
stra della storia del vecchio paese 
ha fatto vedere a tutti i momenti 
di un passalo affascinante. Realiz­
zala nei locali della scuola elemen­
tare Giosuè Carducci, aveva come 
tema la celebrazione dell'ottavo cen­
tenario della data che ricorda per 
la prima volta il paese di Gleris: il 
13 dicembre 1184 infalli è nominato 
in una bolla di Papa Lucio I I I tra 
le ville che erano sottoposte alla 
giurisdizione dell'abbazia di Sesto 
al Reghena. Preceduta da una pub­
blicazione che aveva per titolo Sto­
ria di Gleris 1184-1984, la mostra è 
stata articolata in tre particolari fi­
loni: la parte storico-sociale fino ai 
nostri giorni; l'econornia nel suo 
sviluppo lungo il corso dei secoli e 
la documentazione folcloristica del­
la comunità, con particolare riferi­
mento alle tradizioni popolari tra­
mandate oralmente. Vi si sono im­
pegnati, sotto la guida esnerla dei 
loro insegnanti, tutti i bambini del­
la scuola, oltenendo risultati estre­
mamente interessanti: ma sopral­
lullo quello che vale la pena di .sot­
tolineare è slata la coscienza di 
mantenere questo ricco patrimonio 
del passato. 

CORDENONS 
La scomparsa 
del popolare Toni Lune 

Antonio Venerus, molto più cono­
sciuto come Toni Lune per la sua 
altezza, è scomparso recentemente 
a Cordenons dove era conosciuto 
da tulli per la simpatia che si era 
crealo con le sue caratteristiche di 
uomo ricco di allegria e di sana 
ironia popolare. Ma non solo a Cor­
denons la sua figura era cara a tut­
ti, ma anche in un vasto mondo 
dell'emigrazione, soprattutto in Ar­
gentina, dove aveva accompagnato 
la corale cordenonese e in altri pae­
si di massiccia presenza friulana. 
Aveva appena cinquantott'anni, ma 
la sua tipica natura di cantastorie 
popolare nelle più diverse manife­
stazioni e sagre paesane lo avevano 

reso uomo amabilissimo e dispen­
satore di ore liete per tutti. Le sue 
esibizioni, le sue figurazioni erano 
diventate provei-biali assieme alla 
sua bontà e alla genuinità della sua 
radice autenticamente friulana. Al-
l'esleto era un ricordo simpaticis­
simo e la sua presenza nelle nostre 
comunità emigrate continuava ad 
essere una domanda continua. Scom­
pare con lui uno dei pochi veri in­
trattenitori di paese capaci di farsi 
inferprclc dei sentimenti e dei fatti 
della gente. 

FORNI AVOLTRI 
Un p a e s e che sa c o n s e r v a r e 
la propria immagine 

Si parla tanto di scomparsa del­
le tradizioni locali, di tramonto dei 
costumi tipici di una comunità e 
di disinteresse ver.so quel passalo 
che rappresenta il terreno su cui 
deve ciescere una nuova genera­
zione senza tradire la propria iden­
tità. Al molto parlare non fa ri­
scontro il mollo fare in positivo, 
salvo qualche eccezione: e Ira que­
ste va segnalala l'iniziativa di For­
nì Avoltri che ha coinvolto lutti 
i bambini del paese per una sera-
la non soltanto occasionale, ma da 
ripetersi, per alfidare ai piccoli il 
patrimonio delle tradizioni locali: 
è stata chiamata Primo serado di 
folclourfornet. Il costume tipico del 
paese, secondo una fedelissima ri­
costruzione basata sulla tradizione, 
i balli e le danze kK-ali, il canto 
nella varietà linguistica del luogo, 
hanno dato a ciuesta serata un au­
tentico sapoi'e di genuinità. Bra­
vissimi i bambini, ma alti-ettanto 
chi li ha preparati: Rosalea Ferra­
ri e Novella Del Fabbro. E il vice 
sindaco Ivano Del Fabbro, con l'a.s-
sessore alla cultura Riccardo Car-
rera hanno fatto bene ad appog­
giare questa manifestazione che 
promette bene per un recupero di 
(.|ud volto paesano che è l'anima 
delle nostre genti. 

POFFABRO 
La trota nel la fontana 

E' dillicile trovare ancora comu­
nità e paesi che diano il sapore di 
un tempo antico, pur nella fatica 
di stare al passo coi tempi: uno di 
questi, certamente pochi, è Poll'a-
bro, tra i paesi più belli del Friuli, 
raccolto ai piedi della stupenda cor­
nice del monte Raul. Tanta gente, 
anche di altri paesi, soprattutto dei 
dintorni e di Frisanco, hanno parte­
cipato alla sagra, che era anche fe­
sta patronale per il santo Liberale, 
organizzala dalla Pro Val Colvera. 
Sembrava di essere tot-nati ai tem­
pi di un passalo in cui, qui, c'era 
tanta popolazione: e il comune di 
Frisanco poteva contare su molta 
più presenza di cittadini. Tulli han­
no partecipalo alla processione e 
poi agli appuntamenti artislico-fol-
cloristici. Si è esibita, ricevendo mol­
li applausi, la Corale Cordenonese e 
poi c'è slata l'originale e interessan­
te pesca alla trota nella fontana cen­
trale del paese: una pesca che aveva 
una sua facilità, ma era tanto cari­
ca di attenzione e di promesse so­
prattutto per i giovanissimi. Origi­
nale anche la cuccagna orizzontale, 
contro tulle le abitudini dei pali 
piantati verso il cielo: si doveva at­
traversare un « prisma rotante » e 
qualcuno c'è riuscito! 

Una foto dì friulani della Destra Tagliamento, scattata nel 1920 a Winnipeg 
(Canada): da sinistra, un giovane di A/./.ano Decimo, Marino Sasso di Valvasone, 
Elia Crislante di San Giovanni di Casarsa, Asco Cesare Mascherili di Valvasone 
(unico ancora in vita), Giuseppe Vaccher di Valvasone, Luigi Fazan di Meduno, 
Toni Gussi di San Martino al Tagliamento. 
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FRIULI: LA NUOVA IMMAGINE m 
Esistono capacità non indifferenti e iniziatiue coraggiose, 

però manca la proiezione commerciale 
per un più ampio mercato 

^/-vraiov^ 

C'è il macie in Iialy per un'imma­
gine nuova dell'Italia, ma in questa 
Italia c'è un made m Friuli, per­
ché il Friuli è una realtà che si 
contraddistingue per una sua storia 
e una sua crescila. Il fallo di es­
sere posto geograficamente come 
Liocevia tra l'Europa centrale, Eu­
ropa meridionale e l'Europa balca­
nica, territorio soggetto a invasioni 
e passaggi di popoli con una po­
polazione dominata per secoli da 
invasori e dispersa da terremoti e, 
quindi, propensa a trincerarsi sul-
:_• proprie montagne, costretta spes 
so all'esodo per monetizzare il pio 
prio lavoro, concede al Friuli un 
volto diverso da quello tipicamente 
italiano. 

Sono state queste considerazioni 
a convincere Gianni Bravo, un agen­
te commerciale di Udine, a mobi­
litare i mass media della sua pro­
vincia per condensare in qualche 
modo l'idea del Friuli cullurale e 
produttivo diverso dal resto d'Ita­
lia. Bravo l'ha potuto fare non ap­
pena è stato nominato presidente 
della Camera di Commercio. Indu­
stria, Artigianato e Agricoltura del­
la provincia di Udine, con una cam­
pagna promozionale insistente che 
ha addirit tura sinpreso la popola­

li presidente della CCIAA di Udine, 
Gianni Bravo. 

zione del Friuli, di solilo abituata 
a lavorare in silenzio, tanto com­
posta e ubbidiente da cercare l'a­
nonimato pur di non dare nell'oc­
chio. Ma Bravo da oltre un anno 
nella sua dinamica vila quotidiana 

Made in Friuli Club 
In Italia e all'estero si for­

meranno i clubs « .Made in 
Friuli ». Essi faranno capo agli 
imprenditori oriundi friulani, 
che intendono riconoscere un 
legame economico-coinniercia-
Ic con l'imprenditoria della lo­
ro terra d'origine. L'idea di 
questa rete di .solidarietà e di 
interessi reciproci è nata nel 
corso d'un incontro che il pre­
sidente della Camera di Com­
mercio dì Udine, Gianni Bra­
vo, ha avulo con alcuni espo­
nenti della comunità friulana 
residente negli Stali Uniti ed 
è stata ullìcializzata nel corso 
di un convegno di emigranti a 
Paularo. 

II Made in Friuli Club verrà 
costituito presso la Camera 
di Coinmercio di Udine e sin 
da ora gli emigrati friulani 
interessati potranno rivolgersi, 
mettendo a disposizione i prò. 
pri indirizzi e le proprie at­
tività (scrivere all'Associazio­
ne « Cluhs Made in Friuli » 
presso la C.C.I.A.A. . via Mor-
purgo 4 - 33100 Udine • Italia 
Telex 450021). 

AI club possono aderire per­
sone fisiche o giuridiche, tilo 
lari d'imprese e viene costi­
tuito in Italia e all'estero su 
iniziativa dell'.Associazione di 
Udine o autonomamente da 
operatori economici friulani 
operanti al di fuori della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Nel mettere a disposizion;; il 
proprio nome, sarà apportuno 
che il richiedente faccia .segui­
re la propria adesione con un 
breve « curriculum » per sot­
tolineare le proprie origini e il 
settore di mercato di apparte­
nenza. 

Il Made in Friuli Club avrà 
la sua sede centrale presso la 
Camera di Commercio di Udi­
ne, che ha il compito di fa­
vorire tutte le iniziative per 
la promozione dell'inlcrscam. 
bio fra le imprese friulane ed 
estere, sviluppando contatti, 
fornendo informazioni ed as­
sistendo gli operatori nelle 
formalità amministrative, nel­
le trattative tra le parti, nel­
l'organizzazione e partecipa­
zione a mostre e a fiere. 

Il suggestivo ponte sul Tagliamento a Dignano. 

miei 
(Cartolnova - Udine) 

è andato a scoprire realtà inimma­
ginabili nel Friuli. 

In silenzio, senza alcuna alcuna 
pubblicità, nei tanti piccoli paesi 
sono sorte piccole industrie che a 
fatica, con umiltà sono andate alla 
ricerca di mercati stranieri adattan­
dosi spesso a trasferire le loro tec­
nologie, le loro conquiste personali 
nei Paesi meno sviluppati. E molto 
spesso queste industrie olirono la 
loro produzione a grandi organiz­
zazioni commerciali straniere che 
ne assumono il made come proprio. 
Bravo di fronte a questo modo di 
commerciare ha reagito e ha vo­
luto che l'industriale friulano ac­
quisti consapevolezza del suo valo­
re e della sua identità aprendo la 
Camera di Commercio di Udine a 
una serie di operatori commerciali 
di tutti i Paesi e Stali, compresi i 
Paesi dell'Est, persino con la Cina, 
che per la prima volta nella sua 
storia ha invialo a Udine una de­
legazione composta da responsabili 
tecnici di alcune fra le più impor­
tanti Provincie industriali del gran­
de territorio cinese. Un piccolissimo 
granello di lei-ra come il Friuli — 
si è scritto — ha insegnato qualco­
sa al più grande blocco di terra. 
Che cos'è di tanto importante e pre­
zioso in quel granello? Gli esempi 
da seguire per poter mantenere la 
dimensione umana all'industrializ­
zazione tecnologica (è stata la ri­
sposta dei visitatori cinesi) come lo 
si può notare dalla esistenza delle 
piccole acciaierie. 

Gianni Bravo ha cosi potuto no­
tare che esistono capacità non in-
dillcrenli e iniziative coraggiose sul 
territorio della Provincia di Udine, 
però difella la proieziime commer­
ciale, cioè la disponibilità a unire 
gli sforzi singoli in concentrazioni 
adalle a entrare nel giro del mer­
cato mondiale ad alto livello. Cosi 
tramite la Camera di Commercio di 
Udine si stanno formando delle a-
genzie a capitale pubblico e privato 
che possano promuovere l'esporta­
zione. 

Il Friuli è stala sempre fiorente 
la fabbrica della sedia ebbene con 
la .società « Promosedia » Bravo ha 
voluto valorizzare il salone interna­
zionale della sedia che a maggio 
ogni anno si apre a Udine e indi­
rettamente anche il mercato di que­
sto prodotto in Europa e negli Stali 
Uniti. Le montagne del Friuli sono 
ricche di giacimenti marmiferi ini-
pralicati e sconosciuti nel mercato 
internazionale, è così sorgerà una 
agenzia per promuoverne la valoriz­
zazione. Il Friuli è un produttore di 
vino di alta qualità commercializza­
to da numerosissimi viticoltori, eb­
bene con la scoperta del « vino spu­
mante friulano » dovrebbe sorgere 
un'altra agenzia per un'unica eti­
chetta. Una particolare attenzione 
sarà .senz'altro posta per il consor­
zio dei produttori del prosciutto di 
S, Daniele del Friuli, conosciuto in 
tutto il mondo, così come per il 
consorzio friulano dei calzaturieri 
(famose sono le pantofole come il 
prosciutto di S. Daniele) perché ol­
tre 400 mila scarpe all'anno escono 
dal Friuli. Ci sono consorzi di pro­
duttori di un tipico panettone friu­
lano (la gubana), consorzi di fioristi 
(azalee e orchidee), ma spesso sen­
za forza di penetrazione sul mer­
cato. La campagna promozionale 
del made in Friuli della Camera di 
Commercio di Udine vuole valoriz­
zare lutto ciò e richiamare anche 
rattenzi(me di coloro che potreb­
bero lare investimenti in Friuli, do­
ve non si può mai essere tratti in 
intranno. 

LUCIANO PROVINI 

Medaglie d*oro 
per sei emigrati 

La Camera di Commercio di Udi­
ne bandisce un concorso per il con­
ferimento del diplimia di beneme­
renza con medaglia d'oro a tre im­
prenditori e a tre lavoratori an­
ziani dislinlisi all'estero nel lavoro 
e nd prodotto « Made in Friuli ». 

I « Fogolàrs » potranno segnalare 
i nominativi di friulani originari 
dalla provincia di Udine che posso­
no vantare benemerenze particolari 
oppure abbiano prestato lodevol-
ineiile la loro opera all'estei-o per 
almeno 5 anni e di friulani che han­
no realizzato invenzioni di rilievo 
per pubblica utilità. 

Le domande per la partecipazio­
ne al concorso vanno compilale su 
carta semplice e devono riportare 

chiaramente, oltre ai dati anagra­
fici del nominativo segnalato, l'in­
dirizzo esatto ed eventualmente il 
numero di telefono e devono essere 
inviate alla Camera di Commercio 
- Ufficio Made in Friuli - Via Mor-
purgo 4 . 3.̂ 100 Udine entro e non 
oltre il 15 novembre 1984 

L'assegnazione delle medaglie d'o­
ro sarà deliberata insindacabilmen­
te dalla giunta della Camera di 
Commercio s-jlla base di graduato 
rie di merito stabilite da un'appo­
sita commissione. La consegna dei 
diplomi avverrà a Udine in forma 
solenne nell'anno 1985 in occasione 
della premiazione del lavoro e del 
progresso economico a lavoratori e 
aziende della provincia di Udine. 

Verso la conclusione ì lavori per la nuova banchina a Porto Nogaro. 

Porto Nogaro si rinnova 
Non sono soltanto gli alpini a 

rappresentare la forza del Friuli, 
ma anche i marinai. Venute meno 
le llottiglie di pescatori dell'Istria, 
oggi si può constatare la vitalità dei 
pescatori di Grado e Marano, i cui 
mercati fanno parte del circuito na­
zionale del mercato del pesce. Se 
dal punto di vista produttivo la pe­
sca in Friuli ha un suo livello ri­
spettabile, l'industria friulana oggi 
guarda al trallico mercantile da va­
lorizzare sul'e banchine di Porto 
Nogaro, l'unico porto made in 
Friuli. 

Nel comprensorio dell'Ausa-Corno, 
alle spalle della laguna di Marano, 
si trova Porto Nogaro. La zona por­
tuale situata lungo il cor.so del fiu­
me Corno, è l'aggiungibile dal mare 
apei'lo per la bocca di Porlo Buso, 
dopo una decina di chilometri di 
navigazione lagunare e lluviale. At­
traversato l'accesso lagunare, le na­
vi devono percorrere nella laguna 
un itinerario che segue il canale di 
navigazione disposto in direzione 
meridiana, poi si lasciano alle spal­
le la fascia di barene che rappresen­
ta l'ultima propaggine della Bassa 
liiulana e risalgono il breve corso 
lluviale che va a gettarsi nella la­
guna. In questa confiuisce da est 
il corso dell'Ausa, risalendo il qua­
le una non trascurabile corrente di 
tiallici rifornisce abitualmente lo 
scalo industriale di Torviscosa, ove 
sorge la « Chimica del Friuli ». Il 
lìiime Corno prosegue verso nord 
cim frequenti anse, Porlo Nogai-o 
agibile attualmente a navi di ridotle 
dimensioni e pescaggio, potrà in 
futuro vedere eslesa la propria ac­
cessibilità e per far questo s'è in­
serita anche l'iniziativa della Came­
ra di Commercio dj Udine, che ha 
costituito un'azienda speciale per 
lo sviluppo di Porlo Nogaro. Qui si 
conserva l'autentico amore per il la­

voro nel porto, non si conoscono fe­
nomeni di assenteismo e di disim­
pegno e, quindi, le operazioni di 
sbai-co e imbarco avvengono sem­
pre con ordine e precisione, tipici 
di ogni espressione di quel che si 
fa « made in Friuli ». Nei prossimi 
mesi si concluderanno i lavori del 
nuovo porto che sorge attorno alla 
banchina Margreth (il nome viene 
dalla lamiglia proprietaria degli ap­
pezzamenti, sospesi tra il mare e la 
campagna). Se il porto vecchio com­
prendeva un'area di sessanta mila 
mdr iquadra t i con una banchina 
lunga 400 metri con una profondità 
dei fondali di cinque metri, quello 
nuovo (bacino Margreth) è costrui­
to su un'area di L'io mila metri qua­
dri con una banchina lunga di 700 
metri e i suoi fondali hanno acqui­
stato una profondità di sei metri 
e mezzo. 

Nuove prospettive si aprono per 
Porto Nogaro, che pur con le vec­
chie strutture aveva ottenuto suc­
cesso, dato che i costi risultano più 
bassi degli altri porti. Infatti nella 
situazione odierna dei porli che re­
gistra una diminuzione media an­
nua del 10"" dei tiallici. Porto No­
garo nel 1983 ha registrato, invece. 
Un incremento di oltre il 2^0. E' 
slato già dimostralo che gli opera­
tori marittimi preferiscono Porto 
Nogaro per la sua elevala produt­
tività, che la del trallico marittimo 
friulano autentica economia, che 
non ha bisogno di incentivi o sus 
sidi. 

L'industria, in particolare quella 
metallurgica e del legno, guarda 
con molla atlenzione allo sviliippu 
elei porto friulano che potrebbe es­
sere la valvola di sfogo del trallico 
mercantile nello stesso ambito del 
sistema portuale della Comunità E-
conomica Europea. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cura di LUCIANO PROVINI 

Lavoro in Venezue la 

Sono emigrala in Venezuela da 
circa quindici anni, mi .sona lau­
reato in Italia; vorrei sapere se 
sia possibile costituire una posizio­
ne assicurativa presso l'If^PS in 
Italia, visto che in Venezuela non 
ho alcuna assicurazione ed è mio 
intendiinenta ritornare in Italia. 

Notizie per tutti 
re, chieda se sia passibile ottenere 
la pensione di vecchiaia itediana. 

Come hai prospettato la situazio­
ne non sembra che tu abbia pre­
cedenti nell'assicurazione italiana, 
pertanto non ti rimane che la pos-
.sibilità di riscattare sia i periodi 
di lavoro fatto in Venezuela sia il 
periodo di sludi per il consegui­
mento della laurea e, quindi, chie­
dere l'autorizzazione a versare vo­
lontariamente nell'assicurazione ita­
liana. Per fare tutto questo devi 
incaricare in Italia una persona di 
tua fiducia o meglio un ente di pa­
tronato sociale (a Udine funziona 
un Centro di tutela dell'emisirante 
presso l'INAS-CISL, via Cleoni 22) 
che li possa seguire da vicino la 
pratica presso l'INPS della provin­
cia in cui sei annotato nei registri 
anagrafici di stato civile. E' neces­
sario che il tuo datore di lavoi'o 
in Venezuela rilasci una dichiara­
zione, da cui risultino con preci­
sione i periodi di lavoro da te ef­
fettuali e la paga da te ricevuta 
(possibilmente espressa in dollari 
USA). Questa dichiarazione tradot­
ta in lingua italiana va convalidala 
dall'autori là cimsolare italiana. Per 
quanto riguarda il periodo di studio 
per la laurea, esso dovrà essere do­
cumentalo con un certificalo di 
laurea e di studio rilasciato dall' 
Università presso cui hai compiuto 
i tuoi studi. Con un'esplicita do­
manda di riscatto e un certificato 
di nascita e di cittadinanza italia­
na il lutto va presenlato agli uffici 
deiri.NPS. In considerazione della 
tua giovane età e per non aumen­
tare di troppo la somma da ver­
sare per il riscatto, potrai chiede­
re, con la slessa domanda, di ri­
scattare il periodo di lavoro in Ve­
nezuela nei limiti temporali neces­
sari per ottenere l'autorizzazione ai 
versamenti volonlaii nell'assicura­
zione italiana, per cui farai doman­
da. In totale con una lettera tu 
devi fare tre domande (due di ri­
scatto e una di versamenti volon­
tari). 

15 anni di assicurazione 
Sono al lavoro all'estero in una 

Stato ave la pensione di vecchiaia 
viene pagata salianto a campimeii-
to del 65esiino anno di età; sana 
prossimo a compiere i 60 e, sicco­
me sono slata assicurala pressa 
l'INPS di Udine prima di einigra-

Da quanto mi scrivi pare che lu 
sia da lempo a lavorare all'estero 
(dal francobollo ritengo in Canada) 
e, quindi, non penso abbia i requi­
siti minimi ( 15 anni di assicurazio­
ne) per ottenere la pensione di vec­
chiaia dall'INPS di Udine, Ti con­
siglio di ottenere dall'istituto di pre­
videnza dello Stalo, in cui risiedi, 
un documento, da cui risultino con 
chiarezza i periodi di assicurazione 
e, nel caso del Canada, anche i pe­
riodi di residenza. 11 documento de­
ve essere chiaro e comprensibile e, 
possibilmente, tradotto in lingua ita­
liana, in modo che il funzionario 
dell'INPS, che lo ricev-erà unitamen­
te alla tua domanda di pensione, 
non abbia difficoltà a considerare i 
periodi segnalali (vanno segnalati 
settimane o mesi o anni) e, quindi, 
li possa totalizzare con quelli d'i­
scrizione all'assicurazione italiana. 
Così si potrà accertare se il requi­
sito minimo di 15 anni, previsto 
dalla legge italiana, viene raggiunto. 

Servizio militare 
Ho saputa che tenendo conta del 

sola servizio militare effettuato in 
Italia pos.so attenere la pensione di 
vecdìiaia dall'INPS. E' vero? 

L'INPS li liquiderà la pensione 
di vecchiaia sempre che lu faccia 
valere un periodo di assicurazione 
in Francia, che, unito al periodo 
di servizio militare italiano, deve 
raggiungere il requisito minimo di 
quindici anni. Se non sei pensio­
nato dalla Francia, l'INPS ti liqui­
derà una pensione adeguala al trat­
tamento minimo previsto dalla leg­
ge; se invece sei già litolare di 
pensione francese, la quota minima 
italiana sai'à molto bassa, in pro-
porzicme al solo servizio militare. 

Titoli d i s tud io 
// prossima anno vorrei rimpa­

triare in provincia di Udine con i 
miei dite figli (uno finirà la scuo­
la primaria e l'altro la seconda su­
periore). Sono pere) malto preoc­
cupato perché non .so cernie cemti-
ntieremiìo gli studi in Italia ! due 
miei figli. Mi potresti spiegare quali 
sono i titoli di studia ricanasciitti 
in Itedia? 

In generale si riconosce come ti­
tolo corrispondente alla licenza eie-

Panorama universale di Sigilletto di Forni Avoltri, visto verso il M. Croslis. 

A Irma e Giuseppe Gerin 
Il prossimo 2 ottobre i co­

niugi Irma Di Val e Giuseppe 
Gerin, originari da Sigilletto 
di Forni Avoltri e residenti a 
Wohlen, in Svizzera, celebre­
ranno il loro trentesimo anni­
versario di matrimonio. Le fi­
glie Lorenzina e Milena, uni-
lainente al fratello Maurizio, 

ai generi e nipotini Andrea e 
Fabiana, desiderano far loro 
pervenire, attraverso il nostro 
giornale i più affettuosi au­
guri di una lunga vila felice. 
Friuli nel Mondo si associa a 
questi auguri ricordandoli con 
particolare cordialità e augu­
rando altri traguardi. 

mentale la promozione dal cpiinto 
al sesto anno della scuola stranie­
ra, e come titolo corrispondente 
alla licenza media la promozione 
dopo l'ottavo anno di .scuola all'e­
stero. 

Il riconoscimento del titolo è su­
bordinalo al superamento di una 
prova tendente ad accertare che 
l'interessato abbia una conoscenza 
della lingua italiana adeguala al ti­
tolo di studio per il quale chiede 
l'equipollenza. 

Sono esenti dalla prova coloro 
che prima o dopo il conseguimen-
lo del certificato scolastico stranie­
ro abbiano frequentato una scuola 
italiana all'estero, ovvero produca­
no il titolo di studio delle classi 
di inserimento o di corsi integra­
tivi di lingua e cultura generale 
italiana, ovvero ancora siano in pos­
sesso di un titolo di studio stra­
niero che comprenda la lingua ita­
liana fra le materie classificate. 

La domanda di riconoscimento 
dell'equipollenza va indirizzata in 
carta bollata di lire 3000 al Provve­
ditore agli studi. 

Per l'inserimento di un alunno 
piovenienle da «classi intermedie» 
di scuola straniera occorre presen­
tale al direttore o al preside della 
scuola: 

1) un documento di iscrizione e 
frequenza della scuola straniera; 

2) dichiarazione dell'autorità con­
solare italiana atleslanle la corri­
spondenza della classe straniera fre­
quentata con quella italiana. 

Presentando tali documenti l'alun­
no viene ammesso, anche nel corso 

Incuria 
degli emigrati 

verso il censimento 
Le possibilità di ottenere, da par­

ie degli emigrati, la liquidazione e 
la pensione in tempi ristretti diver­
rebbero reali qualora lutti coloro 
che hanno prestalo la propria atti­
vità lavorativa all'estero decides.sero 
« finalmente » di rispondere al mo­
dulo C 101 appositamente predispo­
sto dall'Inps. Questa nota vuol ri-
sultare vagamente polemica perché, 
a distanza di diversi mesi, i irioduli 
giacenti presso le sedi degli utfici 
ìnps in Italia, e dei patronati ed i 
consolati italiani all'estero, sono nu­
merosissimi. E' dunque lecito do­
mandarsi se ciò sia indice di inopi­
nata incuria ver.so i propri interessi, 
nonostante i continui mugugni — di 
cui lutti siamo quotidianamente pro­
tagonisti — nei confronti degli ap­
parali previdenziali dello Stalo o 
non piuttosto di scellicismo e, so-
pi-allullo, ditlidenza per la inesi­
stente eventualità di un utilizzo fi­
scale delle notizie contenute nei mo­
duli; quando non esista poi il li-
more di rendere palese la propria 
eventuale posizione irregolare nelle 
categorie di lavoratori autonomi i-
laliane senza averne alcun diritto? 

L'Inps, attraverso i suoi organi­
smi ha chiaramente rassicuralo i 
lavoratori italiani all 'estero sullo 
scopo e le motivazioni dei questio­
nario attraverso il quale si tendono 
ad acquisire, in tempo utile, dagli 
istituti assicurativi stranieri gli e-
lemenli su cui eseguire, al momento 
della presentazione delia domanda, 
il calcolo della pensione spettante. 

In futuro l'Inps richiederà diret­
tamente il numero di codice fiscale 
per epici lavoratori emigrati che non 
lo indicheranno sulle loro domande 
di pensione, in quanto ancora sprov­
visti. 

Con tale iniziativa, contestuale al­
le indicazioni per la sicurezza e tu­
tela sodale della Comunità Euro­
pea, l'Inps ritiene di poter ottenere 
validi successi a favm-e di un più 
celere servizio di tutela dei diritti 
del lavoratore italiano. 

dell'anno scolastico, alla classe cor­
rispondente a quella straniera, sal­
vo diversa decisione che il diretto­
re didattico G il preside potranno 
prendere, sentita la famiglia, nel 
caso di dillìcoltà di inserimento. 

Per quanto riguarda, poi, i titoli 
di studio universitari conseguili al­
l'estero, non si è giunti ancora ad 
accordi precisi. Tuttavia, le autori­
tà accademiche italiane esaminano 
caso per caso tenendo in conside­
razione gli studi falli e gli esami 
sostenuti e possono dichiarare il 
titolo di studio conseguito all'este­
ro come equipollente a tulli gli ef­
fetti al corrispondente titolo conse­
guilo nelle università e istituti ita­
liani, oppure possono ammettere 
l'interessalo a .sostenere gli esami 
di laurea, con dispensa, totale o 
parziale, dal .sostenere esami di pro­
fitto. 

Gli interessati, siano essi citta­
dini italiani o cittadini stranieri, 
devono presentare la domanda e la 
documentazione richiesta diretta­
mente al rettore dell'università per 
il tramite dell'autorità consolare ita­
liana. 

Tenendo presente che le doman­
de devono pervenire alle università 
non oltre il 1" ottobre, gli interes­
sati dovranno rivolgersi col dovuto 
anticipo al competente consolato. 
La stessa procedura andrà seguita 
da coloro che intendessero essere 
iscritti in anni intcìmedi di corsi 
di laurea italiani. 

L i b r e t t o I N P S 
Da due eiiiiii ho chiesta Icinque 

volle sollecitato) il duplicato del 
libretta personale all'INPS di Udi­
ne per sapere quanti contributi ho 
versata in Italia, ma siiiara nem 
Ito avuta alcuna risposta. Perché? 

L'INPS non sembra sia affatto 
sollecita a rilasciare duplicati di 
libretti pei^sonali (l'originale do­
vrebbe essere stato consegnalo dal 
datore di lavoro italiano al mo­
mento del licenziamento) e pertan­
to sarà mollo difficile che tu avrai 
risposta. Ti consiglio di compilare 
il questionario per il censimento 
dei lavoratori migranti che l'INPS 
ha messo a disposizione dei con­
solati e degli enti di patnmalo e, 
quando avrai l'età per il pensiona­
mento, fare in ogni ca.so domanda 
di pensione italiana. Di fronte a 
una domanda di pensione sembra 
che l'INPS sia abbastanza sollecita 
a i-ispondere. 

P e n s i o n a t i dagl i S t a t i Uni t i 

Sono siali filmali di recente dui 
accordi tra l'Italia e gli Stali Uniti 
Quando entreranno in vigore coi 
lo scambio degli strumenti di ra 
tifica, i due accordi apporterannt 
notevoli benefici ai connazionali pen 
sionaii e, in particolaie, ai pensio 
nati statunitensi residenti in Italia 

Si tratta dell'accordo aggiuntive 
di sicurezza sociale e dell'accordc 
Ira Italia e Stati Uniti per evitan 
le doppie imposizioni sui redditi 

Il primo perfeziona il rapporto 
nel campo specifico della sicurezzE 
sociale. Ira i due paesi, consenlen 
do una migliore tutela degli inte 
ressi dei nostri connazionali. In 
falli, nel corso dell'applicazione 
della convenzione in vigore dal 1 
novembre 1978, era emersa Tesi 
gonza di concedere alcuni benefic 
aggiuntivi per soddisfare le richie 
sic dei pensionali e snellire le prò 
cedure per l'istruìtoria delle pen 
sioni. 

L'accordo aggiuntivo introduce ur 
sistema di calcolo più favorevok 
dei pro-rata statunitensi, riconosce 
pieno valore alle contribuzioni vo 
lonlarie elletluale in Italia ed eli 
mina la necessità del doppio cai 
colo dell'importo delle prestazioni 
che aveva causato notevoli rallen 
lamenti nell'istruttoria delle prati 
che. 

Un ulteriore beneficio deriverà a 
gli interessati dalla convenzione pei 
evitare la doppia imposizione sui 
redditi che prevede una esenzione 
per i nostri pensionali dall'imposi 
zione fiscale statunitense, imposizio 
ne concretizzatasi dal gennaio scor 
.so con una trattenuta del 15 pei 
cento sugli assegni inviati ai pen 
sionati residcnli all'estero. 

Prima ancora che l'imposizionÉ 
fosse applicata, da parte del mini 
stero degli Esteri italiano erano sta 
li svolti i debiti passi presso la 
conlioparte statunitense, facendc 
presente lo stalo di disagio in cui 
si sarebbero venuti a trovare i pen­
sionali residenti in ftalia: disagio 
accresciuto dalla constatazione che 
i residenti in Egitto, Giappone, Gran 
Bretagna, Malta e Romania erano 
esenti da tale imposizione sulla ba­
se dei trattati bilaterali in vigore. 

La successiva attività intrapresa 
dal ministero ha portalo alla modi­
fica di alcune clausole previste dal­
la convenzione per evitare le dop­
pie imposizioni sui redditi, che si 
trovava in fase negoziale avanzala. 
Ne consegue che con l'entrata in 
vigore dell'accordo vi sarà, da par­
te statunitense, la completa rinun­
cia all'applicazione della trattenuta 
sulle pensioni ai residenti in Italia. 

ar 
Il Fogolàr Furlan dì Mera­

no, con il patrocinio dell'En­
te Friuli nel mondo e del 
quotidiano « Alto Adige », in­
dice un Concorso di poesia 
in lingua friulana denomina­
to « Poesie lai fogolàrs ». 

BANDO-REGOLAMENTO 

1 . Il Concorso è riservato 
ai soci di tulli i Fogolàrs d'I­
talia che possono partecipare 
con un massimo di 3 (tre) 
poesie, tassativamente inedite. 

2 - Le poesie, in triplice co­
pia dattiloscritta, devono es­
sere contrassegnate solamen­
te da Un motto che sarà ri­
petuto all'esterno di altra bu­
sta chiusa contenente le ge­
neralità e indirizzo del con­
corrente e del Fogolàr di ap­
partenenza. II Plico-raccoman­
dato contenente le poesie e 
la busta delle generalità deve 
essere inviato a: Fogolàr fur-

di poesia 
di Merano 

lan .Merano ( BZ ) « Concorso 
Poesia », Via Terme, 1 Me­
rano. 

3 . Il termine per la parte­
cipazione è il 30 ottobre 1984. 

4 . Premi: oggetti artistici 
di valore e targhe al 1 , 2' e 
3" classificalo. Saranno inol­
tre segnalate le migliori 30 
poesie che unitamente a quel­
le premiate verranno raccol­
te in Un libro stampalo a 
cura del Fogolàr di Merano. 

5 . La data della premiazio­
ne (presumibilmente nella se­
conda metà di novembre) 
sarà comunicata direttamen­
te agli interessati. Gli autori 
premiati saranno, per tale da­
ta, ospiti del Fogolàr mera-
ne se. 

6 - Nella Giuria del Premio 
saranno rappresentati con 
due membri r« Ente Friuli 
nel Mondo » e la Società Fi­
lologica Friulana. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Dal Venezuela a Campeglio 

Lo scambio di doni tra i responsabili de! Fogolàr furlan di Trento e il sindaco 
di Cividale. 

Da Trento a Guidale 
Favorita da una fortunata gior­

nata di sole, nel maggio scorso si 
è svolta la gita a Cividale che il 
Fogolàr di Trento ha organizzalo 
con lo scopo di far rivedere o di 
far conoscere questa bella cittadina, 
cui duemila anni di storia hanno 
lasciato vari monumenti, tesori d'ar­
te, documenti storici ed un fascino 
tutto particolare che la bellezza dei 
colli che la circondano ed il verde 
Natisone completano alla perfezio­
ne. Alla gita partecipava anche un 
gruppo di trentini simpatizzanti del 
Fogolàr. 

La comitiva, accompagnala dal 
cav. Elio Peres in rappresentanza 
ddl 'Ente Friuli n d Mondo, e stata 
ricevuta nella sala del Consiglio Co­
munale dove, al saluto indirizza­
togli dal piesidente del Fogolàr, Ro-
seano, che ha illustrato le ragioni 
per le quali Cividale era stala scel­
ta ciuale meta della prima visita 
nel Friuli, il Sindaco ha rivolto sen­
tite espressioni di compiacimento 
per la visita del Fogolàr di Trento 
auspicandone il pieno successo. 

Il presidente onorario del Fogo­
làr, cav. Tramontili, ha fatto omag­
gio al Simlaco di pubblicazioni sul 
Trentino e il Sindaco ha offerto al 
Fogolàr una larga con lo stemma 
di Cividale, e, ad ognuno dei pre­
senti che ha voluto personalmente 
salutare, una medaglia della ciltà. 

Con l'assistenza del sig. S. Sandri-
no, incaricato dal Sindaco di lare 
da guida, si è poi svolta la visita 
ai Museo Archeologico dove sono 
stati ammirat i i reperti pi-e-romani 
e romani, suppellettili di sepolcreti 
longobartli, pezzi di oi-elìcer-ia me­
dievale, documenti storici e codici. 
Momento culminante e suggestivo, 
la visita al tempietto longobardo 
dove la semplice bellezza del posto 
ha dato a tutti una commozione 
resa più sentita dalla partecipata il­
lustrazione fatta dal sig. Sandrino 
al quale, alla fine, è stalo tributato 
un lungo e meritato applauso. 

La comitiva si è poi recala al 
[Convitto « Paolo Diacono » dove era 
italo organizzalo il pranzo al quale, 
iraditi ospiti, erano presemi il prof. 
Manlio Michelulli, segretario della 
Società Filologica Friulana ed il sig. 
Silvano Domenis, presidente del 
L'onsorzio per la tutela della grappa 
Friulana i quali, hanno rispettiva­
mente fatto dono al Fogolàr del-
'edizione della Filologica « Udin -
Vlil agn lai cùr dal Friùl » e di una 
;as.selta di pregiali prodotti della 
< Azienda Domenis ». E' anche in-
ervenuto, per portare il saluto del­
l'Ente Friuli nel Mondo, il consi­
gliere Giannino Angeli il quale ha 
collaborato col Fogolàr per la riu­
scita di questa gita. 

Nel clima di euforica e conviviale 
dlegria, il poeta Fabrizio da Trieste 
la letto una sua improvvisata poe­
sia sulla vila del Fogolàr ed il prof. 
Vlichdulti ha recitato una appro­
priala poesia di Toni Bauzon. 

Nel pomeriggio, dopo una visita 
al Duomo, la comitiva ha potuto 
« esplorare » la mostra dei vini per 
opportune tleguslazioni, acquisto di 
vini e di gubane. La gita è poi pro­
seguita per Udine con una sosta 
per una visita alla città e al Ca­
stello. 

In serata si è poi proseguilo per 
Comerzo per una cena con le varie 
spedalità della zona. 

Con il rientro a Trento si è con­
clusa una visita pienamente riusci­
ta nei suoi aspetti culturali e ricrea­
tivi, che è siala di totale soddisfa­
zione per tulli e in particolare per 
i partecipanti trentini i quali hanno 
avuto espressioni di vivo compia 
cimento per l'acL-oglienza e l'ospita 
lità friulana. 

Il Fogolàr Furlan di Trento rin­
grazia l'Ente Friuli nel Mondo per 
la collaborazione accordata nell'or­
ganizzazione della gita. 

Il 6 maggio 1976 il terremoto si 
abbatteva sul Friuli, facendo un mi­
gliaio di vittime e distruggendo e 
danneggiando interi comuni. E' sto­
ria di ieri, ma che continua nel­
l'oggi sia per chi ha appena ripara­
to e ricostruito sia per chi ricorda 
i propri cari allora scomparsi tra le 
macerie o sta ancora ricostruendo 
la propria casa. La fase della rina­
scila e della ricostruzione sta per 
essere completata c]uasi dovunciue. 
Immediatamente, dopo il sisma del 
maggio '76 e ancor più dopo le rei­
terate scosse di settembre del me­
desimo anno, è scattata un'operazio­
ne nazionale e internazionale di aiu­
to per il Friuli. Tra quanti hanno 
offerto, dato, soccorso sono molli 
i friulani all'estero e di questo se 
ne è avuta un'altra commovente pro­
va nell'inaugurazione della Casa per 
anziani di Faedis « Eslado Zolla Ve­
nezuela ». 

La cerimonia inaugurale è avvenu­
ta il 24 marzo 1984 a Campeglio, la 
ridente e popolosa frazione del Co­
mune in cui è ubicala la Casa per 
Anziani. L'opera socio-assistenziale 
è costata mezzo miliardo e dispo­
ne di nove minialloggi e di tredici 
posti letto per anziani autosufficien­
ti. L'inaugurazione si è svolta alla 
presenza dell'Assessore Regionale al­
la sanità, Gabriele Renzulli, dell'as­
sessore regionale alla ricostruzione, 
Rotnano Specogna, del vicepresiden­
te della provincia di Udine, Enrico 
Bullone, i| presidente e la vicepre­
sidente dell'Unità Sanitaria Locale, 
Caltarossi e Breda. Pure presenti 
erano l'avv. Pelizzo, assessore pro­
vinciale, e il presidente della co-
numità delle Valli del Torre, Sergio 
Sinicco. 

11 sindaco di Faedis, Grimaz si è 
rivolto ai presenti salutando e rin­
graziando tutti coloro che hanno 
concorso alla realizzazione ddl'ope-

II sig. Ugo Masotli, di Cisterna, a nome della sig.ra Maria Violino, residente 
a Fort Erie, nell'Ontario, consegna il calice dei Cavalieri di Colombo, offerto al 
marito Guido, a don Castone Candusso, cooperatore nella parrocchia udinese 
di San Marco. A sinistra, nella foto, il parroco, mons. Leandro Comelli. 

Un calice di cavaliere 
I Cavalieri di Colombo sono una 

delle più grandi organizzazioni cat­
toliche del Nord-America e sono dif­
fusi negli Stati Uniti e nel Canada. 
Per farne parte bisogna essere sli­
mati e appi-ezzali per il comporta­
mento, il lavoro e tutti quei meriti 
che mettono in evidenza la grande 
statura morale di una persona. I 
Cavaliei-i di Colombo svolgono atti­
vità caritative e assistenziali e so­
stengono le attività della Chiesa. 
Si è spento recentemente a Fort 
Erie nell'Ontario, Guido Violino, un 
emigrante friulano. La scomparsa è 
avvenuta il 27 novembre 1983. L'Or­
dine dei Cavalieri di Colombo ha 
una significativa tradizione. Ogni voi. 
la che muore un membro dell'orga­
nizzazione, dona un calice alla mo­
glie del medesimo. 

Così anche Maria Violino, vedova 
di Guido, ha ricevuto il calice, in 

memoria del marito. Guido Violino 
diceva ai funerali dei cavalieri, che 
i| suo calice avrebbe dovuto essere 
donato al cugino sacer-dote don Ga­
stone Candusso. Maria Violino ha 
eseguito la volontà di Guido e ha 
incaricato l'amico e compare, Ugo 
Masotli di Cisterna, che doveva ve­
nire in Italia per una visita al Friuli 
e ai suoi parenti, di portare il cali­
ce a don Gastone. Don Gastone Can­
dusso è di S. Daniele del Friuli ed 
esercita il ministero sacerdotale co­
me cooperatore nella parrocchia di 
S. Marco in Chiavris a Udine. 

Don Gastone è mollo benvoluto, 
soprattutto dai giovani, per il suo 
buon cuore e il grande lavoro <Ji 
formazione che svolge, oltre alle 
innumerevoli iniziative di caratlei-e 
religioso, cullurale, sociale e ricrea­
tivo. 

•fTT 
La casa per anziani « Estado Zuiia Venezuela » inaugurata recentemente a Faedis. 

ra e in particolare gli emigranti che 
se ne resero promotori all'indomani 
del terremoto. Grimaz ne ha sotto­
linealo l'alfetto verso la patria na­
tia e evidenziando come la Casa per 
Anziani sia gestita secondo il prin­
cipio dell'autogestione mediante per. 
sonale del comune di Faedis e della 
comunità montana delle Valli del 
Torre. Il parroco di Campeglio ha 
impartito la benedizione ai nuovi 
locali dell'edificio. Don Guido Sil­
vestri ha invocato l'aiuto di Dio per 
tutti coloro che dimoreranno nella 
struttura socio-assistenziale. Taglia­
lo il tradizionale nastro, ha avulo 
luogo la visita ai locali. La Casa è 
già in funzione e ospita oltre una 
decina di persone anziane. Il nome 
dell'opera è quello deir« Eslado Zu-
lia Venezuela » che è quello di Ma­
racaibo, il ventesimo della federa­
zione venezuelana, dove lavorano 
molti emigranti friulani. L'iniziati­
va e partita da loro. Ij 14 marzo 
del 1977 si riunivano nel municipio 
di Faedis i rappresentanti del Comi­
tato pro-Friuli di Maracaibo e del 
Comitato proFriuli di Ciudad OJeda 
per la consegna rispettivamente del­
la cifra di 45.000 dollari americani 
e di 23.693,95 dollari per la costru­
zione di alloggi per anziani nella fra­
zione di Campeglio. 

Con loro vi erano le autorità lo­
cali per ricevere la consegna della 
somma e per verbalizzarla. Orfelio 
Bortolussi, per il Comitato di Ciudad 
Ojeda, Giuseppe Basso per il comi­
tato di Maracaibo, Mario Caltaruz-
zi, rappresentante locale dei Comi­
tali pro-Friuli del Venezuela, don 
Guido Silvestri, parroco della fra­
zione di Campeglio, Roberto Celle-
doni, sindaco del Comune di Faedis, 
queste le persone che hanno firmato 
il verbale di consegna degli aiuti 
finanziari promossi dagli emigranti 
friulani in Venezuela per le persone 
anziane e senza letto in seguilo al 
terremoto del 1976. Erano presenti 
alia consegna l'on. Pier Giorgio Bres-
sani, sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e Lorenzo 
Ronzani, sindaco del Comune di S. 
Giorgio alla Richinvelda. Dal marzo 
del 1977 al marzo del 1984 l'opera 
è stata realizzala ed è divenuta fun­
zionante eon i primi ospiti. La som­
ma offerta è stala la base di que­
sta realizzazione, che ha avuto il 
completamento finanziario anche da 
altri Enti. Aj compimento dell'opera 
si è giunti sia con i contributi di 
pai-ecchi emigi-anti nel Venezuela, 
dei comuni di Gradisca, Romans 
d'Isonzo, Sagrado, Villesse e Farra 
d'Isonzo, del commissario straordi­
nario nel Friuli-Venezia Giulia sia 
della Regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia, della ditta « Turali 
Lombardi » di Milano, del quotidia­
no « La Slampa » di Torino e con 
fondi del Comune di Faedis. 

La costruzione è stata progettala 
dall 'architetto Bruno Brunello di 
Gorizia, che ha saputo armonizzare 

l'edilido con l'ambiente, con una 
soluzione che tiene conto di aspetti 
tradizionali e di esigenze moderna-
mente funzionali. Gli alloggi si a-
prono su un porticato e sul loggia­
to che lo sovrasta al piano superio­
re, permettendo la sosta e la deam­
bulazione in qualsiasi tempo e dan­
do luce all' intero fabbricalo. Un 
corpo cilindrico si protende con bal­
latoio e ampie porte-finestre e fa 
lult 'uno le parli quadrangolari del­
la coslruzicmc. L'impresa che ha 
realizzalo il manufatto è l'impresa 
edile Tilalli Rinaldo di Remanzac-
co. Si accede all'edificio per una 
vasta rampa di ingresso. L'insieme 
e arioso e confortevole. Sono stati 
adottati criteri antisismici, secondo 
le disposizioni di legge, in maniera 
da garantire la sicurezza degli o 
spiti. 

Premiati 
Ardito Desio 
e il Fogolàr 

di Zurigo 
Nella suggestiva cornice del Zuc 

di Fonlanabona, in inezzo al verde 
della campagna di Pagnacco, è av. 
venula la consegna del premio « Fo­
golàr furlan », prima riuscita edi­
zione di un'iniziativa messa in porto 
dalia Friul Film di Udine. Il rico­
noscimento è andato al profes.sor 
.Ardito Desio, palmarino, presidente 
del Fogolàr di .Milano, i] più anziano 
esponente attivo dei fogolàrs e fa­
moso per aver guidato la spedizione 
italiana sul K2 di trent'annl fa. 
L'aitro premio è sialo assegnato al 
Fogolàr di Zurigo, rappresentato dal 
presidente Tarcisio Battiston che 
l'ha ricevuto dalle mani del senatore 
Mario Toros, presente anche Gio­
vanni Pelizzo. Desio invece, per pre­
cedenti impegni, non ha partecipato 
alla serata. 

La manifestazione — presenlata 
da Graziano Meri ini e Teresa Cuz-
zolin — è stata intercalata da ap­
prezzati spettacoli (un vero peccalo 
che ci abbia messo lo zampino an-
che la pioggia) lirici, di prosa e 
poesia friulana. Accompagnati al 
pianoforte dal maestro Antonio Ni. 
mis, si sono esibili il tenore Giusep­
pe Pascoli e il mezzosoprano Anna 
Mindotti, ai quali sono seguiti Meni 
Ucci, Riedo Puppo e Leto Cjanton. 
In chiusura si è esibito il cantante 
folk II fariseo. 

Alla serata — conclusasi con il 
saluto di Edoardo Levan —, della 
società organizzatrice sono interve­
nuti anche il sindaco di Pagnacco, 
signora Freschi, l'assessore del co­
mune di Udine, Michelulli, e il pocla 
Enzo Driussi, oltre a rappresentanze 
di numerosi fogolàrs sparsi per l'Eu. 
i"opa, in Africa, Australia e nello 
Americhe. 
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Una scuola per Andreussi 
a Uilla Regina in Patagonia 

CI HANNO LASCIATI. . . 
sJ^^'"*^» 

Eduardo Andreussi, di Arlegna, emi­
grato in Argentina nel 1927. 

E' s e m p r e m o t i v o di l eg i t t imo or-
soglio p r e n d e r e a l l o dell 'affermazio­
ne del lavoro f r iu lano e i ta l iano nel 
mondo non p e r un i n c a u t o sciovi­
nismo bensì per un e s e m p i o s l imo­
lante e benefico che sp ron i g iovani 
e meno giovani nel le loro c a p a c i t à 
di realizzazione e di vi ta . Così quan ­
do ci g iungono not iz ie che ci par­
lano di fr iulani che r e s t e r a n n o nel­
la memor ia dei luoghi e degli S t a l i , 
dove sono a n d a t i a c r e a r e il pro­
prio des t ino e h a n n o lasc ia to u n a 
luminosa e red i t à , la n o s t r a gioia è 
veramente g r a n d e . Nel la pi-ovincia 
del Rio Negro , la p iù s e t t e n t r i o n a l e 
della Pa tagonia , a Villa Regina è 
stata i n a u g u r a t a u n a scuola d ' a r t e . 
Questa scuola è s t a t a in t i to la ta al­
la m e m o r i a di un e m i g r a n t e friu­
lano di Ar tegna , E d o a r d o Andreus­
si, in cas l ig l i ano E d u a r d o , g iun to 
nella r epubb l i ca s u d a m e r i c a n a nel 
lontano 1927. Edoa i 'do Andreuss i e-
ra nato il 27 d i c e m b r e del 1904 e a 
ventitré ann i ins ieme con a l t r i a r le -
niesi si e ra r e c a l o in Argent ina , ar­
rivando d i r e l l a m e n i e a Villa Regi­
na, q u a n d o nel la zona non c 'e ra 
pressoché nulla . 

Andreussi è s t a t o co.sì u n o dei pri­
mi coloni del t e r r i t o r i o , ins ieme con 
i fratelli Ro l l e r . Le c r o n a c h e ci di­
cono che la sua v i ta è s t a t a u n a 
vita di lavoro c o s t a n t e , di b o n t à a-
perta verso tu l l i , d i p r o f o n d a fede 
religiosa. Ma in E d o a r d o non c'e­
rano solo q u e s t e r ea l t à es is tenzia l i , 
vi era p u r e u n g r a n d e a m o r e p e r la 
musica. La sua capac i t à e p a s s i o n e 
musicali lo h a n n o c o n d o t t o a fon­
dare l 'unica b a n d a civile e s i s t en te 

La t.ut;a in niL-iiioi ìa del friulano E-
duardo Andreussi per la scuola muni­
cipale di Villa Regina (Argentina). 

nell ' .America del Sud , la b a n d a cit­
t ad ina di Villa Reg ina ) . Le b a n d e in 
S u d a m e r i c a sono t u t t e b a n d e mili­
ta r i e d i p e n d o n o da l l ' e se rc i to . La 
B a n d a Munic ipa l de Musica ( q u e s t o 
il suo n o m e ufficiale) ha festeggia­
to nel 1983 i suoi c i n q u a n l ' a n n i di 
es i s tenza e s s e n d o s t a t a fonda ta nel 
1933. I p r imi c o m p o n e n t i del la «Ban­
d a de Mus ica de Villa Regina » e-
r a n o q u a s i lu t t i fr iulani e a l lua l -
m e n l e lo sono i loro figli e n ipot i , 
a n i m a t i da l lo s t e s so sp i r i to . La ban­
da è r i ch ies ta d o v u n q u e p e r le sue 
b r i l l an t i esecuzioni e concer t i . 

La c e r i m o n i a di i nauguraz ione 
del la Scuo ia d 'Arie di Villa Regina , 
( in sigla EMA oss ia Escuela Muni­
cipal de Ar te ) si è svolta il merco­
ledì 25 m a g g i o 1983, in occas ione di 
u n a festa naz iona le a rgen l ina . Una 
n u m e r o s a folla di c i t t ad in i h a p r e s o 
p a r t e a l l ' a t to ufficiale di inti tolazio­
ne d d l ' i s t i t u l o sco las t ico a r t i s t i co , 
al qua le è s t a t o i m p o s t o il n o m e di 
E d o a r d o Andreuss i , s econdo la deli­
b e r a ufficiale d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
locale. E ' s t a l o u n a l l o di o m a g g i o 
e di r icono.sc imento a u n o dei fon­
d a t o r i di Villa Regina, alla sua fami­
glia e al la sua gen te f r iu lana e a 
colui che ha s a p u l o c o n d u r r e p e r 
tant i ann i u n ' a t t i v i t à cu l t u r a l e e mu­
sicale di p r i m o p iano . Dopo la pre­
sen taz ione delle b a n d i e r e della ce­
r i m o n i a , i p r e sen t i h a n n o i n t o n a l o 
gli inni naz iona le a r g e n t i n o e que l lo 
del la Provinc ia del Rio Negro . E ' 
s i a l a qu ind i le t ta l ' o rd inanza muni ­
c ipale . 

C o n t i n u a n d o la c e r i m o n i a h a n n o 
p a r l a t o il d i r e l l o r e de l l ' I s l i l u to , c h e 
h a r i c o r d a t o il significalo dell 'asse­
gnaz ione del n o m e di Andreuss i alla 
Scuo la d 'Arte , e u n r a p p r e s e n t a n t e 
del R o t a r y Club, e n t r a m b i nella lo­
ro q u a l i t à di pad r in i della nuova 
scuola . 

Il p r e s i d e n t e del R o t a r y h a evi­
denz ia lo l ' i m p o r t a n z a del la Scuola 
Munic ipa le d 'Arte pe r la p repa raz io ­
n e a r t i s t i ca dei ragazzi e dei giova­
ni , che vogl iono af f rontare il doma­
ni con un bagagl io di conoscenze e 
di e sper ienze , che li a iu t i no a svi­
l u p p a r e 1 p r o p r i ta lent i a r t i s t ic i e 
u m a n i . Infine ha p r e s o la pa ro l a , la 
figlia del lo s c o m p a r s o p ion ie re friu­
lano . Diana Andreuss i de Lazzerini . 
Diana Andreuss i ha r i ng raz i a lo la 
c o m u n i t à m u n i c i p a l e di Villa Regi­
na p e r l 'omaggio , f a t to con l ' inli to-
lazione della scuola al n o m e di suo 
p a d r e e ne ha r i c o r d a t o l 'opera a 
favore del la famigl ia , del la c i t tadi ­
n a n z a e del la c u l t u r a mus ica l e . 

La c e r i m o n i a si è conc lusa con lo 
s c o p r i m e n t o della t a rga , real izzata 
da l la scu l t r i ce E m m a Borsani di 
S a n t a n g e l o e con la bened iz ione im­
p a r t i t a all 'edificio. Alla manifes ta­
z ione di i nauguraz ione h a p r e s o par­
te la b a n d a munic ipa le , che cont i ­
n u a la Iradi/ . ione mus ica l e vo lu ta 
dal suo fonda to r e . Con la ce r imo­
nia de l l ' in t i to laz ione è s t a l a abbina­
ta l ' a p e r t u r a del la p r i m a b ienna le 
p a t a g o n i c a d ' a r t e del l ' infanzia e del­
la g ioventù , nel la qua le sono s ta l i 
espos t i o t t o c e n t o e l abo ra l i a r t i s t ic i , 
o p e r a di ragazzi e di ado lescen t i 
del le p rov ince del la Pa tagon ia . 

L ' a v v e n i m e n t o è s t a t o ce l eb ra to 
dal la s l a m p a a r g e n t i n a . Il Fogo là r 
fur lan di Villa Reg ina h a d a t o co­
m u n i c a z i o n e del f a t to con u n a let­
t e r a del suo p r e s i d e n t e Domen ico 
Menis a Friuli nel M o n d o nel mag­
gio di q u e s t ' a n n o . I fr iulani d'Ar­
gen t ina h a n n o a v u l o così l 'occasione 
p e r r i p r o p o r r e la lo ro a m m i r e v o l e 
p e r s o n a l i t à nel c a m p o del lavoro e 
del la c u l t u r a . Ques t e t e s t imon ianze 
sono u n a u t e n t i c o p a t r i m o n i o del­
ia s to r i a de l l ' emigraz ione del Friul i 
e del la sua gente , che sa di p o t e r 
s c a v a r e nel suo p a s s a t o per p o t e r 
meg l io a f f rontare il p r o p r i o doma­
ni. I n t a n t o il sodal iz io f r iu lano di 
Villa Argen t ina c o n t i n u a la sua at­
t iv i tà in c a m p o r i c rea t ivo , cul lu­
r a l e e sociale , l e n e n d o a l la la fiam­
m a del la f r iu lan i tà nel Rio N e g r o 
e facendosi a p p r e z z a r e da soci e 
n o n soci . 

ti, alluci e parenti, sono 
slati loro vicini in questo 
tragico momento. 

ETTORE INDRl 

Nato a Londra il 30 mag­
gio 1907, è scomparso, sem­
pre a Londra, Ettore In-
dri lo scorso 30 giugno 1984. 
Era cresciuto in Italia e 
precisamente a Tauriano di 
Spilimbergo e a 18 anni 
era ri tornato in Inghilter­
ra, lavorando nell'impresa 
del padre, specializzato in 
terrazzo e mosaico. Cono-
sciulo e stimato per la sua 
Art Paviment di Londra, a-
veva la fiducia di tutti i 
friulani della capitale bri­
tannica. Fedelissimo letto­
re del nostro giornale per 
il quale spesso, in occasio­
ne dei suoi l iequenti rien­
tri in Italia, passava da noi 
per il saldo della quota as­
sociativa. Per la lamiglia e 
per tutta la comunità friu­
lana di Londra costituisce 
una grave perdita. Alla mo­
glie e ai suoi tre Hgli, le 
nostre più sentite condo­
glianze. 

FOGOLÀR 
DELLA MOSELLA 

Nella comunità friulana 
della Mosella, in questa pri­
ma parte dell'anno, ci .sono 
state segnalate diverse 
seoiiiparse che qui di se­
guito elenchiamo; Bruno 
Sugne (1921-lebbiaio 1984); 
Primo Conlardo, nato a 
Gradisca di Sedegliano nel 
1903, rimasto vedovo nel 
1980, è deceduto il 16 mag­
gio 1984; Teresa Cancian 
ved. Mencguzzi, da Sacile 
dove era nata nel 1894, è 
.scomparsa il 17 aprile 1984; 
Sergio .Solverà, da Fonlana-
1 ledila di Pordenone, è mor­
to a Thionville il 31 mag­
gio 1984; Angelo Nardo, o-
riginario di Aviano, è mor­
to a 79 anni il 28 giugno 
1984; Giuseppe Polo-Fclisan, 
deceduto a Metz il 28 lu-
glno 1984 a 61 anni; Lino 
.Mauro, di Reana del Roialc 
dove era nato VS novem­
bre 1912, è morto lui pure 
a Metz il 5 luglio 1984. Alle 
famiglie di tutti questi no­
stri liatelli scomparsi va 
l'espressione più sentita del­
la nostra solidarietà. 

ORLANDO FABBRO 

Orlando era nato a Var­
mo il 17 giugno 1935 ed era 
emigiato in Svizzera nel 
maggio 1955. Il suo era un 
lavoK) di artigiano qualifi­
cato come idiaulico-clcttri-
cista. Sposatosi con la sig.ra 
Bruna, aveva un figlio, 
Maurizio, di 13 anni che la­
scia in un dolore diflicil-
nienlc rimediabile. Assiduo 
e fedelissimo nostro letto­
re, lo vogliamo ricordare 
per le sue qualità morali 
e umane di grande levatu­
ra. La moglie Bruna, il fi­
glio .Maurizio e la zia Anna 
De Monte ricordano anco­
ra una volta il giorno del­
la sua scomparsa (Airolo, 
2.V7-1984), con un partico­
lare ringraziamento a quan-

LIVIO E NATALINO 
PAOLINI 

Due fratelli, di una felice 
famiglia friulana stabilita­
si da Zuglio Carnico in 
Francia, a Courcellcs S. 
Nied, nel 1956, sono morti 
in un tragico incid-jnte stra­
dale, causato dalla nebbia, 
la notte del 31 maggio 
scorso: Livio e Natalino 
Paolini, nati rispettivamen­
te nel 1941 e nel 1933 .sono 
stali investiti da una mac­
china, in località Rcmilly, a 
qualche chilometro da ca­
sa, Natalino è morto nel-
rincidentc e Livio, dopo u-
na degnza in ospedale a 
Nancy, è deceduto il 22 giu­
gno. Il Fogolài- della Mo­
sella è vicino alla madre e 
al fratello, con profonda 
.solidarietà, a cui si uni.sce 
di cuore Friuli nel Mondo. 

ELENA GARLATTI 

Apprendiamo con tristez­
za la notizia della scompar­
sa della sig.ra Elcna Gai-
latti, morta a 76 anni in 
Francia, a Villeyvit. Nata a 
Forgaria, era andata sposa 
a Romano Molinaro, di 
Cornino. Il 17 giugno 1984 
ha lascialo i suoi cari nel 
dolore: a loro e a quanti 
l'hanno conosciuta e amata 
le nostre più vive condo­
glianze. 

era stabilito a San Cristo-
bai, dove si era affermato 
come professionista di valo­
re con la dilla di costru­
zioni .Marcuzzi. La sua 
scomparsa risale al 28 lu­
glio scorso, a San Cristo-
bai. Lascia nel dolore la 
moglie Angela e i tìgli Ka-
rim, con laurea in ingegne­
ria elettronica, e Katia, an­
cora studentessa alla facol­
tà di lingue. Friuli nel 
Mondo è vicino a quanti 
sono stati colpiti da questa 
perdita. 

ENNIO MOLINO 

Oriundo di Magnano in 
Riviera, dove era nato nel 
1925, si era diplomato f>c-
rilo edile e |ioi aveva la­
sciato l'Italia, nel 1952, per 
il Venezuela. Nel 1953 si 

ANGELO DE BORTOLI 

Nel luglio scorso la co­
munità friulana di Melbour­
ne (Australia), è stala rat­
tristata dalla ulteriore iier-
dila di un altro dei pionie­
ri della emigrazione: il 
buono e dinamico Angelo 
De Bortoli, (Scroful). « E ' 
andato avanti ». 

Il Friuli nel Mondo del 
giugno 1984, trat tò delle e-
sperienze, saciilìci ed abne­
gazione dimostrale dal 
buon Angelo, appunto ne­
gli anni in cui emigrare 
comportava andare all'av­
ventura, alla ricerca di quel 
destino che non sempre e-
ra più generoso di quello 
in Friuli. Purtroppo la 
pubblicazione è arrivata 
elle la vila operosa di De 
Bortoli si era siienta. 

Angelo lasciò la nativa 
.San Quirino nel 1929 ed im­
pegnò nel lavoro, culto del­
la famiglia e partecipazione 
al Fogolàr locale i susse­
guenti 55 anni d'Australia. 

Nel cordoglio degli amici 
egli lascia puie larga stima 
generata dall'esempio di uo­
mo corretto, sempre pron­
to al sorriso. 

Mons. PIETRO 
CALLIGARO 

Mons. Calligaro, nato ad 
Avilla di Buia, il 25 giugno 
1894, era il maggiore di una 
famiglia di selle figli. 

Dopo avere seguito gli 
studi al seminario di Udi­
ne, mons. Calligaro era sla­
to incorporato nell'esercito 
italiano. Aveva partecipato 
agli anni della guerra 1915-
1918. A questo titolo era 
stato insignito della Croce 
di Cavaliere dell'Ordine di 
Vittorio Veneto. 

Era stato ordinato sacer­
dote nel 1920. Dopo alcuni 
anni passati in una parroc­
chia di monlagiia in Italia, 
era stato nominato missio­
nario ad Agen dove dimo­
rò lino al 19.W. Partì in se­
guito per Saint-Etienne do­
ve trascorse dieci anni. 

E' nel 1940 che fu nomi­
nato missionario degli emi­
grati italiani tlel setlore di 
Moyeuvrc Glande e del pia­
noro. E' stalo richiamato 
qualche tempo in Italia co­
me cappellano militare pri­
ma di ri tornare in Francia, 
nel 1944. 

Durante il lempo ch'egli 
passò a Moveuvrc durante 
la guerra, portò soccorso a 
numerosi prigionieri evasi. 
Nel 19.53, lu onorato come 
Cameriere segreto di sua 
Santità. Sempre occupan­
dosi degli immigrati ita­
liani, è nel 1956 che è stalo 
nominato parroco, avendo 
la sua propria parrocchia. 

Nel 1968, monsignor Cal­
ligaro andò in pensione, 
che trascorse piacevolmen-
le presso il suo nipote Um­
berto. 

Oltre alla sua atlivilà re­
ligiosa, monsignor Calliga­

ro non esitò ad occuparsi 
dei problemi amministrati­
vi degli immigrati: relazioni 
con il Consolato, domande 
di pensione, ecc. portando 
lui stesso i documenti a 
Metz. Per tulli coloro che 
l'hanno conosciuto reslerà 
l'immagine di un uomo de­
voto, che non si acconten­
tava di predicare la carità, 
senza contare il conforto 
morale ch'egli portava a 
tutti, emigrati italiani e no, 
ed in particolare agli am­
malali. 

Pur restando in Francia 
da moltissimi anni, mons. 
Calligaro ritornava sfiesso 
nel suo paese natale. E' nel 
1980 ch'egli lece il suo ulti­
mo viaggio in occasione del­
la consacrazione della chie­
sa di Avilla, la prima ad 
essere riconosciuta dopo il 
t enemoto che colpì il Fiiu-
li. Logoralo, malato, mons. 
Calligaro si è spento all'e­
tà di 90 anni. 

Numerosi sono gli abitan­
ti di Moycuvre che conser­
veranno di lui un ricordo 
commosso: Friuli nel Mon­
do lo onora con profonda 
gratitudine iier il bene lat­
to agli emigrati. 

S l S r O DEOTTO 

11 31 luglio scorso è scom­
parso, a Piesles (Belgio), 
dove era emigrato nel 1948, 
Sisto Deotto: era nato a 
San Vito al Tagliamento il 
19 aprile 1920 ed aveva spo­
sato la sig.ra Irma Pippo. 
Stimato da quanti hanno a-
vuto il bene di cono.scerlo, 
lascia un grande vuoto nel­
la lamiglia e nella comu­
nità in cui viveva. Ai pa­
renti va la nostra più viva 
solidarietà. 

DINO PASINI 

Profondo cortloglio ha de­
stato tra la comunità friu­
lana e il mondo universita­
rio della capitale, la scom­
parsa del prof. Dino Pasi­
ni, avvenuta sabato 12 mag­
gio, dopo una breve malat­
tia. 

Nato a Pordenone nel 
1913, il prof. Pasini, duran­
te la guerra 1940-45 meritò 
sul campo una medaglia di 
bronzo al valor militare e 
subì una lunga prigionia 
dal 1942 al 1946. Laureatosi 
brillantemente a Padova, 
vinse il primo concorso in 
Italia per l 'insegnamento 
tlella filosofia politica alla 
facoltà di giurisprudenza 
dell'università di Bari. Di­
venne poi ordinario all'u­
niversità di Napoli, dove ha 
insegnalo storia della lilo-
solia e del diritto e dottri­
ne politiche, quindi a Ro­
ma, ordinario nella facoltà 
di scienze alla Sapienza e 
docente anche all 'Istituto 
internazionale di studi eu­
ropei. 

Pubblicò numerosissimi 
saggi e articoli su riviste 
giuridiche e quotidiani. 

Conferenziere brillante, 
ha tenuto lezioni e parte­
cipato a dibattiti in Italia 
e all 'estero anche per la So­
cietà Dante Alighieri. Lo 
scorso anno promosse e di­
resse all'università di Ro­
ma il Congres.so internazio­
nale di studi giuridici, a-
pertosi in Campidoglio, sul 
tema « Paura nella società 
moderna ». Medaglia d'oro 
del Ministero della Pubbli­
ca istruzione nel 1972, gli 
lu conferito dalla città di 
Pordenone il premio San 
Marco. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

SUD AFRICA 
DAMIANI Luigi - REGENTS PARK 

- Tua figlia ha provveduto ad abbo­
nart i (via aerea) per il biennio 1984-
1985. 

DE FRANCESCHI Duilio - EICEN-
HOF - Il tuo amico Enrico Drio ti 
ha abbonato (via aerea) per l 'anno 
prossimo. 

DEL FABBRO Fausto - BOKSBURG 
- Tua sorella Marcella ti ha voluto ab­
bonare (via acrea) per l 'anno in corso, 

DI VAL Silvio - KENTONPARK -
Ci è pervenuto il tuo abfjonamenlo 
(via aerea) per il biennio 1984-1985. 

DRIO Enrico - BER VELLEY - Nel 
corso della tua visita alla nostra sede 
di Udine ti sei abbonato (via aerea) 
per l 'anno in corso. 

ELLERO Pietro - UMKO.MAAS - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1985. 

ZAIRE 
DORDOLO Valerio - KINSHASA -

E' s tata tua sorella Amabile ad abbo­
narti (via aerea) per l 'annata in corso. 

AUSTRALIA 
DANELUTTI Rina - HURl.STONE 

PARK - E' pervenuto l 'abbonamento 
(via aerea) per il 1984. 

DANIEL Orazio - GLEN WAVERLEY 
• Sei abbonato (via aerea) per il bien­
nio 1984-1985; i tuoi saluti con quelli 
della signora Luigia vanno ai parenti 
di Maniago, Orgnese, Cavasso Nuovo e 
di Londra e degli Stati Uniti. Un 
mandi a tutt i . 

DE BERNARDO Marcellina - ER-
MINGTON - Sei abbonata (via aerea) 
per l 'anno in cor.so. 

DE GALLO Carlo - SYDNEY - Gi­
sella Tonilto da Toppo di Travesio ti 
ha posto nella lista degli abbonati-
sostenitori per il 1984. 

DE MARTIN Pietro - SYDNEY - Con 
i saluti e gli auguri ai paesiini di Top­
po e a tutti gli amici di Friuli nel 
Mondo è giunto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il biennio 1984-1985. 

DE PAOLI Jole - EA.S'f BAI.LINA -
Anche i tuoi saluti vanno a toppo di 
Travesio; il tuo abbonamento (via 
aerea) è per il 1984 e il 1985. 

DE PELLEGRIN Edda - MEL­
BOURNE - Ricordando tutti i parenti 
che risiedono a S. Quirino di Porde­
none ha inviato il tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1984. 

DODORICO-FIORI Jole - MELBOUR­
NE - Tua cognata Edda ha rinnovalo 
l 'abbonamento (via aerea) per il 1984. 

ASIA 

HONG KONG 
DI MARCO Ennio - HONG KONG -

Abbiamo preso nota del tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1984 che hai 
rinnovato in occasione della tua gradi­
ta visita ai nostri uffici di Udine. 

GIAPPONE 
DELL'ANGELA Stelano - TOKYO -

Con i saluti al fratello Luigi e lainilia-
ri di Pozzecco di Bertiolo ci è giunto 
il tuo abbonamento (via aerea) per il 
1985. 

EUROPA 

BELGIO 
FOGOLÀR di LIEGI - 11 segretario 

Martinig ci ha la t to visita e ci ha 
fornito l'elenco dei seguenti .soci che 
si sono abbonati al nostro giornale 
per l 'anno in corso: Chiabai Ernesto, 
Filipputti Paolo, Floram Eligio, Doi-
bolo Pio, Ravone Mario, Qualla Erne­
sto e Zilli Paolo. 

D'AGNOLO Duilio - EKEREN - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il 1984. 

D'ANDREA Guglielmo - KOERSEL 
• Ti ringraziamo delle beffe parole che 
:i liai scrit to per sottofincare if nostro 
lavoro; l'occasione è per mandare i 
tuoi saluti a tutt i gli amici di Arzene 
sparsi per il mondo. Sei abbonato 
per il 1984. 

DAVID Antonio - LOT BEERSEL -
l tuoi cari saluti vanno ai parenti di 
\ r b a ; sei abbonato per l 'anno cor­
rente. 

DEL TURCO Domenico - BRUXEL­

LES - Sei abbonalo per il 1984. 
DI FILIPPO Francesco - .MARCINEL-

LE - Tuo niiiole Ivan ti ha abbonalo 
per il 1984. 

DI GIUSTO Silvano - SO.MBREVIL-
LE - Tua .sorella Rina ti ha regolariz­
zato l 'abbonamento per il 1983 e il 
1984. 

DEL BIANCO Francis - FORCHIES 
- Abbiamo ricevuto il tuo vaglia po­
stale a saldo dell 'abbonamento per 
l'anno in corso. 

DEL DEGAN Rinieia - SAINTFS -
Sei abbonata anche per il 1984. 

DEL SAVIO - Vincenzo - LIEGI -
Con i saluti ix-r i parenti di San 
Mari ino di Campagna è pervenuto il 
tuo abbonamento per il prossimo anno. 

DEL ZOTTO Fulvio - ADRIMONT-
VERVIERS - Complimenti e auguri per 
il tuo abbonamento trentennale al no­
stro giornale, che ti schiera fra i no­
stri « ledelissinn »; i tuoi cari saluti 
vanno ai I riulani emigrati nel mondo 
e, in particolare, ai ccmipaesani di S. 
Leonartlo di Valcellina. Maneli di cùr. 

DE PAOLI Giovanni - LIEGI - Sei 
abbonalo per il 1984. 

DONDA Leo - LODARVILLE - Tuo 
cognato Elia ti ha abfwnalo per if 
biennio 1984-1985. 

FRANCIA 

D'ACARO Guy - MARIGNANE - E' 
pervenuto il tuo abbonamento per l'an­
no in corso. 

D'AGOSTINI Tranquillo - HAUTE-
FAGE LA TOUR - Sei abbonato-soste­
nitore per if biennio I984-f985. 

'•'•.niiiTmmiin-1 

La targa ricordo che è stata regalata 
a tulli ì partecipanti all ' incontro esti­
vo degli emigrati, organizzato da Friu­
li nel Mondo a Villa Santina, in Car­
nia. (loto Simonetti) 

A TandiI e nato, in .-Vrgentiiia, recen 
immagini mostrano due momenti dell 
due vessilli, italiano e regionale, e la 

D'ANGELA Remisio - VAERLX En 
VELIN - Abbonato 1984. 

DAVID Pio - .MAISON ALFORT - E-
slerina da Arba ci ha inviato ii vagfia 
a safdo cfef tuo abbonamento per l'an­
no in corso. 

DE CA.NDIDO Candido - MONTI-
GNY LES JETZ - Con i saluti a Se­
degliano e Flaibano è pervenuto il tuo 
abbonamento per il 1984. 

DE FRESCHI Egidio - ARRAS - E' 
pervenuto il vaglia a saldo dell'abbona­
mento per il 1984; i tuoi safuti vanno 
al paese natio, Cornino di Forgaria. 

DEL BIA.NCO Giacomo - HAGUE-
NAU - Con la tua visita a Udine hai 
rinnovato l 'abbonamento per il bien­
nio 1984-1985. 

DEL DO Enzo - WITTELSHEIM -
Safuti a Rodeano Alto e sei abbona­
to 1984. 

DEL DO Lucio - WfTTELSHEI.M -
Sei abbonato per if f984. 

DEL DO Lucio - THANN - Tua mam­
ma ti ha abfionalo per fanno in 
corso. 

DEL DO Giuseppe - THANN - Anche 
per te è stata tua madre ad alibonarti 
per if f984. 

DELLA VEDOVA Ada - GAP - Hai 
completato l 'abbonamento per il 1984. 

DELLA VEDOVA Marino - GREZIEU 
LA GARENNE - Abbiamo ricevuto l'ab­
bonamento per l 'anno in corso. 

DEL MEDICO Igino - PARIGI - Con 
i saluti ai parenli di Tarcento e Tri-
cesimo e pervenuto il tuo abbonamen­
to per il 1984. 

DEL NEGRO Gino - MULHOUSE -
Tuo fratello Secondo ti ha abbonato 
per il 1984. 

DEL NEGRO Secondo - LUTTER-
BACH - Assieme affa zia Efda, mamma 
e papà invìi i tuoi cari safuti a Renzo 
f'errini e famigfia residenti ad Adefai-
de (Austrafia); if tuo abbonamento va­
te per il biennio 1984-1985. 

DEL ZOTTO Jean - COGNAC - Sei 

NUOVI DIRETTIVI 
Toronto 

A r m a n d o Scain i è s t a t o e l e t to an­
cora p r e s i d e n t e del la F a m è e furla­
ne di T o r o n t o p e r il t r i e n n i o 1984-
1986; lo affiancano, con d iverse re­
sponsab i l i t à specifiche nel t radiz io­
nale d i m a di co l l aboraz ione : Dino 
( i r egor i s , F r a n c a Ber to lo , Gino Pac­
ca, Vello P re s sacco , V i t t o r io Mar-
con, Alber to De Rosa , R o s e m a r y 
Mara ldo , F r a n k Del Zo l lo , Va le r io 
G i r a rd i e E d d y Favo l . A t u t t o il 
Consigl io d i r e t t i vo i n o s t r i p iù cor­
diali augu r i di c o n t i n u i t à nel l 'o t l i -
m o lavoro pe r la c o m u n i t à friu­
lana . 

San Miguel de Tucuman 
R e c e n t e m e n t e , con l ' a s semblea 

p l e n a r i a dei soci, è s l a t o r i n n o v a l o 
il Consigl io del Fogo l à r fur lan di 
T u c u m a n (Argen l ina ) , con le se­
guent i c o m p e t e n z e : P r i m o Dr iuss i , 
p r e s i d e n t e ; O l imp io Pascu t t i n i , vice 
p r e s i d e n t e ; s eg re t a r i : F e r n a n d o Pa­
dovan i e Luis Pascu t t i n i ; t e so r i e re 
Alfredo Olivo; cons ig l ie r i : P e d r o 
Yogna Pra t , A le j andro Lekis , Arman­
do Colledani e Osva ldo S imon i . Con 
co rd i a l i s s imi a u g u r i di t an t i suc­
cess i . 

New York 
L'elezione r ego la r e del Consigl io 

d i r e t t i vo ha d i s t r i b u i t o le ca r i che 
sociali con q u e s t e indicazioni nel­

l ' ambi to del la F a m è e fur lane : pre­
s iden te Pe t e r E. Vissa t ; vice presi­
den t i : Serg io Rosa, Ugo Peress in e 
Marce l lo Fi l ippi ; t e so r i e re U m b e r t o 
S p e r a n z a ; p u b b l i c h e re lazioni Ned-
da M a r u s ; finanza K a t h y O m b r a -
m o n t i ; s ede sociale Alice Rosa ; re­
visori dei con t i Giulio Cib ischino 
e Richy Rosa ; p rob iv i r i : Gi lbe r to 
Giacomin i e F r a n c o Centa ; consi­
gl ier i : Luigi Carte l l i , E n e a Carte l l i , 
Gianni Crova l lo , Luigi Min iu t l i , 
Luigi Petovello, Andrea Toffolo, Re­
n a l o Pe l rucco , E r n e s t o Maggi , Ot ta­
vio Marus , G i o r d a n o Pas sude t t i , Ric­
c a r d o De M a r c o e J o h n Del Mis t ro . 
P e r t u t t i u n a ca lo rosa s t r e t t a di 
m a n o . 

C a n b e r r a 

Con l 'e lenco degli a b b o n a t i al no­
s t r o mens i le , ci viene c o m u n i c a t a 
la compos iz ione del Consigl io diret­
t ivo del Fogolàr che vede confer­
m a t o alla p re s idenza Leo Galafass i . 
Vice p r e s i d e n t e è R icca rdo Cancia­
ni ; t e so r i e re M a r i o B inu l t i ; segre­
t a r i a Magda D a m o co ad i u v a l a da 
R o b e r t o P a l a i ; consigl ier i : A. Gom-
ba, L. Da Pozzo, M. F lamia , E. So­
lari , G. Sa lvador , A. Rupi l ed E. Di 
Paul i . A Leo e a tu t t i gli amic i , 
un p r o s s i m o a p p u n t a m e n t o p e r la 
«Sala Friul i» e r i cord i d a O. Bu­
relli e T. Venier . 

temente un nuovo Fogolàr: queste due 
1 giornata inaugurale, l 'alzabandiera dei 
fondazione del bosco friulano di TandiI. 

abbonato per f'annata corrente. 
DE .MARTfN Romofo - TOULON -

Riscontriamo il tuo abbonamento 1984. 
DE MICHIEL Afvise - ALFORTVIL-

LE - 1 saluti vanno a Ragogna e Ca-
slelnuovo; sei abbonalo per l 'annata 
eonen te . 

DE NARDI Afcìde - WfTTELSHEf.M 
- E' pervenuto if tuo vagfia postale 
a saldo dell 'abbonamento biennale 
(1984-1985). 

DE NARDO Umfx-rto - HUSSEREN 
WESSERLfNG - Ti .sei abbonalo per 
i! 1984. 

DE STEFANO Umberto - OR.MES-
SON - Con i .saluti ai parenti di Pie-
lungo è pervenuto il tuo abbonamen­
to per il 1984. 

DE ZORZI Agostino - SCHOEMECK 
- Ti sei abbonalo per il biennio 1984-
1985. 

DEOTTO Nello - GALLARDON - Ab­
bonato per il 1984. 

DEREANf Rita - CRESSELY - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1985-1986. 

DE ZORZf fnes - SARREGUEMINES 
- I tuoi saluti vanno al fratello Vit­
torio Melocco emigrato in Australia; 
.sei abbonata per il 1984. 

DE ZORZI Isidoro - SARREGUEMI­
NES - E' stala Rosella a mandarci il 
vaglia a saldo del tuo abbonamento 
per l 'anno in corso. 

DI BERNARDO Aldo - WISSEM-
BOURG - Sei abbonato per il 1984; 
i tuoi saluti vanno alla mamma a Ca­
vasso Nuovo e a parenti e amici di 
Colle di Arba. 

DI LENARDA Silvano - ST. NICO­
LAS EN FORET - Con i saluti ai pa­
renti di Coderno, Flaibano e Zompic-
chia è giunto il tuo abbonamento per 
l'annata corrente. 

DI LENARDl Rinaldo - MURAT -
Da .Neuehatel (Svizzera) tua cugina 
Culetlo Maria in Gonano li vuole ri­
cordare assieme a tutti i parenti di 
Musi di Lusevera con l 'abbonamento 
al nostro giornale per il 1984. 

DI L E N A ' R D O Assuma - URBES - E' 
stato Enzo Dosso ad abbonarti per il 
1984. 

DI PIAZZA Isabella - NANTERRE -
Tuo cognato .Marcello ha regolarizzato 
il tuo abbonamento per il 1983 e il 
1984. 

DO.MINI Adelchi - .MOULINS LES 
METZ - Sei abbonato per il 1984. 

DOSSO Enzo - MULHOUSE - Ndla 
tua visita alla sede di Udine hai rin­
novalo l 'abbonainento per l'anno in 
corso. 

DRi;SIN Ezio - Ol'IKVREC HAIN -
Aristitle Tosolini da Tricesimo ti ha 
abbonalo per il 1984. 

DU.MOUCIIl-l.-BORTOLI Anna Ma­
ria - PLAISIR - Con i saluti ai parenti 
di Cavasso Nuovo è pervenuto il tuo 
abbonamento per l'anno in corso. 

DURI' Vitalina - BOMPAS - E' per­
venuto il vaglia a saldo dell'abbona-
menlo 1984. 

GERMANIA 
DE ROSA Silvano - GERLINGEN -

Sei abbonato per l 'annata corrente. 
DI BERNARDO Franco - FRIEDRI-

CHSHAFEN - I tuoi saluti vanno ai 
parenti di Venzone; sei abbonalo per 
il biennio 1984-1985. 

DRIUTTI Mario - NEUHAUSEN -
Patrizia Venaiuzzo ti ha abbonalo per 
il 1984 e, in occasione della tua visita 
a Udine, personalmente hai rinnova­
to l 'abbonamento per il 1984. 

ROVEDO Maria - HOMBURG - E' 
slato Giovanni Da Piai a regolarizzare 
il tuo abbonamento per il 1984 e a rin­
novarlo anche per l'anno prossimo. 

VENARUZZO Lino - NEUHAUSEN -
Tua figlia Patrizia ti ha abbonato per 
il 1984' 

INGHILTERRA 

CIMAROSTI Lucia - WEST MID-
LANDS - Abbiamo ricevuto il tuo ab­
bonamento per l'anno in corso con 
i saluti al paese natio, Barbeano. 

DE CECCO Angelina - GLASGOW -
Ricambiamo i saluti e il ricordo per 
gli amici e parenti di Panna; sei af> 
bonala per il 1984. 

DI BERNARDO Armando - WEST 
MIDLANDS - Pierina e Dante Toson 
da Sequals ti salutano e ti hanno posto 
fra gli abbonati-sostenitori per il 1984. 

DI BERNARDO Valda - WEST MID­
LANDS - Con i saluti ai tuoi cari di 
Cavasso Nuovo è giunto il tuo abfio-
namento per if f984. 

IRLANDA 

DE PAOLf Luciano - ROSCOMMON 
- Con i saiuti afla sorella e al fratello 
di Istrago di Spilimbergo ci è giunto 
i' tuo abbonamento per il 1984. 

ITALIA 

FOGOLÀR - di BOLZANO - Abbiamo 
ricevuto if seguente efenco di soci ab­
bonatisi per il 1984: Arnaldi-Cojaniz 
Edda, Ferrari-Pidutti Fforinda, Lonna 
Gregorio, Macor Luiseffa, Nascimbcni 
Mareeilo, Rabbiosi .Marcella, Tomasini 
Aurelio e Zuccliialti Ettore. 

ABBONATI 1984 - Afberti Vittoria, 
Roma; Ceccarefli Anita, Roma; Cristo-
foli Romeo, Savona; D'Agnolo Dcrna, 
.Maniago; D'Agnolo Silvana, Panna; 
D'Agostini Alma, (anche per il 1985), 
Blessano di Basiliano; D'Aloisio Anto­
nio, Desio (.Milano); Dal Bello Enrico, 
Reana del Rojale; Dal Forno Antonio, 
Borgaro (Torino); Dal Forno Roberto 
(da parte della cognata Bruna di Lu­
gano), Marano Lagunare; Da Fre Bor­
tolo, Pasian di Prato; De Anna Ce­
sare, Udine; De Candido Adele, S. Vito 
al Tagliamento; De Cecco Francesco, 
Osoppo; Delend Aldo, Cagliari; Defend 
Bruno, Trecasali (Parma); Deganis 
Bruno, Udine; Deganis Luigia, Percolo; 
Deganis Ermando, Percolo; De Giudi­
ci Bruno, (solo 1983), Portoscuso (Ca­
gliari); Del Ben Giuseppe, Pasian di 
Prato; Del Bianco Mario, Mediis; Del 
Col Giacomo, Casarsa; Del Degan E-
noie, Flaifjano; De Lenardis Dino, Fra­
scati (Roma); Def Fabbro Noveffa, U-
dine; Del Erari Santa (anche per il 
1985), Caslelnuovo; D'Elia Affonsina, Mi­
lano; D'Elia Felicita, Monza (Milano); 
D'Elia Lorenzo, Feletto Umberto; Della 
Negra Giovanna, Como; Della Negra-
Ros,soni Rosalia, Cormano (Milano); 
Della Pietra Arduino, Zovelfo di Rava-
scfetto; Def Maschio Pietro, Budoia; 
Dei Pin Ivana, Meduno; Dei Pizzo Giu­
seppina (soio f983), Trasaghis; Dcfla 
.Martina Leandro, Udine; Della Pietra 
Sandro (abbonamento-sostenitore), Im­
peria; Delli Zotti Ivan, Paluzza; Del 
Medico Mario, (anche per il 1985), Ma­
gnano in Riviera; Del Negro Adolfo, 
Loreto (Ancona); Del Negro Maria 
(anche per il 1985), Collalto di Tarcen­
to; Del Turco Nicola, Sequals; De .Mar­
co Felice, Travesio; De Marco Giulia, 
Panna; De .Marlin Nilde, Firenze; De 
Martin Rina, Pordenone; De Nardo 
Fannv, Pinzano al Tagliamento; De 
Nardo Mario, Udine; Dentesano Elisa, 
Morena (Roma); Deotto Leo, Verze-
gnis; Deolto Pietro, Chions; Decito 
Roberto, Verona; De Paoli Vittorio, 
Andieis; De Pauli Tito, Forni di So­
pra; De Ponti Mirco, Cornaredo (.Mi-

Mauro Brondani, nato a Jotiannesburg 
nel 1958, figlio di Mario, emigrato da 
Artegna in Sud Africa, dove risiede 
da trent 'anni, e di Rosa Di Sora (o-
riunda da Prosinone) si è laurealo in 
ingegneria civile-tecnica nel mese di 
giugno 1984. Con questa foto desidera 
salutare tutti i parenti in Abriizzo, in 
Friuli e in Australia. 
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lano); De Prat Antonio, Milano; De 
Rivo Maria, Roma; De Rivo-Minguzzi 
Pierina, Roma; De Stefano GioBatta, 
Ciauzetto; Di Biaggio Pietro, Latina 
(Roma); Di Luca Bruno, Usago di Tra­
vesio; Di .Marco Vittorino, Udine; Di 
.Mithiel Luciana, Cavasso Nuovo; Di 
Poi Silvio, Gorgonzola (Milano); Di 
Guai Marcello, Udine; Domenis Vitto-
lio, Udine; Dominulti Gigliola, Gradi­
sca; Durigon Duilio (anche per il 1985), 
Ri^oialo: Durigon Guido, Rigofato; Du-
risoili Giuseppe (anefie per if f985), 
Cividale; Dusso suor Ambrosina, Bas-
sano del Grappa (Vicenza); Ermacora 
.!\ni;elina. Ostia (Roma); Ermacora 
Guerrino, Roma; Ermacora Setliinio, 
Montevarchi (Arezzo); Gafieti Giovan­
ni, Viilanova del Judiio; Ermacora 
Giuseppe, Treppo Grande; Ferri .Maria, 
Firenze; Ornella Anita, Roma; Ornella 
Dario, Ascoli Piceno; Palai Ottavio, O-
slia (Roma); Ridolfi Anna, Navarons 
di Meduno. 

LUSSEMBURGO 
DASSO-FABRIS Lina - DUDRLANGE 

. Sei abbonata per l'anno in corso. 
DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR­

GO - flai regolarizzalo l 'abbonamento 
per il 1983 e il 1984. 

DE BIASIO Celeste - HESPERAN-
GE - Il tuo abbonamento è per Tanna­
la in corso. 

DE FRANCESCHI Aliberto - LUS­
SEMBURGO - Tanti .saluti ai parenti 
di Paluzza e ti sei abbonato per l'an­
nata corrente 

DEL FABRO Renzo - ALZINGEN -
Ci è giunto l'assegno bancario a sal­
do dell'abbonamento per il 1984. 

DI LENA Alino - HOWALD - I tuoi 
saluti a Rivo di Paluzza; ti sei abbo­
nato per il 1984. 

NORVEGIA 
DE PAOLI Germano - LILLESTRO.M 

. Saluti ai parenti di Istrago di Spi­
limbergo e sei abbonalo per il 1984 al 
nostro giornale. .Minuti. 

ROMANIA 
DORISSA Pietro - BUCAREST - Con 

il tue abbonamento si abbona l'Isti­
tuto Italiano di cultura straniera; ab­
biamo ricevuto la rimessa bancaria 
a saldo deiral")l:)onamento per if f983. 

SVIZZERA 
FOGOLÀR di SANGALLO - Il segre­

tarie Luigi Rosie ci ha inviato i se­
guenti nominativi di soci che si sono 
abbonati al giornale per if 1984; Cas­
sia Cesare, Cimenti Gelindo, famiglia 
Lupo, Pavan Bruno. 

DAL BUSCO Mosé - LOCARNO - Ab­
bonalo per il 1984 

D'ANDREA Pietro - DELEMOND -
Con i saluti a Forni di Sopra è perve­
nuto il tuo abbcmaniento per il 1984. 

D'ANDREA Luciana - SION - Safuti 
ai naienli Coseano e sei abbonata per 
il 1984. 

DAPfT Beniamino - SPEICHER - E' 
venuta da noi tua figlia assieme al ma­
rito e a tua nipotina Ilenia per abbo­
narli al nostro giornale per il 1984. 

DA PRA' Aurelia - SCHAFFHAUSEN 
- Ci è giunto il vaglia postale a saldo 
del tuo abbonamento per il 1984. 

DE CARLI Luigi - VILLARS - Sei 
abbonato per il 1984; i tuoi saluti van­
no ai parenti di Valvasone. 

DE C l i c c o Novello - GINEVRA - Sei 
abbonalo per l'anno in corso. 

DE CECCO Sisto - GINEVRA - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento per 
l'anno in corso. 

DEGLI UOMINI Mario - LANGEN-
THAL - Riscontriamo il tuo abbona-
nienlu 1984. 

DEL BIANCO Angelino - ZUG - Ti 
sei ablionato per il 1984 con i saluti 
ai parenli di S. Martino al Tagliamento. 

DEL GOBBO Giovanni - LACHEN -
E' giunlo il tuo abbonamento per l'an­
no in cor.so. 

Otello e Aydry Todon, sposi a Windsor 
dal 1983: Otello o nato a Tomba di 
Mereto e risiede in Canada dal 1952. 
Con <|uesta foto desiderano salutare 
gli amici, i parenli e, in particolare, 
i genitori augurando a tutti ogni bene. 

DEL ERARI Bruno - SCHOTZ - E' 
pervenuto il tuo abbonamento bien­
nale (1984-1985). 

DELLA RICCA Domenico - OLTEN -
La tua visita alla nostra sede di Udine 
ti ha permesso di abbonarti per il 
1984. 

DELLA VALENTINA Leandro -
BIF.I. - Il vaglia |-)ostale giuiiloei rego­
larizza il tuo abbonamento per il 1983. 

DEL MEDICO Olimpia - CASCANO -
Beppino ti ha abbonata per l'anno in 
corso. 

1 

Uno studio 
sul bilinguismo 

Uno studio sul bi l inguismo 
e l le t luato nell'inverno del 1982 
a Gradisca di Spi l imbergo e a 
Prato Camico dal professor 
Luis Behares, dell'università 
di Montevideo, è stato pubbli­
cato in questi giorni a cura 
della stessa università con il 
titolo « Bi l inguismo y Educa-
cion en el Friuli ». 

La ricerca era stata effet-
luata dal dipart imento di lin. 
guistica dell'università di Mon. 
tcvidco, in collaborazione con 
il nostro ministero degli esteri 
e con l'istituto italiano di cul­
tura di Montevideo. Analoga­
mente a quanto aveva fatto in 
mol t i s s ime altre realtà, Beha­
res ha effettuato una ricerca 
sul campo prendendo c o m e 
campione due scuole elemen­
tari friulane, appunto ;• Gra­
disca di Spi l imbergo e a Prato 
Camico . Nel le conclusioni il 
giovane docente uruguaiano 
invita alla riflessione sul no­
stro s istema educativo in equi­
librio tra integrazione ed e-
marginazionc dei valori mino­
ritari. 

Gli studi di Behares sono 
rivolti alle relazioni esistenti 
tra il b i l inguismo infantile, la 
matrice sociale della diglossia 
e i problemi psicolinguìstici 
dell'educazione che sono col­
legati a questa dimensione. 
La comunicazione relativa al 
Friuli fa parte dì uno studio 
più ampio e ambizioso sulla 
s ituazione del bi l inguismo in­
fantile nel inondo. 

DEL NEGRO Giuseppe - ROR-
SCHACH - Riscontriamo il tuo abbo­
namento 1984. 

DE STEFANO Luciano - CHAM - Sei 
abbonato per l'aimata eoriente. 

DI BORTOLO Osvaldo - RICHTER-
SWfL - E' pervenuto il vaglia postale 
a saldo dell 'abbonamento 1984. 

DI .MARCO Ezio - ROMBACH - Con 
i saluli ai ixirenti di Dignano è giunto 
ii Ilio abboninnenlo 1984. 

DI MARCO Maieeffo - ROVfO - Ab­
bonalo per il 1984. 

Df SANTOLO Walter - MEYRIN -
Hai leaolarizzalo il tuo abbonamento 
per il 1983 e il 1984. 

DOMINI Elio - BELLINZONA - Sei 
abbonato per l'anno in corso. 

DONATI Giovannina - LUGANO -
Con i saluti a Buia è giunto il tuo 
abbonamento per il 1985. 

tWRTGO Mario - KONIZ - E' giunto 
il vaglia postale a saldo dell'abbona-
ineiilo per l 'annata corrente. 

DRIUSSI Gino - COMANO - Pren­
diamo nota def tuo abbonamento per 
l'anno in eorso. 

DURATTI Giovanni - SCHONEN-
Wl-RD - Sei abbonato per il 1984. 

ER.MACORA Aisiero - ARLESHEIM 
- Diamo riscontro al tuo abbonamen­
to 1984. 

ESCHELMUULLER Antonietta -
WETTINGEN - E' stato Aldo Giuriceo 
ad abbonarti per l'anno in corso. 

lASCHI Stello - BEDANO - Beppino 
L' venuto da noi e ti ha af^fionato per 
il f984. 

NORD AMERICA 

Rina Coletti e Lorenzo Garfatli, emigrati in .Argentina nel 1946, hanno festeg­
giato le loro nozze d'oro a San Salvador de Jiijuy: desiderano salutare i tanti 
parenti e amici in Italia. 

CANADA 
COSTANTIN Mario - WINDSOR -

Sei slato abbonato (via aerea) per 
il 1984. 

D'ANDREA Joe - WILLIAMS LAKE 
- Ci è pervenuto il tuo abbcmamento 
biennale (1984-1985) via aerea con i sa­
luti per i parenti di Rauseedo. 

D'ANGELA Attilio - TffOROLD -
Diamo riscontro af tuo abfxìiiamento 
(via aerea) per ii biennio f984-f985; if 
tuo ricordo v aa Secondo Vatri di 
Belgrado di Varmo. Mundi. 

D'ANGELO Ivo - WILLOWDALE -
E' stato tuo nipote Stclano ad abbo­
narli (via aerea) per l 'annata in corso. 

DA PRAT Sante - LONDON - Con 
tanti saluti alla sorella Anna Redolii 
residente a Navarons di Meduno è giun-
lo il tuo af')f-)onamento per il f984. 

DE BIACiCifO Fioi-ina e Pietro - Rl-
CH.MOND HfLL - Venendoci a trova­
re nei nostri uffici tfi Udine, avete rin­
novato f 'abbonamento (via aerea) per 
quest 'anno. 

DEFEND Aldo - SUDBURY - Con­
traccambiamo i saluti e gli auguri e 
riseontrianio il tuo abbonamento bien 
naie (19S4-1985); il tuo ricordo ai pa­
renti di Prodolone, Ligugnana e S. 
Vito al Tagliamento. 

DEL DEGAN Ezio - PALGRAVE -
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per il 1985. 

DEL DEGAN Marianna - CALGARY 
ALBERTA - ff tuo caro mundi va al 
paese di Flaibano e ai tuoi parenti; 
sei abbonata (via aerea) pei- il 1984. 

DELL'AGNESE Gemma - TORONTO 
- Sei stata posta fra gli abbonati-so­
stenitori per il 1985; i tuoi saluti van­
no a tutti i friulani sparsi per il mon­
do e in particolare, a quelli di Castel-
nuovo e Ollrerugo. Mundi di cùr. 

DELLA SIEGA Gianni - MISSISSAU-
GA - L'imporlo da te inviatoci è ser­
vito a regolarizzare l 'abbonamento per 
il 1983 e'^il 1984. 

DEL MISTRO Bernardo - WINDSOR 
- E' stalo Jolin dagli Usa, facendoci 
visita, ad abbonarli per il 1984. 

DEL .MISTRO Walter - ST. FOY -
Con i saluti a .Maniago e Sequals è 
pervenuto il tuo abbonamento per il 
1983 e il 1984 (via aerea). 

DEL PICCOLO Primo - EDMONTON 
- Sei abbonato-sostenitore per if f984 
(via aerea) il tuo pensiero alfettuoso 
va a .'Vluzzana del Turgnano per ab­
bracciare papà Giovanni, fiatelli e so­
relle. 

DEL ZOTTO (Siaeomo - WILLOW-
DALF^ - Abbiamo ricevuto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1984. 

DE MARCO Vittorio - VANCOUVER 
- Tua cognata Angela ha regolarizzato 
Il tuo abbonamento per il 1983 e il 
1984. 

DE MARTIN Pietro - TORONTO -
E' stato Nolo ad abbonarti per il 1984. 

DE MEZZO Silvano - TORONTO -
Valentin-a da Gaidolo (Trento) ci ha 
invialo il vaglia postale a saldo del 
Ilio abbonamento (via aerea) per l'an­
no in corso. 

DE MONTE Giacomo - WINDSOR -
Sei abbonalo (via aerea) per il 1984; 
i tuoi safuti vanno ai parenti di Mu-
ris di Rasrogna. 

f)F. MONTE fnes - WELLAND - Tuo 
Iralello Lino lia provveduto ad abl;)0-
iiaili (via aerea) per il 1984. 

DEOTTO Antonio - TORONTO - Ro­
berto da Verona ci ha invialo if tuo 
abfionamento (via aerea) per l 'anno 
in corso. 

Montreal: una festa tra le molte che, con altre valide iniziative, questo Fogofàr 
del Quebec promuove. Riconosciamo Tarcisio Gubiani travestilo da « diavolo » 
(ed è invece quel grande e afTettuosìssimo galantuomo che noi conosciamo per­
sonalmente) in un incontro di carnevale, accanto afla sig.ra Angela De Candido. 
Tarcisio Gubiani sa fare anche queste smorfie: sempre per essere di buon 
umore con gli amici a cui è capace di dare tutto, perfino il suo tempo, come 
in occasione del recente congresso dei Fogolàrs del Canada e della mostra 
della Civiftà friulana a Montreal. Mandi, Tarcisio! 

DEOTTO Bruno - TORONTO - An­
che per te ha provveduto Roberto da 
Verona all 'abbonamento (via aerea) 
per l'anno in eorso. 

DE ROSA Alberto - WESTON - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento 
per l 'anno in corso da tua sorella 
Liliana, la quale ti saluta tanto in­
viandoti il ricordo di Zoppola. 

DINON John - LONDON - E' stato 
regolarizzalo il tuo abbonamento (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

DI SANTE Alfea - HAMILTON - 11 
nostro direllore ha provveduto ad ab­
bonarti (via aerea) per il 1984. 

DREOSTO Willy - TORONTO - Sono 
tanti i tuoi saluti agli amici e parenti 
di Ffaif:)ano; ti diamo riscontro def 
tuo abbonamento per il biennio 1983-
1984. 

DRI Guido - DOWNSVIEW - Lo zio 
Giuseppe ha provveduto ad abbonar­
ti per il 1984 e il 1985. 

DRI Mario - DOWNSVIEW - L'abbo­
namento per il biennio (1984-1985) è 
slato fallo dallo zio Giuseppe. 

DURISOTTI Giuseppe - SUDBURY -
Clelia da Buia ha erteli uà' ' 'abbona­
mento (via aerea) per il 1984. 

EBENE Angelo - ST. CATHARINES 
- Con i saluli al fratello Elio e fami­
glia di S. Vidotto - Camino al Taglia­
mento ci è giunto il tuo abbonamento 
per il 1984. 

ERMACORA Lino - ST. THOMAS -

T 

Nuova edizione 
de «El friulano» 

di G. Zannier 
Il professor Guido Zannier, 

originario di Ciauzetto e do­
cente di linguistica all'univer­
sità di Montevideo, ha pub­
blicato una seconda edizione 
del saggio l inguistico « El Friu­
lano », edito dall'università 
della repubblica di Montevi­
deo. Zannier, affermato lin­
guista e speciaIiz7.ato nella lin­
guistica romanza, ha conser­
vato la struttura della prima 
edizione, rivedendo profonda­
mente però le riflessioni e 
ampliando e aggiornando la 
bibliografia. 

«El Friulano» si propone co­
me un importante contributo 
allo studio della lingua friu­
lana e si allianca ai lavori fon­
damentali di Giuseppe Fran-
cescato e Giovan Battista Pel­
legrini. L'opera è divisa in tre 
parti. La prima esalta il con­
cetto di l ingua romanza « gal-
Io-alpina » ne] quadro della 
più ampia questione ladina: 
un tema, come si vede, gene­
ralmente per specialisti o ap­
passionati cultori di linguisti­
ca. La seconda è dedicata in­
vece al friulano vero e pro­
prio, con un esame di sostrati , 
superstrati e adstrati che te­
s t imoniano i precedenti e gli 
sviluppi della lingua nei rap­
porti con le altre popolazioni. 
Un capitolo è pure dedicato 
alla struttura della lingua friu­
lana e ai suoi caratteri fone­
tici e morfologici . La terza 
parte, infine, contiene una rac­
colta di venti testi friulani 
antichi e moderni , con osser­
vazioni. 

Sei abbonato-sostenitore per if 1985; 
i tuoi saluti a Deveaeco di .Maiano. 

NARDUZZf Lina - HAMILTON - Sei 
abbonata (via aerea) per if 1984. 

PICCOLI Luigi - SUDBURY - Clelia 
Durisotti da Buia ci ha inviato il tuo 
abbonamento (via aerea) per l'anno 
in corso. 

TRAMON'IIN Francesca - ST. LON-
GUEVIL - Tua zia Derna da Maniago 
li ha abbonata per l'annata conente . 

WALKER Lucy - ETOBfCOKE - Tuo 
padre Francesco De Cecco da Osop|-)o 
ti manda lauti safuti e ti ha abbona­
to (via aerea) anche per if 1985. 

STATI UNITI 

CASSfN Emifia - BRONX - Safuti 
da Zoppofa; tua nipote Liliana ti ha 
abbonata per fanno in corso. 

D'AGNOLO Eugenio - NUTLEY -
Con i saiuti a parenti e amici di Pan­
na ci è pervenuto il tuo abbonamento 
(via aerea) per if 1984. 

D'AGNOLO Louis - ROCKFORD -
Ci ha latto piacere la tua visita in­
sieme af tuo figfiolo; af-ìf^iamo preso 
nota del tuo abbonamento sino al 
dicembre del 1988. 

DEANA Angelo Pietro - WHITESTO-
NE - Il tuo « mandi di ciir y> va ai pa­
renti della natia Travesio; riscontria­
mo il tuo abbonamento (via aerea) per 
l'anno in corso. 

DE CANDIDO Severino - PARK 
RIDGE - Sei abf-)onalo (via aerea) per 
l'annata corrente; i tuoi safuti vanno 
a Domanins. 

DE CECCO Lorenzo - Ff.USHfNG -
Ci è giunto daf Fogolàr di Montreal 
il tuo abbonamento-.sostenitore (via 
aerea) i^er il 1984 da parte di tuo fra­
tello: non mancano i saluti a parenti 
e amici di Panna. 

DE GIUSTI G.L. - PLYMOUTH -
Con i saluti ai parenti di Fauna è 
pervenuto il tuo abbonamento (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

DEL ERARI Livio - HASTINGS - E-
lide Patrizio in visita ai nostri ullici 
dal Canada ti manda tanti cari saluti 
da Sequals e ti ha abbonalo (via ae­
rea) per il 1984. 

DELLA VALENTINA Sergio - ME-
TAIRIE - Ci è giunto il tuo abbona­
mento per l 'anno in corso insieme ai 
saluti per i parenti di Cavasso Nuovo. 

DEL MISTRO Elena e Jofm - YON-
KERS - Abbiamo ricevuto con piace­
re la visita ai nostri uffici; diamo ri­
scontro al vostro abf-)onamcnlo (via 
aerea) per if f984. 

DEL .MUL Pina - HOBART WARREN 
- Sei stata messa fra gii afibonati-so-
steniloii per fanno in corso; riceverai 
il giornale per via aerea. 

DEL RE Pietro - LEXINGTON - I 
saluti vanno ai genitori e parenti di 
tua moglie Anna Arnosti a Cavasso 
Nuovo; l'assegno da le invialo ha re­
golarizzato l 'abbonamento per il 1983 
e il 1984. 

DE LUCA Jone e Pio - SYOSSET 
LONG f SLAND - Con i saluti a Forni 
di Sotto abbiamo preso nota del vo­
stro abbonamento (via aerea) per il 
1984. 

DE MARCO Lino - OMAHA - Sei ab­
bonato per l 'annata corrente. 

DI BERNARDO Giuditta - PITTS­
BURGH - Con i saluti a Val Colvera 
e a Frisanco è pervenuto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1984. 

DI FILIPPO Attifio - SHREVEPORT 
- Tuo fratello Lino ti ha abbonato 
(via aerea) per l 'annata corrente. 

DI FILIPPO Irena - FLORENCE -
Anche per te Lino ha provveduto a 
saldare fabf-)onamento (via aerea) per 
if i984, 

DI MICHIEL Cfeo - PHILADELPHIA 
- Grazie per i complimenti al nostro 
giornale; il tuo caloro.so saluto va a 
Cavasso Nuovo e if tuo abbonamento 
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(via aerea) è per il 1984. 
DINON Maria - GROSSE POINTE 

WOODS - Saluti ai parenti di Cavasso 
Nuovo; abbiamo ricevuto il tuo abbo­
namento (via aerea) per il 1984. 

DOMINISSINI Irene - ALLEN PARK 
- Ci è pervenuto il tuo abbonamento 
per il biennio 1984-1985 (via aerea); il 
tuo mandi di cùr va ai parenti di 
Cussignacco, C a r p e n d o di Pozzuolo e 
di Udine. 

PELLARIN Antonio - WHITESTO-
NE - Norino Noro ti ha abbonato per 
il 1984. 

SUD AMERICA 

ARGENTINA 

BISARO Gino - NEUQUEN - E ' per­
venuto il conguaglio del tuo abbona­
mento per if f984 e if f985. 

BULIAN Davide - EL PALOMAR -
E' s tato Dario Gon ad abbonart i per 
il 1984. 

CASSIN Leonora e Terzo - BUENOS 
AIRES - Con tanti saluli dal paese 
di Zoppola vostra nipote Liliana De 
Rosa vi ha abbonati (via aerea) per 
l 'anno in corso. 

CASTELLARIN Emilio - BUENOS 
AIRES - Roberto Dcotto da Verona ci 
ha inviato il vaglia postale a saldo 
del tuo abbonamento (via aerea) per 
il 1984. 

D'ANDREA Adelmo - LINIERS -
Tuo cognato Leopoldo li ha abbonato 
(via aerea) per il biennio 1984-1985. 

DA RIO-DE MARCO Angelina - BER­
NAL - Caterina da Artegna ci ha in­
viato il vaglia postale a saldo del tuo 
abbonamento (via aerea) per il 1984. 

DA RIDURLI Eleonora - QUILMES 
- Anche per te la sorella Caterina ha 
provveduto a saldare l 'abbonamento 
(via aerea) per l 'anno in corso invian­
doti affettuosi saluti. 

D'ASTI Massimo - BUENOS AIRES 
- Dorina De Biasio li ha abbonato 
(via acrea) per l'armo in corso. 

DE COLLE Giuseppe - CORDOBA -
Tuo figlio Jose ha provveduto ad ab­
bonarl i (via aerea) per il biennio 1984-
1985. 

DE CUELLAS Angela - JOSE' LEON 
SUAREZ - E' s lata tua sorella Anna 
ad abbonar l i (via aerea) per il 1984. 

DE FACCIO Aldo - ADROGUE - L'ab­
bonamento per il 1984 (via aerea) è 
s ta to fatto da tuo fratello Mario. 

DEL COL Giovanni - NEUQUEN -
Abbiamo ricevuto l ' importo a congua­
glio del tuo abbonamento per il bien­
nio 1984 e 1985. 

DELLA PICCA Giovanni - BUENOS 
AIRES - E ' s la ta tua sorella Sergia 
a saldare l 'abbonamento del 1983 e del 
1984. 

DEL ZOTTO Luigi - DON BOSCO -
Con i saluti ai familiari di Cordenons 
è pervenuto il tuo abbonamento (via 
aerea) per il 1984 e il 1985. 

DEL ZOTTO Mario - ROSARIO - Tuo 
cognato Giordano li ha abbonato (via 
aerea) per l 'annata corrente. 

DE MARCO Giovanni - ROSARIO -
Nel corso della tua visita alla nostra 
sede di Udine ti sei abbonato (via ae­
rea) per il 1985 e il 1986. 

DE MONTE Terzo - CASERAS - E' 
s talo Romanini a regolarizzare il tuo 
abbonamento per il 1983 e il 1984. 
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DE PIERO Giovanni - SAN JUSTO 
- Abbiamo ricevuto il vaglia a saldo 
del tuo abbonamento (via acrea) per 
l 'anno in corso. 

DI BIN Fausto - SANTA FÉ' - Tuo 
nipote Ademis ti ha abbonato per 
il 1984. 

DI NATALE Romano - S. SALVA­
DOR DE JUJUY - Sci abbonato (via 
aerea) per l 'anno prossimo. 

DOSE Mafalda - S. MARTIN - Tua 
sorella Ada insieme ai fratelli ti salu­
ta e ti ha abf-)onala per if 1984. 

DRIUSSI Sergio Ferdinando - BER-
NEL - Tuo cugino Alessandro ti ha 
abbonato per l 'anno in corso. 

DURI' Luigi - SANTOS LUGARES -
E' s tata tua cognata Angela a regolariz­
zare il tuo abbonamento per il 1983 e 
if 1984. 

RECTOR INSTITUTO «JUAN XXIII» 

- BAHIA BLANCA - Abbiamo ricevuto 
l 'abbonamento per fanno in corso. 

TOMINI Tuffio - CENTENARIO -
Giovanni Def Col ti ha abbonato per 
il 1984. 

TURRIN Angela - DON BOSCO - Con 
i saluti ai familiari di Cordenons è 
pervenuto il tuo abbonamento per il 
1984 e il 1985 (via aerea). 

GUATEMALA 

ELLERO PINZANI Pierino - GUA­
TEMALA - Ci è giunto il vaglia postale 
a rinnovo del tuo abbonamento (via 
aerea) per l 'anno in corso. 

BRASILE 

DI POI Lidia e Mario - ARARAQUA-

RA- Con i saluti di Elsa, Giulia e dell'a­
mica Ida è giunto l ' importo a safdo 
deff'abbonamento per if 1984. 

URUGUAY 
DI MARCO Pietro - MONTEVIDEO 

- Tuo fratello Vittorino da Udine ti 
manda tanti cari saluti e ti abbona 
al nostro giornale per l'anno in corso. 

DI MARCO Ezio - MONTEVIDEO 
- L'abbonamento (via aerea) per il 
1984 è slato fatto da tuo fratello Vit­
torino, che ti saluta caramente. 

VENEZUELA 
BATTIGELLI Norina - MARACAI­

BO - Sei abbonata (via aerea) per il 
1984. 

D'ANDREA Giovanni - SAN FELIX 
- Tua nipote Luciana ti manda tanti 
cari saluli e li ha abbonato (via ac­
rea) per il 1984. 

DA PRAT Giovanni - CARACAS - Ti 
sei abbonalo (via aerea) per l'anno 
prossimo. 

DEL BIANCO Odoardo - BARQUL 
SIMETO - Da Meduno è giunto il tuo 
vaglia postale a saldo dell'abbonamen­
to (via aerea) per l 'annata corrente. 

DEL BIANCO Renzo - BARQUISL 
METO - Anche il tuo abbonamento è 
giunto da Meduno e vale (via acrea) 
per il 1984: sei slato posto fra gli ab­
bonati-sostenitori. 

DELLA BIANCA Quinto - PUERTO 
LA CRUZ - Ci è giunto il tuo abbona­
mento che li assicura l'arrivo del no­
stro giornale per l'anno in cor.so e pi.'r 
il 1985 via aerea. 

La R^ione per gli emigranti. V Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale del Lavoro. 
Assistenza Sociale ed Emigrazione 

) 

i 
l^^^m 

\tm' ' h ¥ I 
BANDO DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE 

DI QUATTRO PREMI DI LAUREA PER TESI 
SUL TEMA DELL'EMIGRAZIONE DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 

A r t 1 '^' ^^"^' ''^"'^ 'cggs regionale 27 ottobre 1980, n. 5L 
' «Riforma degli interventi regionali in materia di emi­

grazione» e conformemente alia deliberazione della Giunta regionale 
n. 2606 dd. 30 maggio 1984, e bandito un concorso per l'asse­
gnazione: 

— di tre, premi di lire 2.000.000 ciascuno, riservato a laureati di 
cittaiiinanza italiana, residenti in regione o emigrati all'estero, 
che abbiano conseguilo la laurea negli anni accademici 
1980-1981 o 198: 1982. discutendo una lesi trattante il tema 
deli emigrazione delia regione Friuli Venezia Giulia. Ciò in at 
tuazione del progetto n. 18 del Programma annuale 1983 degli 
interventi a carico dei Fondo regionale dell'emigrazione; 

— di un premio di lire 2.000.000, riservalo a laureali di cittadinan­
za italiana, residenti in Italia u emigrali all'estero, che abbiano 
conseguito la laurea discutendo una lesi sul medesimo tema del­
l'emigrazione della regione Friuli Venezia Giulia nell'anno acca­
demico 1982 1983 Ciò in attuazione del progetto 19 dei Pro­
gramma annuale 1984 degli inle'venti a carico del Fondo regio­
nale dell'emigrazione. 

| l | < t 2 Saranno prese in considerazione le tesi di laurea che 
trattino deli emigrazione della regione Friuli Venezia 

Giulia sotto uno o più dei seguenti profili giuridico, economico, sta­
tistico, linguistico, etnologico o altro che. comunque, a giudizio delia 
Commissione di cui al successivo art. 4, sia allincnte alla materia. 

| 1 w t V Per partecipare al concorso, gli interessali dovranno 
far per\cnire, completa delle generalità e dell'indica 

zione dell'indirizzo cui far irasmcticre ogni necessaria comunicazio­
ne, domanda in competcnlc carta legale alla Direzione regionale del 

Lavoro. dell'Assistenza sociale e dell'Emigrazione Via San France­
sco, 37 Trieste, ovvero via Poscolle, Il /A Udine entro il 31 
dicembre 1984. 

Alla domanda dovranno essere allegati' 
— copia della tesi svolta, firmala dal concorrente e munita di di­

chiarazione di conformila ali originale e, ove occorra, tradotta 
in lingua italiana da interprete autorizzato e debitamente vistata 
dalla competente autorità consolare; 

— certificalo dell'Università attestante la data di conseguimento 
della laurea e la votazione ottenuta, nonché i voti dei singoli e-
sami del corso seguito; 

— certificato di cittadinanza italiana, 
— cerlificalo storico di residenza dalla data di conseguimento della 

laurea sino alla data del presente bando. 

A M | A L assegnazione del premio, che potrà essere attribuito 
anche ex acquo, sarà effettuala insindacabilmente 

da una Commissione nominata dall'amministrazione regionale e 
composta: 

1. dal direttore regionale del Lavoro, dell'Assistenza sociale e dell' 
Emigrazione o suo delegalo, in qualità di presidente; 

2. da un docente universitario dell'Università degli studi di Trieste e 
3. da un docente universitario dell'Università degli studi di Udine, 

in qualità di membri: 
4. da un dipendente della Direzione regionale del Lavoro. dell'As 

sislenza sociale e dell'Emigrazione, designalo dal direttore, con 
funzioni di segretario. 

Trieste. 30 maggio 1984. 

L'ASSESSORE 
dott. Silvano Antonini-Canterin 


